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DE GASPERI TENTERÀ' DI OTTENERE UN RINVIO DELIA DISCUSSIONE? 

discute la politica estera 
il 

• K \ 

L'esigenza di un mutamento di politica posta anche dal senatore d.c. Quinto Tosatti 
1 giudizi dì Sereni e Nenni sulle proposte di Giordani} La polemica della^^Libertà» 

TX dibattito attorno al problemi 
di una politica estera nazionale 
{ondata eu concrete iniziative di 
pace si va allargando ogni giorno 
con l'intervento di personalità di 
ogni tendenza politica e . i l consen
so di settori sempre più larghi del
la pubblica opinione. 

• Dopo l'intervento dell'onorevole 
Igino Giordani, che ha avanzato 
In una lettera al compagno Ulisse 
alcune proposte utili per la defi
nizione di una -comune piattaforma 

. d'azione per la pace, vanno segna
late, nelle ultime ore. le prese di 
posizione del senatore democristia
no Quinto Tosatti. dell'on. Giavi, 
del senatore Sereni, segretario del 
Comitato nazionale del partigiani 
della pace dell'on. Bergamo e di 
altre personalità repubblicane di 
Venezia: Rossellini, Ronflni e Gat-
toi = che in una lettera , a Ulisse 
« plaudino e aderiscono calorosa
mente alla nobilissima iniziativa», 
dell'on. Nenni, dal direttore della 
Liberta. Luigi Somma, ed altri. 
D'altra parte, come giustamente ha 
rilevato il compagno Sereni, la di
scussione sulla politica estera che 
ai apre oggi al Senato, « ove sie
dono eminenti uomini politici cosi 
rappresentativi di larghi settori 
dell'opinione pubblica italiana non 
inquadrati in partiti, potrà essere 
un'occasione per far risuonare 
nuove voci in questo colloquio per 
la pace». . 

Un accenno interessante in que
sto senso è stato fatto dal senatore 
Tosatti il quale ha preannunciato 
che i concetti da lui espressi nello 
articolo pubblicato dalla Libertà e 
in una successiva ' dichiarazione 
alla stampa verranno ripresi « da 
qualcuno del nostro stesso gruppo 
d. e durante la discussione' di poli
tica estera al Senato». L'articolo 
del Tosatti inizia con un invito • 
proseguire ed allargare il dibattito 
(«spero che anche altri vorranno 
parlare») • con una importante 
dichiarazione politica, laddove egli 
afferma che la situazione interna-
ilonale è profondamente mutata 
nel corso degli ultimi mesi. 

Tre quesiti _ . 
• Pia che qualcosa si muove — 

afferma Tosarti — all'interno nella 
•tessa America, in Francia, in In
ghilterra, nei Dominion», * credo 
che siano pochi, oggi, che non giu
dichino che l'azione di Truman — 
o di Mae Arthur — in Corea fu 
per lo meno precipitata e avven
tata. Oggi vi sono prospettive di 
trattative, gli schieramenti non ap
paiono più cosi delineati, le poai-
xioni rispettive non sono più cosi 
semplici. l'Europa • non è quella 
immaginata a Strasburgo, in fun
zione di certo occidentalismo: . se 
si vuole evitare l'Irreparabile oc
corre vedere — magari rivedere — 
la realtà in tutti i suol aspetti, 
e trattare». • 

Alla fine del suo articolo II se
natore democristiano risponde ai 
tre auesiti posti nel corso del di
battito con Somma dal nostro 
direttore «sia per quel che ri
guarda una conferenza dei Quattro 
Grandi sul Tiarmo tedesco, neces
saria a mio parere, sia per quello 
che riguarda la posizione italiana 
verso la Cina, che non può essere 
negativa, sia per quello che ri
guarda la posizione italiana nel 
consesso internazionale, e In par
ticolare verso PONU, dove noi 

derazione e di pace (come ha di
chiarato recentemente l'onorevole 
Sforza) ». 

Più tardi, come abbiamo detto, 
H senatore Tosatti. in una dichia
razione alla stampa, si è dichia
rato favorevole ad una Interpreta-

: zlone !! più possibile restrittiva 
' degli impegni contratti con il Patto 
Atlantico. « Per esempio — egli ha 
detto — la nomina di un coman
dante europeo, sin dal tempo di 
pace, richiede delle spiegazioni ed 
è evidente che, a parte li pericolo 
di un eventuale intervento auto
matico. escluso dal Patto Atlantico. 
potrebbe portare fin da ora ad 
Ingerenze dirette In tutta la poli
tica italiana, specie nel settore 
economico; ingerenze, a mio giu
dizio. inammissibili fuori dalle no i . 
mali vie diplomatiche». 

Infine. Tosatti si è dichiarato '»» 
Hnea di massima favorevole alle 
proposte avanzate dall'ori. Giordani. 

L'intervista di Nenni -.. 
Oltre ad un nuovo intervento di 

Laigi Somma che continua il dia
logo con il nostro direttore, meri
ta. di essere segnalata una intervi
ste al Patte di Pietro Nenni, vice
presidente del Consiglio mondiale 
della pace il quale parteciperà a 
Ginevra alle riunioni dell'Esecu
tivo. •><••• - •-• . 

- L a riunione di Ginevra — ha 
detto fon . Nenni — ba un carat
tere preparatorio per la convoca
zione della prima riunione plena
ria del Consiglio mondiale delia 
Pace eletto a Varsavia. Si tratta 
di esaminare la possibilità di al
largare so una più vasta scala il 
movimento per la pace. E si trat-
i a , ù i i w u i v u i à i c , u i i f ie i iuc iÉ in 
esame il problema del riarmo della 
Germania e quello della convoca
zione dei cosiddetti Cinque Grandi 
(quattro, per quanto si riferiscec 
ai problemi europei); che fu una
nimemente reclamato dal consesso 
di Varsavia come il mezzo più 
adatto per ristabilire un minimo 
di fiducia e risolvere iL problema 
tedesco é * i , t i r T 

che fi problema coreano è stato 
per l'Asia *. 

« La situazione italiana — ' ha 
proseguito Nenni non è diversa 
da quella europea. Ci sono, a mio 
giudizio, due elementi nuovi. Pri
ma di tutto l'atteggiamento della 
D.C. e dei suoi fiancheggiatori 
messe in luce dalla • discussione 
alla Camera sulla mozione Giavi 
e che possono singolarmente ac
centuarsi nella discussione che si 
inizia oggi davanti al Senato. • 

Terreno di discussione 
Il secondo fattore nuovo — ha 

aggiunto Nenni — è lo stato di 
animo di virtuale avversione al 
Tatto atlantico scaturito dai re
centi dibattiti alla Camera. La po
sizióne presa ' dall'on. Giordani è 
molto significaiva ed importante 
ed i 6 punti da lui enunciati nella 
discussione col direttore de « l'Uni
tà» di Milano, offrono innegabil
mente un comune terreno di di
scussione a chi vuole, sia pure in 
virtù ' di preoccupazioni diverse. 
sottrarre l'Italia al gioco ed al gio
go dell'imperialismo straniero ». 

Anche il senatore Sereni, che 
pure si reca a Ginevra, per parte
cipare alla riunione dell'Esecutivo 
del Consiglio Mondiale della Pace, 
ha ' dato una valutazione del di
battito che. dopo il Congresso di 
Varsavia, si è venuto allargando 

in Italia attorno ai problemi di 
una politica nazionale d'iniziativa 
per la pace. 

« L'allargamento di questo di
battito — ha dichiarato Sereni — 
è senza dubbio un fatto non solo 
italiano, ma internazionale. Abbia
mo ootuto constatarlo, anche re
centemente, all'ultima riunione 
del Segretariato Mondiale, che di 
questo allargamento ci ha offerto 
copiosi documenti, dall'America" 
alla Francia, dall'Inghilterra ai 
Paesi scandinavi. In Italia, tutta
via, questo fenomeno assume sen
za dubbio un particolare rilievo, 
e i per la sua ampiezza, e per il 
fatto che l'Italia è il centro del 
mondo cattolico. Nel nostro Pae
se, in effetti, l'allargamento dei-
colloquio per la pace ha avuto 
delle manifestazioni ' particolar
mente notevoli nel confronti di 
questo importante settore dell'opi
nione pubblica italiana e mondia
le*. 11 largo respiro dato, nelle im
postazioni di Varsavia, al collo
quio per la pace, ha permesso di 
ottenere questo importante risul
tato. 

Qual'è, in questo senso, . — 
ha chiesto l'intervistatore — la 
valutazione che Ella dà all'inizia
tiva dell'on. Giordani? 
' — «La valutazione è nettamen

te positiva: anche se, beninteso, su 
ciascuna delle singole impojtazio-

Il popolo di U province 
ialono ai Coairessi del P.G.I. 

Il discorso di Sècèhii a Torino I Congressi di Pisa, Como, 
Nuoro, Parma, Pavia, Padova, Udine, Rimiri. e Savona 

Grandi manifestazioni popo
lari hanno concluso domenica 1 
congressi delle Federazioni co-
moniste di Torino, Parma, Co
mo, Nuoro, Pisa- Pavia, Pado
va, Brescia, Udine. Biminl e 
Savona (in sesta pagina diamo 
di essi un ampio resoconto). 
Ovunque, I lavori si sono svolti 
con la partecipazione del rap
presentanti dei più larghi strati 
della popolazione e 1 comunisti 
hanno confermato di essere 1* 
unica forca capace di dirigere le 
grandi masse nella lotta per la 
pace, la libertà e il lavoro. A n 
che questi congressi hanno d i 
mostrato a tutti I ceti produtti
vi , a tutte le forze sane che non 
esiste problema locale o nazio
nale che possa essere risolto sen

ta l'aiuto e l'alleanza con le or
ganizzazioni del Partito Comu
nista. 

Questa è l'Indicazione fonda
mentale uscita dal dibattiti che 
si sono svolti alla luce del sole 
perchè tutti potessero rendersi 
conto della serietà con cui v e 
nivano affrontati e discussi 1 
problemi di Interesse comune. 
Questo, hanno confermato I di
rigenti del nostro partito nel 
loro discorsi di chiusura. 

«Gettatevi al lavoro con s lan
cio, con entusiasmo, con s i cu
rezza, con fiducia nelle vostre 
forze, ha concluso II compagno 
Secchia a Torino, e questo a p 
pello verrà raccolto dal comu
nisti e dal democratici di ogni 
contrada». 

ni dell'on. Giordani è possibile e 
necessario discutere per meglio 
precisarle. Quel che mi sembra 
fondamentalmente, nelle proposte 
dell on. Giordani, è proprio la ri
conosciuta esigenza del colloquio e 
dell'azione comune per la pace da 
parte di uomini di diversa e con
trastante posizione * politica. 

Ma pensa che questo colloquio 
e queste iniziative debbano resta
re limitati nel quadro giornalisti
co e parlamentare? E', stato chie
sto ancora. • . • •" '. 

Il giudizio di Sereni "'. 
: « E* evidentee — ha risposto 
Sereni — • che l'iniziativa dello 
on. Giordani, per estere efficace, 
richiede che il dibattito sia por
tato, come l'on. Giordani stesso 
propone, sul terreno di conerete 
iniziative di pace, foss'anche solo 
limitate e parziali. Cosi pure ci 
sembra che esso non possa restar 
limitato al terreno parlamentare e 
giornalistico. Per parte nostra, fin 
dal ritorno delle . delegazioni dal 
Congresso di Varsavia, • abbiamo 
cominciato ' a portarlo nelle ' Uni
versità e nelle officine, nei grup
pi intellettuali e nei villaggi. E' 
già un bilancio di migliaia di di
battiti che possiamo presentare al
l'attivo di questa nuova azione per 
la pace: e i temi di questi dibat
titi sono stati e come potrebbe 

essere altrimenti, data l'urgenza 
dei temi? sostanzialmente gli 
stessi dì quelli discussi a Varsavia 
e proposti dall'on. Giordani. Sa 
remo lieti di far confluire i no. 
stri sforzi con quelli dell'on. Gior 
dani, - e con quelli di quanti altri 
vorranno dar la loro opera ad in
staurare questo colloquio per la 
pace fra italiani. Quando si viene 
al concreto, si vede che 1 punti di 
un possibile accordo per. iniziative 
comuni sono assai giù numerosi di 
quél che a prihi» *vlsh\ si 'pùlrèS-
be credere». 

Qual'è > l'atteggiamento del go
verno di fronte a questo manife
starsi di esigenze e situazioni nuo
ve? Sforza si è dato malato: cosi 
almeno si afferma a Palazzo Chi
gi. In ogni caso, la malattia di 
Sforza • si presta in un momento 
come questo ad alcuni conunenti 
maliziosi che riferiamo cosi come 
li abbiamo raccolti a Montecitorio: 
secondo alcuni, il conte se ne sta
rebbe nascosto nella sua villa di 
Mentignoso per evitare di affi on
ta re il dibattito dinanzi alla Com
missione Fsteri e al Senato; altri 
intemretano invece l'assenza del 
ministro degli Esteri come un ge
sto che prepara la sua prossima 
sostituzione. Fatto sta che De Ga-
speri si è recato ieri a Palazzo 
Madama dove ha discusso con Par-
ri, Paratore e CinsoI?.n| sull'ordine 
dei lavori Alla fine è stato emes
so un ambiguo comunicato che 
non esclude la • possibilità di un 
rinvio de) dibattito di politica 

estera, poiché II Presidente del 
Consiglio avrebbe precisato j:he, 
« data 1 importanza dell'argomento, 
il • governo non intende sottrarsi 
alla discussione, ore l'Assemblea 
— unica competente a oludlcare sul 
proprio* o. d. o. — dovesse decide
re che-Il dibattito s t e so abbia im-
médlnt^ inizio. In questo caso, sarà 
lo stesso Presidente del Consiglio 
a sosten.ére la discussione. 
• E se ila docile maggioranza de
mocristiana, opportunamente im
beccata,* . decidesse per il rinvio? 
Staremo a vedere. Comunque, co
me ha 'affermato il compagno Se
reni, ogni uomo politico del nostro 
Paese d[five sapere che, se saprà 
far risuojlare una parola di ragio
ne e di^ipace in questo colloquio, 
avrà dlerVo di eè, a sostenerlo e a 
sospingerlo — quale che sia la par
te politica a cui egli appartiene — 
la forza*di milioni di Partigiani 
della Pace. .-• •• •- . 
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contro l'arrivo del generale Eisenhow 
Assemblee nelle fabbriche da Torino a Napoli e Bari - Le inau-
dite violenze poliziesche ai piedi della tomba del Milite Ignoto 

.c^-

L'arrlvo in Europa del rappre
sentante della cricca guerrafondaia 
degli Stati Uniti, gen. Eisenhower, 
ha provocato in tutto 11 nostro pae
se una profonda e larga ondata di 
sdegno. Al grandioso sciopero pa
triottico dei lavoratori francesi, ha 
fatto eco al di qua delle Alpi una 
imponente serie di proteste, di ma. 
nifestazioni e di sospensioni del la. 
Voro. • 

E* bastato ' l'annuncio soltanto 
dell'arrivo del « gauleiter » di Tru
man in Italia (arrivo che secondo 
informazioni ufficiose dovrebbe av
venire il giorno 18) perchè le mura 
delle grandi città italiane si riem
pissero di scritte come queste: 
« L'oro U.S.A. non comprerà la 
gioventù italiana », e Eisenhower, 
torna a casa! », < Fuori dall'Italia i 
generali stranieri». • 

Manifestazioni' di massa sono sta
te organizsate per 1 prossimi gior
ni dalle organizzazioni giovanili de
mocratiche di Genova, di Torino, di 
Bologna. Dalla tribuna del Con
gresso della Federazione provincia
le comunista di Torino, - giovani 
partigiani della • pace, ex garibal
dini e rappresentanti della . classe 
operala hanno dichiarato che Tori
no, medaglia d'oro della Resisten
za, non sopporterà che altri Kes-
selrlng vengano in Italia a coman

dare Il nostro Esercito, per servir
si dei nostri giovani come dì car
ne da cannone allo scopo di met
tere a ferro e a fuoco tutta l'Eu
ropa. • ••"•.• • - -, -•• • 

A Bari, migliaia di manifestini 
contro ' la .• guerra . hanno letteral-
mende Inondato la città, i quartie
ri periferici, le strade, i locali pub
blici.- -••'•• , . . . - • -

A Napoli, in numerose fabbriche, 
hanno avuto • luogo assemblee di 
protesta. Alla I.M.M., alle Cotone-
rie Meridionali, alla V. A., alla Re-
daelli, i lavoratori - hanno lanciato 
la parola d'ordine: e Non un solda
to italiano per l'esercito america
no! ». Manifestazioni di protesta si 
sono avute anche in molti comuni 
della ' provincia, particolarmente 
energiche e Imponenti a Nola e a 
Frattama^glore. 

A Roma, la prima manifestazione 
contro la decisione del governo De 
Gasperl di porre tre divisioni ita
liane agii ordini di uno straniero 
c'è slata domenica. mattina e ha 
avuto, com'è noto, grande riper
cussione in tutto il Paese. Un grup. 
pò di mutilati, di invalidi, di vedo. 
ve e di madri di caduti In guerra, 
accompagnati dagli onorevoli Na
si e Andrea Flnocchiaro Aprile, dal 
segretario provinciale dei Partigia
ni della Pace Caputo e dal proies-

(fi-

•ore Achille ' Lordi, membro . del 
Consiglio Mondiale della Pace, al 
sono recati a deporre corone sul! 
tomba del Milite Ignoto. Era.*< 
devoto omaggio al simbolo'-del 
unità degli italiani da parte di ci 
loro che più hanno sofferto, nei bi
ro affetti e nella loro stessa caHqe/ 
per colpa dei guerrafondai. ~ • 

Contro i questi cittadini Inermi, 
contro questi mutilati, contro que
ste donne, contro questi rappre-**) • 
sentanti del popolo, le forze di pò- ' 
lizia sono 6tate scagliate con inau
dita violenza. E' - stato uno degli 
episodi più vergognosi di questi ul 
timi anni. Il tricolore è stato lace 
rato e calpestato dai poliziotti. Una 

(continua In t. pagina 3. cotono*) 

Proteste in Alta Italia 
per rarriiOdl Eisenhower 

MILANO, 8. — L'ondata di proto-. 
ste per l'arrivo in Europa del gè» • 
nerale Eisenhower si va estenden
do anche in Alta Italia. Ordini del 
giorno di protesta hanno votato, a 
Reggio Emilia, Il Comitato dell» 
Tace delle « Reggiane » e di Solie
ra e, a Modena, 1 lavoratori delle 
fabbriche cHtadrae e 1 giovani del
la FGCI. - -:•••;.'.•••'.; 

m 

jTENTATIVO DI SOTTRARSI AL CONTROLLO DEL PARLAMENTO STABILITO NELLA COSTITUZIONE ^ 

Il governo chiede poteri eccezionali 
per fare leggi economiche di guerra 

Le proposte di Fella approvate dal Consiglio dei ministri - Censimento straor
dinario delle materie prime- La nomina di un ambasciatore presso Franco 

:M 

TI Consiglio dei Ministri, nel cor
so di dtìfelunghe sedute protrattesi 
flno^allr-arda-serata di-ieri,' ha 
adottato gravissimi provvedimenti 
anticostituzionali per instaurare su 
tutta l'attività economica nazionale 
una dittatura incontrollata che ri
corda da vicino i poteri eccezionali 

gistro di carico e scarico relativo 
al loro movimento. Questo provve-
dimeatÓY secondo -Il Romanicatouf-
ficiele, è diretto « a fornire ai com
petenti organi internazionali (cioè 
allo Stato maggiore americano) le 
indispensabili notizie sull'andamen
to della disponibilità interna delle 

attribuitisi recentemente da Tru-|materie prime e sui relativi fabbi-

LUNNI VERSA RIO DELL'ORRENDO ECCIDIO DEL NOTE GENNAIO 

Fiera protesta dell'Emilia 
contro i l divieto a l la celebrazione 

Sciuperò QBtierale di mezz'ora in lnlla la reuiooe - Il lavoro sospeso a 
Modena dalle 10 alle 18 - Fiori deposti di nnlle dove caddero I sei opero! 

MODENA, i . — I lavoratori • 
l'opinione pubblica modenese 
hanno manifestato anche oggi la 
loro indignata protesta contro la 
ordinanza dittatoriale della que
stura che aveva deciso di proi
bire ogni pubblica manifestazio
ne commemorativa nella nostra 
provincia in occasione del pr i 
mo anniversario dell'eccidio del 
9 gennaio, che ricorre domani. 

IJÒ sciopero di protesta di s ta 
mane, dalle ore 10 a l le ore 12, 
tranne il settore commercio, pre
ventivamente escluso, si è svo l 
to nella massima compattezza' e 
ha trovato l'unanime adesione 
dei lavoratori di ogni categoria 
nonostante la deprecata opposi
zione dichiarata anche in questa 
circostanza dai sindacati liberi. 

Inutile Inoltre è stato i l pro
vocatorio schieramento in ogni 
parte della città di ingenti forze 
di polizia. Tutta la popolazione 
modenese, di ogni strato sociale, 
senza alcuna eccezione si è e* 
spressa nettamente contro la p a 
lese violazione delle più e lemen
tari liberta costituzionali, v iola
zione contenuta nella ordinanza 
della questura. 

Mani di lavoratori di citta
dini, hanno deposto questa notte 
e in giornata, sul luogo che r i 
corda il sacrificio dei sei operai, 
nastri tricolori e omaggi floreali. 
Impossibile. • inumano * preten
dere di proibire a l lavoratori 
modenesi di ricordare i loro fra
telli raduti nrila «tessa lotta ner 
Ù lavoro e la pace, perchè èssi 
hanno l'appoggio di tutta la p o 
polazione dell'Emilia, la solida
rietà di tutto il pooolo italiano. 

Questa sera, intanto, vista la 
inutilità di ogni P*SK> compiuto 
da parlamentari e organizzazioni 
democratiche presso il Prefetto 
e i l Questore per. ottenere la r e 

t i C 

nerale delle leghe di Modena ha 
proclamato per domani lo sc io
pero generale d i tutta la provm-
via dalle ore 10 alle 18 esclusi 
i servizi indispensabili. 

Contemporaneamente le Segre
terie delle Camere de l Lavoro 
dell'Emilia hanno preso in e sa 
m e la situazione determinata dal 
la ordinanza, prefettizia, che v i e -

dei coltivatori diretti e la federazione 
delie cooperative hanno invitato i 
membri di queste categorie a sospen
dere ogni attività dalle ore 6 alle ore 
13 di .domattina. Commercianti, arti
giani, coltivatori diretti ed ambulanti 
risentono ormai sempre pio fortemen
te dell'astenia sul mercato di circa 
novecento milioni di lire di salari che 
da tre mesi non vengono corrisposti 
alle maestranze delle Reggiane in lot

ta nella provincia d i Modena te. contro l ncenziamenu. -
ogni pubblica manifestazione, e d I - Da Savona giunge notizia che ieri. 
hanno e levato la loro v iva prò- nei corso di una serie di riunioni av-
testa contro tali provvedimenti tenute fra il compagno Roveda. Segre-
illegali e antidemocratici, che «• ? ° f^*1^ d e , i l £ 2 ? 2 f - . ! ^fl^11 

w-iJtiu» i l dùVuù*» ricordo de i ««".• ™** * Mpptwwtatrtl _oeglI !n-
lavoratori dell'intera provincia. 

Di fronte a queste misure ant i 
democratiche, che risuonano of
fesa ai diritti di libertà e ai s e n 
timenti di cordoglio dei lavora
tori modenesi e italiani, le C a 
mere del Lavoro hanno deciso, 
in segno di protesta e di lutto, 
di chiamare i lavoratori emil iani 
alla astensione dal lavoro, dalle 
ore 10 al le ore 10,30. nella gior
nata di domani B gennaio. 

Da Torino giunge notizia che 
domani in tutte le fabbriche, n e 
gli uffici, nei cantieri, nei servizi 
pubblici saranno osservati cinque 
minuti di silenzio in memoria dei 
sei lavoratori di Modena assas
sinati dalla polizia di D e Gaeperi 
e Sceiba. 

rriltSul M MflZIJtlI 
tfoniinl 2 Btf l te EinHUi 

man in materia economica. Il Mi 
nistro del Tesoro, riassumendo le 
conclusioni del CIR ha proposto che 
il governo chieda alle due Camere 
la delega a esercitare poter' legi 
sìstivi straordinari nel settore dei 
prezzi, del controllo monetario e 
m generale sugli altri settori del
l'economia nazionale. Dopo una lun
ga discussione il Gabinetto ha ap 
provato le proposte di Pella e lo 
ha incaricato di redigere insieme 
con Segni e Petrilli il testo defini
tivo del disegno di legge. 

Questi poteri dittatoriali, che con
sentiranno all'organo esecutivo di 
dominare incontrollato un settore 
vastissimo dell'attività nazionale, 
contrastano palesemente con lo spi
rito e la lettera della Costituzio
ne die, proprio per cancellare una 
delle più tipiche manifestazioni del 
malgoverno fascista stabili nell'ar
ticolo 70 che «l'esercizio della fun
zione legislativa non può essere 
delegato al governo se non con de
terminazione di principi e criteri 
direttivi e soltanto per tempo limi
tato e per oggetti definiti». 

E* significativo che, proprio nel 
riesumare 1 vecchi strumenti della 
dittatura mussolmiana, il Consiglio 
dei Ministri abbia deciso di rical
care le orme della politica estere 
fascista nominando un ambascia
tore presso il governo di Franco. 
Questa decisione è stata approvata 
anche da Pacciardi e dai ministri 
saragattiani (Sforza era assente per 
ragioni di salute ma certamente so
lidale con 1 suoi colleghi) 1 quali 
con questo atto hanno ormai d e s 
tivamente abbandonato ogni resi
dua maschera di antifascismo. Il no
me dell'ambasciatore non è stato 
reso ancora noto hi attesa che il 
governo di Madrid esprima fi suo 
gradimento ma è certo che il mini
stro degli Esteri avrà saputo sce
gliere tra 1 relitti della diplomazia 
fascista ritornati in auge a Palazzo 
Chigi l'individuo pai gradito al dit
tatore spagnuolo. -

Prima della relazione di Pella TI 
Consiglio axsvs approvile y s de
creto catenaccio che affida al mi
nistro dell'Industria poteri straor
dinari per disporre accertamenti 
sulla consistenza delle giacenze di 

Versa «n aooersia par 
l'« ILVA« sii a a r t a a T 

' Una significativa manifestazione di 
protesta avrà luogo domani a Reggio 
Emilia contro 11 prolungarsi della 
vertensa aorta per 1 licenziamenti al
le Raggiane. 

n comitato di intesa tra le 
dazioni det piccoli 
gu artigiani, 

dustriall • le autorità, sarebbero sta
te tracciate le linee di massima di un 
progetto per la soluzione della verten
za sul Ilcenzisroentl allo stabilimento 
??JLl ^ S J i l S f ^ ^ ^ H J S r ? 1 ^ * alcùnfprcdoUI essenziali e per'obi 
S^^SS^^SS£A «*•«- J d' tTOAori di tali merci a 
li riassorbimento di parte delle mae
stranze attraverso riduzioni di turni 
e assunzioni in altri stabillxnentl riva. 

I l %MsfSJffBJ 

CMfet ji sfràffi j RafOfl 
NAPOLI, a — Una commlaalope di 

membri del Consiglio Comunale si 
recherà osi Prefetto per chiedergli 
una ordinanza eccezionale motivata 
dall'ordine pubblico per la sospensio
ne degli sfrata, per 11 periodo in
vernale. a favore di alcune categorie 
di cittadini particolarmente disagiate: 
disoccupati, pensionati cittadini 
iscritti nell'elenco del poveri del Co
mune e deil'E.C.A. 

Questo è auanto II Consulto Co 
munti» ba deciso questa sera appro
vando una mozione proposta dal vari 
gruppi e sostenute, calorosamente da
gli on. VlvUnl e Dalsen. inoltre l con
siglieri che sono anche parlamentar! 
presenteranno un disegno dj legge al 
Parlamento per la sospensione degù 
sfratti nane nostra citta, «eoendo con
to» della gravissima crisi economica 

e pari loslannente «ans ia di 

--U: •***•> 

sogni » 
. La semplice ; lista delle materie 

sottoposte a questi controlli e al 
censimento che dovrà esser conclu
so entro il 15 gennaio rende a suf
ficienza l'idea dell'ampiezza dei po
teri conferiti al ministro dell'Indu
stria. ' Esse sono: carbon fossile, 
minerali e rottami di ferro, acciaio 
e ghisa, ferri e acciaio in tutte le 
forme anche trafilati, rottami di ra
me in lega e in tutte le forme, ni
chelio in lega e grezzo in tutte le 
forme, stagno in lega grezzo e in 
tutte le forme, bauxite, alluminio, 
minerali di piombo, piombo in le
ga grezzo e in tutte le forme, mi
nerali di zinco e zinco in lega grez
zo e in tutte le forme, minerali di 
zolfo, zolfo grezzo e raffinato, ne

rofumo, cotone di tutte le specie, 
lane sudicie, stracci,, cascami, ecc., 
cznapàV flbre'.tessill»-«.-alnktiel»*, 
lettici di gomma, gomma naturale 
sintetica, pasta per carta di tutte 
le specie, cellulosa per fibre tessili, 
legnami da opera, pelli e cuoio 

Il Consiglio ha inoltre nominato 
il dott. Leonardo Severi presiden
te del Consiglio di Stato in sosti
tuzione di Ferdinando Rocco, no
minato presidente della Cassa del 
Mezzogiorno. ' - . • '-*:,••-•,, -•_-.-

Sulle gravissime decisioni adotta
te ieri dal governo, e sulle inten
zioni che il governo stesso nutre 
per l'avvenire, è interessante rife
rire il commento di un'agenzia uf
ficiosa, notoriamente portavoce di 
Pacciardi, La Malfa e Sforza. 

«Per ora il governo si è limitato 
a fissare le premesse che rendano 
possibile In ogni momento l'inter
vento dello Stato. E' però opinione 
comune che l'esistenza di una au
torità centrale economica all'inter
no di ciascun paese e, al di sopra 
di ciascun paese, all'interno della 
stesso comunità atlantica, riduca in 

maniera sensibile l e difficoltà che 
si presentano per l'attuazione di 
un piano di cosi vasta- portata q«a!ac-
à il programma di riarmo europeo». 
: Questo commento, da fonte go- j 
vernativa. rileva dove il governo 
intenda arrivare. Dittatura sulla vi- • 
ta italiana, senza : intervento • del 
Parlamento, e esercizio di questa 
dittatura nemmeno in nome pro
prio ma per conto di un paese stra
niero. . • .-..;-.„••.'.... ; , . : . . ' 
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Tribufi Imposti i l Giappone: 
/ per la guerra te Corea . 
SCIA NO AI, S — L'Agitaste giappo

nese «Rango Tsuahln » informa che 
le ' automa locali : della prefettura-
di Gifu <Giappone) hanno comincia
to a raccogliere tra la popolazione 
contributi obbligatori al «fondo per 
gli aiuti • alle truppe americane in 
corea viene riferito che gii abitanti 
della città di Iwamura al cono reci
samente rifiutati di versare denaro 
per questo fondo ; > . . ; . . »•>.."- •-. 

A J V 

LA GRANDE BATTAGLIA PER LA LIBERTA' DELLA COREA ; : 

I coreani incalzano l'invasore 
oltre Suwon e Wonju riconquistate 

. ,e l ' i ' ' " ' " " ' • • • • ; ' . ' : ' ' ; . / " - • " . ' 

Lu popolazione di Phyon#yan% ridotta dame%%o miìione 
- a 50.000 persone dai massacri j e ; dalle deportazioni • • 

TOKIO, 8. — L e colonne popo
lari liberatrici sono entrate ieri 
a Suwon, Wonju e Osan liberan
do dopo aspra battaglia questi 
ed altri minori centri delia Co
rea centrale e inseguendo verso 
ti sud rVIII armata americana 
in - rotta. Secondo informazioni 
provenienti dal fronte esse c o n 
tinuano ad avanzare verso Cho-
nju, la cui via e stata loro aper
ta dalla conquista di Wonju ed 
•jgjjTjn «joffjtjjjtrt una locs l i t i s i 
tuata a dieci chi lometr i . a sud 
di Osan, oltre 60 chilometri a 
sud di Seul , sulla via di Taejon. 
Chonju è un centro strategico 
della massima importanza chia-

— r . ~ . _. — , ve, dopo Wonju, della via per 
comunicare all'apposito ministero JFusan. La via tra Seul e Taegu 
i dati necessari e a tenere un re - l e stata d'altro canto già interrot-

• • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • t W M W n M W O T O T t V M O T M M M a a a O T M V M T C M V M M V n t t t t w m M V V W 

// dito neW"occhio 
I l mara l * 

« L'arma.-r.ento e requhMgglamen-
to di queste divisioni, specie di 
quelle spagnole, è antiquato, ma In 
queste truppe 11 morale antisovietico 
è eccellente, poiché In questi Stati 
le truppe non sono inquinate dalla 
subdola propaganda che si svolge. 
impunemente, negli altri paesi atlan
tici». Da «m crtfc-ofo rfr? OTM. (II-
pttoK, sai Giornale ditali*. 

L." eqvfpeegiamcnto è scarso ma il 
morale antlsovletico è eccellente, n 
eenerole Messe la pensava io stesso, 
mandando a morire off «omini d*(-
fitltMIR. / 

L ' a l t i * * canagliata 
Recensendo "* romanzo »©p»etico 

«t Popolo ha acrttto: «.Questo ro
manzo descrive l'ultima tappa della 

con ìm iùmusii U i s sa te del- i 
•ti 

l'eseicito rosso verso Berlino. Nes
suna allusione, naturalmente, al sac
cheggi. al maBMcri, alle violenze di 
cui si è reso colpevole questo eser
cito ebbro di vendette». 

Credevamo che nessun fogliaccio 
fascista sarebbe mai piunto, sen-.a 
rossore, a acrivere canagliate di que
sto genere, ti Popolo di De Gaeperi 
lo ha Jatlo. Dall' inferno «n cow-
K B O ù» crìmròai» à> pwerra w z ù i i 
decreterà a questi viventi sciacalli 
la croca Al ferro con fronde di quer
cia. fise Koch, dal carcera, prcyhrra 
per l'anima toro, 

I l fessa slel g ia ra* 
«L'Invasore agita la sua sagagUs 

barbara e landa ghlenande te «ut 
orde sulla lnrellee Seul ». I/o» D'An
drea, dot Tampa. 

ta dall'avanzata dell'Esercito P o 
polare e dei volontari cinesi. -

La liberazione di Wonju è d e 
finita un avvenimento di vitale 
importanza dai comandi • ameri
cani. i quali ritengono ora « pro
babile » l ' isolamento di grandi 
unità americane in • ritirata dal 
resto della VII! armata. Colon
ne popolari si sono già - spinte 
per una profondità d i quindici 
miglia oltre Wonju in direzione 
*ud-est, minacciando di tagliare 
la jtrarl» H! y»i«gn « **ucste t m p -
oe. La liberazione della città è 
avvenuta dopo accaniti combatti-
menti per le strade. 
* Prima di ritirarsi gli america
ni, seguendo, la ormai sistematica 
tattica ' di devastazione, hanno 
dato alle fiamme la città a hanno 
distrutto tutti gli impianti civici 

Anche l'aeroporto di Wonju * 
stato conquistato dall'Esercito 
Popolare il quale impegna ora 
gli americani a Yoju. 30 chi lo
metri ad ovest della città. Trup
pe popolari combattono anche a 
sud-est di Suwon. a 27 chilome
tri dalla periferia d i quest'ulti
mo centro. * - - - • • 

L e operazioni di maggior rilie
vo intranrese dal coroo di spedi
zione sono anche oggi l e cr i 
minose incursioni de i bombar
dieri su Phyongyang e *u Seul e 
il cannoneggiamento delle città 
costiere ad opera di unità navali 
am#r1carw» » satolliti Ri *nnr*n-
de tuttavia che le perdite nel 
corso di tali attacchi dall'avia
zione americana sono, contraria
mente a quanto riferiscono | bol 
lettini di Mae Arthur, sempre più 
elevate, n totale degli apparecchi 
abbattuti dalla con tre t rea o dal 
caccia nopolari fino ad oggi è sa
lito a ben 507. 

GU Invasori 

prezzo i criminali metodi di guer
ra adottati contro il popolo c o 
reano. metodi la cui spietata f e 
rocia è documentata in questi 
giorni dal rapporto inviato a l -
l'ONU dal ministro degli esteri 
coreano Pak Heh Yen. 
- Il rapporto riferisce come gif 

americani abbiano sganciato fi
nora sulla capitale popolare t o n 
nellate di bombe incentuarìe. di-* 
struggendo tra l'altro in un ador
no 1*12 case, e ciò nonostante 
****** va *»•«» *m » u j v « « « v e u . a > « u v e s t s 
obbiettivo militare. Tali d i s tru
zioni si aggiungono a quel le g ià 
inflitte alla città prima della fuga, 
alle deportazioni e ai massacri 
che — si apprende dal rappor
to — hanno ridotto la popolazk>> ; 
ne della città da mezzo milione} 
di persone a sole cinQuantamQa. 

Chiesto I ritiro 
sala Carta 

- • ' * - Ì 

' OTTAWA, a — Il Comitato eeara* 
Uro del Partito pro^sealso dei la» 
Toro ha emanato una dJeatassstfone 
ta quale chieda ai Governo ai rMUa» 
nare Immediatamente dalla Corea la 
truppe canadesi quale prtt 
rerso 11 r!ttro dalla Corea di t e t t e 
truppe straniere « ta «amnraassi 
pacifica del conflitto •r^rsnrm. ha 4 
czuanudone rileva: 

a !fon vi è che uà sseee- ver eoa 
termine aailntacvanta fa 
rat* m truppa 
la Cina alle. 
gune una porti ma ai 
negli afrar 
Unuaxione ae'.n 
«ochorà che una 
di v t e canadesi. 
conforto in' 
suo sviluppa m 

'*zi7&m-y 
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SVILUPPIAMO U CAMPAGNA 
DI TESSERAMENTO AL P . C . I . ! 

tr< 

CI 
ltì<CV/ 

•"•' L a eamfMifftia p#r « U n a Befana 
l felice a un bimbo infelice». te-
.' ( t i conclusa dot no*tro f o r n a i » , c i 
*ha / o r n i l o l 'occasione df toccare 
• con t n s n o c iò che do tempo, iu l la 
? base di altri fata e di altri avve-

ritmemi, andiamo denunciando tu 
; e v e r t e solenne: l'aggrevamento t ifi

la s i tuazione economica ne l nostro 
i paese e i l contemporaneo , u l ter io-
• re a l larpamento di quel vasto fron-
• t e di scontenti de l la pol i t ica che 

la ristretta easta ài dirigenti, in* 
? degnamente italiani, sta persepuen-
' d o a danno di chi lavora e di chi 
;•: produce. •---•• - • 

Quale * l ' e lemento n u o v o da cui 
y scaturiscono considerazioni : di ; tal 
; /afta» .,,.,>,:,• •<«••, ., . , . , . , / - . . , 

' Nel corso della nostra campa' 
? erta i n v e r n a l e di sol idarietà verso 
i i bambini p i ù pover i , abbiamo pò-
: tnto fare dei confronti con le cam-
! paone precedenti, condotte in ava-
', loghe • occasioni; ebbene, negli un
ii ni passati, mentre il • n u m e r o di 
JÌ coloro • che aderivano alla nostra 

iniz iat iva erti re la t ivamente basso 
- Il v o l u m e d e l l e offerte, cioè la 
'quantità di danaro e di mere* do-
s nate , e ra invece p iù che soddisfa-
'•* ccnte . Ciò significava che ciascuno 
;: de i donatori contribuiva alla no* 
'etra iniziativa con una offerta c o -
\. tp icua , r i l evante ; ciò c i sp ingeva a 
? credere — e. non a torto — che 
- fra i vari strati cosidetti abbienti 
' de l la nostra città vi fosse una si-
f t u a s i o n e di media agiatezza e che 
•• In tale situazione era Quindi più 
; fac i le i l giuoco di certi egoismi e 
ì U rinchiudersi di talune categorie 

nei propri interessi individualistici. 
Tati egoismi e ' / ' i solamento di 

cer te categorie più privilegiate non 
; p o t e v a n o n o n limitare l'auspicata 
-: rastità dello slancio solidale con i 

meno abbienti e Quindi l 'accogl i . 
^ mento più completo degli appelli 
? alla generosità, specie se tali ap

pel l i par t ivano da un'giornale, co-
h me il nostro che dà notoriamente 
';: sui nervi a chi ha la pancia abbon

d a n t e m e n t e piena. 
•.-.- L'andamento . del la ' campagna 

^ conc luso sabato, al contrario, ci ha 
fatto osservare i l capovolgimento 

\ d e l termini a confronto: quest'an-
: n ò , Infatti, a un raddoppiamento 
'. del '• numero del contribuenti ha 
£ corrisposto una quantità di offerte 
• pressoché identica a quel la del 
) 1949-50.- •'• ' • . - - • : < •••••••** 

Questo rovesciamento è appunto 
' l ' e l e m e n t o « u o v o c h e c i conferma 
\ l'effettivo aggravarsi della stiva* 
r eione economica e i l corrispon-
i- dente accendersi ' dello spirito di 
! solidarietà fra tutti i ceti consfde-
? rat i più abbient i verso quelli meno 
v abbient i ; i n o m i de i donatori e i l 
..; c o n t e n u t o .de l le stesse lettere che 
£ accompagnavano - le offerte, fi ri-
'•petersi dello stesso * fenomeno» 
/• rètte iniziative prese dn altre or-
:.-. ganixzaxioni democratiche ci h a n . 
'ino "convinto che le nostre osserva-

- siom trono tutt'altro c h e cerve l lo -
-, t i e n e ~ I W . . I Ì — , . , • . ' . . • ' . . . . . . . 
;* Ma per ehi dovesse rimanere an-
x cara scettico di fronte a quanto 

"i a b b i a m o fin qui detto, c i s iamo r i -
~ servati alcune cifre, le opali — 
ì data la fonte che le ha rese Ai pub-
', fclica r a g i o n e — rappresentano ta 
$ prova definitiva dell'effettivo im-
. miserimento non solo della.nostra 
•> città, ma di tutto II paese. 
iS""L» c i f re sono queste: oltre «et . 
'• ternfla fa l l iment i registrati dal gen-
'•' nató~ al s e t t e m b r e 1950, contro I 
Ì4O00 rxgistrati in tutto « 1949. 

La fonte i questa: i l P.G. della 
•Suprema Corte di Cassazione, d o t i 
• Mirat i lo , • -•-•* 
p I dat i furono test not i fi 8 aen-
v naso, ne l l 'Au la Magna di Palazzo 
•:,tH'Giustizia, all'inaugurazione del 
•:. nuovo armo giudiziario alla pre-
ì.aensm degli on . Kinaudi e Ve Ge-
".speri.'- , • --"• 

Ecco che cosa ha detto a noi 
'grandi la Befana I M I ; fortunata-
~ m e n t e , al piccini la Befana ha d e t -
£ to qualcosa di meaVo. Ma ora 
V l'importante I c h e n o n si attenda 
r-tm'attra ocrns ione del penere p e r 
. piangere sulla situazione vieppiù 
b aggravatasi: l ' importante è che le 
i u l t i m e barriere che tengono anco-
'fra chiusi fn si gli egoismi di certe 
y careporie cadano rabidamente a 

beneficio si dei più indtoenti, m a 
a « e h e «Voli - in teress i d i que l l e 

/stésse tategorle. Se Uarlons» co-
• j vtxns Al tatti ecTorg c h e cii?e«a 
~c del proprio l a v o r o n " n dovesse 

:c b loccare d e i futtò l a disastrosa po
litica di - austerità • e di riarmo 

è del governo democristiana, non i 
£ tm«robabi l e c h e fl prossimo t qen-
\naio a lcuni di avelli che giorni 
?. fa hanno voluto offrire una B e -
^ fona f e l i c e « em b i m b o fnfel ire 
,-f p e r p u r o spir i to «manitOTio d e b -
' bano veder passare U proprio fì-
'$ «Ho i a t ruo lo d e l contr ibuente e 
f. q u e l l o d e l beneficate. 
. - P e r c h é cfc> sfcttromenur n o n oc* 
- o r d a i necessar ia u n a cosa sola: 

'* imfrst • lottare uniti stno tn fondo, 
2 per ass icurare a tu t t i tndistintm-
s mente u n m i n i m o d i p o c o e di 
ji bene ssere f " 

TABQVALM B A L S A M O 

DECISO DAL CONSIGLIO DI STATO 

Le autolinee 
non si 
•;1 r; ( e -

Prima sconfitta dei capitalisti - Rien-, 
tratoun'nuovo attentato^ airÀ.T.A.C. 

La VI Sezione d e l C o n s i l i o di 
Stato h« discusso ieri l'istanza ' di 
sospensione de) decreto di conces 
s ione alla STEFER del le autol inee 
per i Castell i , presentata da tre 
industriali privati . 

Di fendevano gli industriali il pro
fessor on. democrist iano Resia, gli 
ex-consig l ier i di Stato Vedinni e 
Sorrentino, l 'ex-sottosegretario • fa 
scista al la Giustizia on. Tumedei 
e i l prof. F . Vassal lo . La STEFER, 
invece, era difesa dal prof. Ach i l l e 
Uonati-CJiannini, : d a l l ' a w . • P a o l o 
Ricci del Riccio e d a l l ' a w . Gian
netto Cavasola. ••• ' ' -• "• * 
* Dopo breve seduta In camera di 
consìgl io , la VI Sez ione ha r igetta lo 
l'istanza per la sospensione del d e 
creto di concess ione. Per quanto 
r lguardaH^oi , la legal i tà o m e n o 
de l decreto ministeriale ,il Consi
g l io si è r iservato di discuterla a 
suo tempo, e c ioè fra qualche m e s e . 

Ma la decis ione presa ieri dal la 
VI Sez ione del Consigl io di Stato e 
la vittoria della STEFER non sono 
state ieri le due uniche delus ioni 
dell 'on. democrist iano Resta , fau
tore e difensore de l l e - società in 
concorrenza con l 'azienda munic i 
palizzata. Un'altra sua aspirazione , 
infatti, gl i è sfumata - ieri con la 
nomina de l prof. Sever i a pres i 
dente del Consiglio di Stato, carica 
a cui l'on. democrist iano t e n e v a In 
particolar modo. 
- L'azione che gli industrial i p r i 
vati hanno iniziato da tempo con* 
tro le aziende municipal izzate e c h e 
ieri ha abuto, p e r quanto riguarda 
la STEFER, l'unica conclus ione g i u 
sta e possibi le , n o n si esaurisce , 
purtroppo, a i soli ricorsi a l Cons i 
gl io di Stato . -•"• • < ? - • • " J ^ . ^ 

La CITAR, ad esempio , da qual 
che tempo ha intrapreso tuia Brac
ciata az ione di concorrente contro 
l 'ATAC che si è andata t empre p i ù 
intensificando ; con l ' ist ituzione di 
l inee abusive . Servizi abusivi che . 
— guarda caso! — precedevano di 
soli pochi giorni l ' ist ituzione di re 
golari l inee effettuate dal l 'azienda. 

Il pr imo caso ai è veriflacto p e r 
la linea della CITAR tra l'Acqua 
B u l i c a n t e e la borgata Rustica, c o l 
legamento che fln dal 19 scorso la 
A T A C aveva de l iberato d'istituire 
mediante l 'autobus 512. Il 30 scorso, 
insoddisfatta di questo abuso, la 
CITAR tornava a l la carica ef fet 
tuando u n servizio Celere tra piaz
za Borghese e M o n t e Mario pur 
essendo noto c h e dall '8 gennaio l a 
A T A C avrebbe ist i tuito la n u o v a 
l inea Celere «F». Solo dopo l e p r o 
te t te del Sltidacato autoferrotran
v i e r i e - l 'energica"azione svolta- in 
proposito • dal l 'ATAC, l e autori tà 
fecero s o s p e n d e r e i servizi abusiv i . 

Ieri, però , la CITAR ha tentato 
un nuovo colpo, effettuando u n s e r 
v iz io ce lere tra piazza Risorg imen
to e Ponte Mi lv io . Ed anche ieri l a 
A T A C e 11 Sindacato autoferrotran-

Vieri hanno dovuto r innovare a l 
le autorità la richiesta ' di far so 
spendere la l inea abusiva! cosa che 
è stata poss ibi le so lo al le ore IL 

Sarebbe bene perciò che le auto-
l i t e preposte alla quest ione si i n 
teressassero con più sol lecitudine a 
questi continui abusi, in modo da 
stroncare una volta per tutte ogni 
tentat ivo di soffocare l 'att iv i tà , di 
una az ienda munc ipa l i z za ta . . * 

Azione degli allirentaristi 
; per le operaie dell'Ambrosia 

Ha avuto luogo, presso la C.d.L. la 
riunione delle commissioni Interne e 
collettori della Federazione Provin
ciale dtll'Allmentazltme per discute
re sulla situazione sindacale nel qua
dro della lotta contro gli aumenti 
degli affitti e per decidere un'azione 
di solidarietà a favore delle lavora
trici dell'Ambrosia, che da oltre tre 
mesi lottano contro le Intimidazioni 
e le prepotenze del padrone. 

TRAFFICO BLOCCATO A P. RISORGIMENTO 

Un «spetto della manifestazione contro la guerra In piazza Rkorglmcnto. Una 
auto sì è fermata. I/a ut lf la discute ami?hevolment« con uno del dimostranti, 
che gli ha offerto un vo'entlno contro Ebenhower. Tranvieri • mutUtl dsll'ATAO 
hanno fermato te vetture per partecipare alla protesta. Altri comizi e cortei 
di Partigiani della Pace fi «orto avuti In piazza della Regina e a 8. Giovanni, 
dove la pelila è Intervenuta con brutali cariche. Un cittadino, il barista Au
gusto. SUrerl, di 38 anni, abitante In via Damiano Sa mi 2, è (tato travolto ta 
UDa ìfleep » della Celere ed è rimasto gravemente ferito. All'ospedale è stato 

, . . giudicato guaribile in 40 giorni 

SECONDO UN GIORNALE DELLA SEHA 

Il gebero di De Gasperi 
segretàrio di Holianski ? 
, ; ....... • , / • • — T ^ T T — — r r , r - / ' • • » * . • 
Si tratta di un Individuo non bene Identifi
calo che regala milioni e "Packard,, ai preti 
n « Momanto-aar» a di leti riferisce enei* Holiacskl ha avuto in Itali*. 

che da qualche tempo si scorga con terzo paese dove ha ritenuto o p i w r 
grande frequenza transitar* per i 
viali che conducono a Villa Madama 
una lussuosa macchina con a bordo 
un personaggio che ama circondarsi 
di mistero. SI tratta di uomo dai ca
ratteri somatici nordici che viene 
trattato con sussiego da tutto il gran 
mondo politico e finanziario romano; 
e lo stesso tatto che abiti in una vil
la ' dove alloggiano solo personaggi 
importanti sta a dimostrare la consi
derazione con cui viene tenuto dalle 
alte sfere. Di lui si sanno solo poche 
cose ma già sufficienti per farsi una 
idea di chi sia. Usualmente 11 miste
rioso personaggio si fa chiamare Mi
chele Holianskl e risulta proveniente 
dalla Svizzera, dalla quale tempo fa 
era stato pregato di allontanarsi per
chè ritenuto ospite indesiderabile. 
Precedentemente l'Hollanskl era vis
suto in Francia dalla quale si era do
vuto allontanare perchè ' la Polizia. 
— secondo quanto riferisce 11 e Mo
mento-sera » — cogliendo il prete
sto di una sua attività irregolare, lo 
aveva espulso dal territorio della Re
pubblica come ospite lndeslderamle. 
D'origine, Invece l'Hollanskl è letto
ne. ma poco si conosce delle Attività 
svolte nella sua patria dalla quale si 
era allontanato alla fine della guerra. 

Ben altra accoglienza, invoce, Mi' 

:;UN-G'KÀNDE MOVIMENTO PATRIOTTICO DI PROTESTA SI È SCATENATO! 
• • • ^ ^ " • ^ • " ^ • ^ • ^ • • ^ a » * i a » a ^ ^ > M * • — M a - v ^ - ^ a a M m a a a a t a a B t 

Proclamato lo sciopero al Poligrafico 
per il giorno in cui arriverà Eisenhower 

Delegazioni alla Presidenza della Kepubbllea dalle scuole e dalle fabbriche • Î e 
manifestazioni a P.S. Giovanni,' fteglnae Risorgimento- Le decisioni del Sindacati 

(contlnaaxlone dalla prima pagina) 

pergamena, contenente u n m e s s a g 
gio d i pace al Presidente Einaudi. 
ha avuto la stessa sorte . E tutto 
questo , al cospetto di. que l lo che 
dovrebbe essere un luogo eacro ai 
cuore di ogni italianoI * * .v(; 
• Ques to • ges to infame ' contro ' 11 

qua le 1 par lamentar i . democrat ic i 
hanno presentato ima interpe l lan
za al governo , non poteva hun a v e . 
re gravi ripercussioni . La cittadi
nanza romana, : g i i protondamente 
turbata ' e preoccupata dall 'attesa 
e i spezione » d i E i s e n h o w e r ne l n o 
stro Paese , n o n poteva non sent ir 
ai offesa e colpita da questo nuovo 
episodio di d e c a faziosità contro 
cittadini co lpevol i so lo d i vo l ere la 
pace . Il f ermento c h e regnava già 
da .mol t i : g iorn i - è andato perciò 
crescendo d i intensità • fln da l l e 
pr ime ore de l la matt ina e p e r tut
ta. la giornata di ieri si è andato 
e spr imendo in u n grande n u m e r o 
di manifestazioni . 

I n molt i ist ituti scolastici de l la 
d i t a , fra i quali l'Orlanl, Il Ma-

PER PREMIO ALIA CAMPAGNA DEL TESSERAMENTO 

I due Segretari più bravi 
andranno a Livorno per il XXX 

Il primo settore sfida II II e II IV 
La gara 41 emulazione per n tes 

seramento vede in testa questa se t 
timana per quanto riguarda le zone 
ed 1 MJttori, nel primo gruppo an
cora 0 3. settore che conduce con 
11 70.3 %. seguito dal S. settore con 
Il 4 M • dal 1. con 11 69.5; nel secon
do gruppo ancora In testa il S. set 
tore con il *0 %. mentre la sona di 
CoUeferro ha conquistato fi 1. posto 
all'ultimo momento raggiungendo ti 
BC%. ZA classitene sono le seguenti: 

Settori * aoae — Primo Gruppo: 
1) 3 . settore W 4 ; S) S. settore *»£; 
S) 1. settore CSM; 4) 4. settore «4.3: 
» 4. settore 63£; 4) sona del Ca
stelli 354. 

Secondo Gruppo: 1) 8. settore 40; 
3) Sona dt Colteterro M; 3) Zona di 
Civitavecchia 574: 4) Zona di Mon-
Icrotondo 963: 6) 7. settore 4»; 6) 
Zone dt Tivoli 4S.2; 7) Zona Cassia 
Bracdsnese 39; • ) Zona Genaxxa-
no ISA 

X premi sono stst l vinti dal t . se t 
tore e dalla sona di Civitavecchia 
per aver ritirato ne l corso dell'ulti
ma settimane la più alta percentuale 
di tessere. 

Il premio a sorpresa nei dlveial 
groppi di Sezioni sono stati vinti dm: 
Preuestteo. lsonterotondo. Valle A u 
reli*. Acqua Acetosa. - Valltofreda. 
Bono In testa nel diversi gruppi: 
Prenestlno ( t l % ) ; «aquilino (37); 

*f'i'-^ ••••• 

?£T — 
L'INFORTUNIO DI UNA IMPIEGATA 

Dsrobsia di ciaqae miUc&i 
•al diretto Homo-Torino 

ama eoaunerctale romana, era 
v a affare motto 

citta sseropotao». 
valigia piuttosto T C Ì S -

ejvsttrc miltonl e 

ì s» mila Uro 
«Toro • 
• «ta***». ss 

i accaduto ne l pressi «al km. if. 
sfattacele è stato ricoverato sH*< 
dal* 8 . Gtovanot per una lesione al 
capo, che aerò e o a è sembrato al 
medie; cosi grave d s dover tfcorvrsw 
re II paziente In osservatone. Egli è 
stato pertanto giudicato guaribile in 
14 giorni. Orca la caose dell'inci
dente. sembra che 3 giovane sto ce» 
dato dal trono In corsa per raperta-
ra Improwlaa dt a n o spent i lo , f e c i 
* d s esdoderat tuttavia che egli et 
sta gettato. l a canctaatone si Indaga 

eere s e al tratti d i 
e di a n l e a U t l i u «tt eutcMso. 

Gemano 3* (47): Acqua Acetosa (loft); 
8. Angelo Romano (300). 

Intanto al vanno sviluppando gare 
e «Ade tra settori e sezioni, ma tra 
questo a\ Inserisce come Importante 
elemento di emulazione il premio di 
rappresentare la Federazione alla ce 
lebrazione nazionale del 30. annlver-
aario che avrà luogo a Livorno il 31 
gennaio. Questo delegazione, infatti. 
sarà formata di 5 compagni a sarà 
composta tra gli altri con I 3 segre
tari delle sezioni con oltre 900 iscritti 
che. alla data di partenza, avranno 
raggiunta la maggiore percentuale di 
tesseramento. -=• 

Tra l e sfide e gli Impegni segna
liamo quella del Compagno Pezzi, re
sponsabile del 1. settore al 3. ed al 4. 
ti compagno Pezzi è venuto In Teda-
d o n * a portarci la notizia e d ha 
dichiarato: «Debbo dire che sono 
stato sollecitato a spinto a questo 
Importante passo dal segretari delle 
sezioni ed tn primo luogo da Tatic-
chl e Boccanera, due compagni che 
vogliono celebrare 11 loro trentesi
mo anno di attività Ininterrotta nel 
Partito con l e loro sezioni al 100% 
e™ passa, afa anche gli altri segre
tari si sono dichiarati non solo fa
vorevoli alla sfida ma addirittura en 
tusiasti». E* In palio il secondo v o 
lume delle opere del compagno Stalin 
per ogni segretario del settore v in
cente. 

Altro Impegno c h e c i place segna 
lare è quello preso dal compegno 
Palmieri, segretario della sezioae La-
dovM. che d ha dichiarato di voler 
portare come dono simbolico al Con
gresso mille botltot sostenitori ed ha 
sfidato l e altre sezioni del suo set
tore ed In particolare Monti a tare 

Tra ì e s i i re attività precongres
suali c'è da segnalare l'attività di 
numerose sezioni che s i sono impe
gnata ad assumere fl patronato del 
centri p iù piccali della provincia. 
Fino a questo momento esse sono: 
FTenesttno. Is cellula UESISA. Monti, 
Macao, Torplgnattara. Salaria. P a 
rsoli. Monte Sacro, Flaminio. Trion
fale. Tuecolano. 8 . Saba, S. Lorenzo, 
Appio Nuovo. Monti. Tastacelo, Cata-

f>tteHi. LudovisU Cavalleggerl, Esqui-
Ino. Mazzini. Casalbertone. t-atmo 

Metronlo. I paesi di cui aveste se 
zioni assumeranno n patronato s o 
no; Agosta. Anttcolt. Barosze. CJd-
iiano. Licenza. Mandela. Marano, 
Percfle. Poli . Rlofreddo. Boviano. 
S. Polo, Vivano. Bellegia. Carehrttf. 
Gallicane. Rocca S. Stefano. Rotate, 
S. Cesarea, Cecch in* Gavlgnano, 
Gorga, Torrtta Tiberina. Nerola. Meat-
tenavto. S. Angelo. Marrano. Secro-
feno. Castokauovo dt Porse, Vlcove-
ro. Affile. . -

miao] , l i Liceo Art ist ico , Il Dante 
Al ighieri , l 'Augusto , i l Tasso , i l 
Leonardo da Vinci, i l Gal i l eo , i l F i 
l e Alberte l l i , l i Giul io Cesare, gli 
studenti hanno e l e t to delegazioni , 
ohe da ogni scuoi» - si sono reca ie 
a l la - pres idenza - de l la : Repubbl ica , 
per espr ìmere al Capo de l lo S l a t o 
la volontà di pace del la g ioventù 
s tudentesca romana, e al Min i s te 
ro de l la Difesa, per invi tare P a c -
ciardl a controllare magg iormente 
le sue azioni. . ; • - ' ' 

Manifesti nìlt macerie 
' N e l l o «teaso tempo, da tut t i ' I 

quartieri de l la città, de legaz ioni di 
g iovani e di ragazze ai recavano 
anch'esse a protestare presso il Ca
po d e l l o Stato e II Ministro de l la 
Difesa . Una bandiera .de l la Pace 
ven iva issata su l la i sp ide de l Ca
duti al la scuola Cairoti, a l quart ie 
re Trionfale , m e n t r e u n grande 
carte l lo contro l 'arrivo di E i sen
h o w e r v e n i v a affisso sul la facciata 
del l ' ist i tuto. A S. Lorenzo, il quar 
t i ere d i Roma più devas ta to dal 
bombardieri di E i senhower , n u m e 
rosi cartel l i e manifest i contro la 
guerra s o n o apparsi s u l l e macer ie 
che il governo non s i è mal curato 
di r imuovere e s u l l e facciate d e l l e 
case che ancora recano ben vis ibi l i 
l e tracce de l bombardament i . 

U n o sc iopero di quattro « r e e 
m e s s a è s tato m e s s o In at to n e l p o 
meriggio di Ieri dal giovani meta l» 
lnrgiet de l la Fatma, d e l l a Masi e 
de l la Fiorent ini . Recatisi > a l la Ca
mera del Lavoro , essi h a n n o t e n u 
to un'assemblea , ne l corso - d e l l a 
qua le h r n n o votato u n ord ine de l 
giorno di protesta contro 1 p r o v v e 
diment i presi dal governo i ta l iano 
per l ' inserimento di tre div is ioni 
i ta l iane " nel l 'esercito a t lant i co e 
contro 11 riarmo. 

I ' g iovani metal lurgic i ' «I s o n o 
inoltre so l ennemente Impegnati a 
non accet tare mal disposizioni g o 
vernat ive atte a dichiarazioni di 
guerra. . , , 

Vsutemhlem al Poligrafica 
U n a w e a l m e i i t o polit ica di g r a n 

de r i l i evo è avvenuta , s e m p r e Ieri, 
s i Poligrafica deUa State dì v i a G i 
n a Capponi . L'assemblea d e l p e r 
sonale h a decisa ' di a d o p e r a r e & 
giorno l a ca i Eisenhower g iungerà 
a S o m a e a a invi tato tutte l e a l tre 
asJeajde a l stoma a prendere a n a 
ana loga iniziativa. 

A n c h e gl i att ivist i s indacal i • I 

• Giovedì prossimo alta 
alla Seziono Ostiense (via CHa-
eomo Beva, 40) si terrà N 
vaino sull'unità delta otasso 
rato • dai lavoratori, al quale 

o partecipar» tutt i I 
invitati. • 

comitat i dirett ivi d e l lavoratori 
d e l l e •• industrie a l imentari , riuniti 
in assemblea genera le hanno d e 
nunciato l'arrivo in Italia di Eieen-
h o w e r come una offesa a l l a dignità 
e al la volontà d i pace del popolo 
ital iano, il quale non intende e s s e 
re considerato mercenar io e hanno 
dec i so di appoggiare con la lotta 
tutte l e Iniziative da quals ias i p a r . 
te venissero p r e s e per riaffermare 
il v i v o desiderio d i indipendenza, 
di dignità nazionale e d i p e c e d e 
gli i tal iani . 

A s s e m b l e e d i protesta s o n o «tate 
t e n u t e in altre n u m e r o s e az iende . 
Al le Vetrer ie S. P a o l o il l a v o r o 4 
stato sospeso p e r u n quarto d'ora 
In molte1- fabbriche ai sono a v u t e 
sospensioni di lavoro d i c inque mi 
miti . N e l settore C lnema-Produz io -
rie l'80 per cento de l persona le ha 
partecipato al l 'azione d i protesta . 

I n serata , a l cune mig l ia la d i p e r 
sone , In grande maggioranza g io 
vani e ragazze, hanno partec ipato a 
pubbl iche manifestazioni contro 
E i senhower , In piazza R i sorg imen
to, In piazza d e l l a Reg ina e In Piaz
za S a n Giovanni . In piazza Risorg i 
m e n t o s o n o s ta t i d is tr ibuit i m i 
gliala di manifest in i ; raccol ta i n 
torno a u n tr icolore, ' l a fo l la ha 
ascol tato la parola di orator i Im
provvisat i , che h a n n o inc i tato la 
cittadinanza ad ag ire contro 1 pia 
ni de l guerrafondai . T r a n v i e r i e d 
autist i de l l 'ATAC h a n n o f ermato l e 
vet ture , partecipando alta m a n i f e 
s taz ione . Dopo circa trenta minut i 
e in tervenuta la polizia, c h e h a fer. 
m a t o a lcuni cittadini, m a la m a n i 
fes taz ione è cont inuata , ancora a 
lungo . 

: . « Va fmori o ttramer » 
'• TJna bandiera Iridata è a iata i n 

nalzata su l m o n u m e n t o e q u e s t r e In 
piazza d e l l a Reg ina . L a fol la ha 
cantato: « V a fuori d'Italie, v a fuo
ri o s t r a n i e r a . Oratori h a n n o p r o 
nunciato discorsi , s enza c h e l a p o 
lizia osasse in terven ire . A S . G i o 
vanni hanno partec ipato a l la m a n i 
festaz ione a n c h e a lcuni mar ina i e 
soldati . U n o di quest i u l t imi è s tato 
fermato dal le polizia, m a s u b i t o l i 
berato dalla fol la . Le protes te c o n 
tro l a guerra hanno r i scosso a p 
plausi e consensi da par te d i tutta 
la cittadinanza d e l quart iere . Ne i 
negozi , n e l c inema, o v u n q u e al u d i 
vano comment i favorevol i a i par
tigiani de l la P a c e . 

M e n t r e n e l l e piazze s i « v o l g e v a 
no q u e s t e manifestazioni , a l l a Ca
mera de l Lavoro s i r iunivano 1 se 
gretari d e l sindacati , 1 qual i , d o 
p o ampia discuss ione , d e c i d e v a n o 
di convocare in v i a s traordinaria i 
Comitat i d iret t iv i e l e commiaslo 
ni Interne d e l l e r i spet t ive c a t e g o 
r i e p e r stabi l ire l 'azione s indacai* 
da s v o l g e r e . 1 segretar i de i s inda 

catl hanno e s p r e s s o Inoltre l i loro 
sdegno per l ' inconsulta e v i l e a z i o . 
ne compiuta d a l l e forze di polizia 
domenica matUna. Per sabato pros 
s i m o è stata i n o l t r e convocata la 
commiss ione e s e c u t i v a de l la C.d.L. 
per esaminare l a s i tuaz ione . 

La segreteria de l la FGCI, Infine, 
ha dec i so d i d a r e una immediata 
risposta al g e n e r a l e s traniero , i m 
pegnandosi a c o m p l e t a r e il tessera
m e n t o d e l 'SI p e r il 18 gennaio. 
data In cui è prev i s to l 'arrivo in 
Italia del g e n e r a l e E i senhower . 

Ne l la nottata, gl i s tabi l iment i t i 
pografici hanno sospeso ogni att i 
v i tà per dieci minut i e l e m a e 
stranze hanno approvato ordini de l 
g iorno. 

Riunione dèi Presidenti 
= dei Comitati Pace 
Demani alle are l i al rimiranti» 1 

preatacotl * I secretarl 41 tatti I Comi-
iti Olla Face per prendere Imaartaotl 
decisioni etrra 11 sraaesBlaienta • l'attl-
T I U del comitati alesai. 

P I C C O L 
C R O N A C A 

timo plantare le sue tende. 
Un d o n o - d i duo milioni a Don 

Gnocchi, animatore dell'opera dei 
mutllatlnl. gli fruttò appena giunto 
in Italia l'amicizia dei democristiani 
e del Governo. Un altro dono — que
sta volta si trattava di una. « Pa-
kard» sempre a Don Gnocchi — gli 
rese possibile la conoscenza diretta 
della signora De Gasperi e dei mem
bri del Governo. 

Da allora, dopo un periodo inizia
le di timidezza. l'Hollanskl ha con
quistato la stima e l'amicizia di tutti 
1 d. e . grazie agli enormi mezzi fi
nanziari che dimostra di possedere. 
E tali amicizie fecero si che. quando 
ebbe bisogno di un segretario, di un 
uomo attivo, scelse ring. Piero Catti. 
genero di De Gasperi. 

Su di lui. naturalmente la Polizia 
non ha mal indagato; anzi la sua for

tuna è aumentata sempre di più, pro
tetta da potenti uomini politici. 

Ultimamente dall'albergo dove v i 
veva si è trasferito a Villa Madama. 
Ma chi è questo Michele Holianskl 
che a Villa Madama è conosciuto co
me Il signor Michele Orleans? Dove 
trae 1 mezzi per vivere In modo cosi 
fastoso Quali sono le sue attività e i 
suol affari? Per ora non lo sa nes
suno. Per ora risulta solo come un 
gran benefattore dell'opera dei m u 
tllatlnl. Cosi si chiede II « Momento-
sera». Ma la Polizia che ne pensa? 

A proposito del « servizio » da noi 
citato circa la presunta ospitalità che 
sarebbe accordata a uno straniero in 
Villa Madama, di proprietà statale, a 
Palazzo Chigi si precisa che la no
tizia è destituita di qualsiasi fon
damento. Villa Madama — si dichia
ra a Palazzo Chigi — è adibita a sco
pi rappresentativi e nessuna perso
na. italiana o straniera, vi è attual
mente ospite. 11 giornale, si afferma 
altresì, ha ovviamente equivocato con 
le' < scuderie » di Villa Madama, che 
non hanno nulla a che vedere con la 
storica villa, e sono di proprietà pri
vata. 

Un ciclista travolto 
e ucciso da un'auto 

La 36enne Fernanda Ricci, abitante 
in piazza Strazzi 35, pilotando un'au
tomobile a bordo della quale si tro
vava anche il marito Francesco Sai-
sani. di 48 anni, ha travolto e ucciso 
sulla via Appia, nel pressi di Latina. 
il ciclista Antonio Bolago, residente 
a Cisterna. 1 coniugi Salsano si sta
vano recando a Napoli. 

„ LA RADIO — 
RETE AZZURRA — " Ore 12: i 

Musiche gala . — 12.28: : Canzoni 
— 13,27: Or eh. Cergoli — 18: 
manze — 18,35: Ritmi 
«Monta Ivnor », . d i Lodovico 
Rócca. 

RETTE ROSSA — Ore 13,20: Cu
riosando : in discoteca — 13,15: 
Musiche ~ per ? organo — 14 30: 
Brigala, orch. — 17: Pomeriggio 
mus ica le — 18: Orch.' Angelini 
—• 18JH: Musica per banda — 19:-
La voce dei lavorator i '— 19.15: 
Montanari e quartetto melodico 
~ 18.35: Fisarm. L. Fancelli — 
19.55: Oroh. FUJippInl — 21,03: 
Orch. Ferrari — 22.03: « S i alza 
11 s ipario » — 22.50: Duo Kress-
Mottola — 23,30: Concerto vocale. 

li tiara* • • 
— Offi «urtili 9 insti* (9-3M): S. Gi«. 
l'.aio 11 sole ai Ifr» ili» 8.M « tratgoata 
alle 16.57. \>1 1520 la. {*!«» artitim Mir
ila Lattro. Nel 1906 mime Uifet Uirfael. eroi-
fi» itUi Cwsaae ii Parigi. 
— BOIIIIHM dimofrlfit». RrjUtratl Iwl: atti 
muchi 72. feraaioe 62: nati morti 6: m r̂tl 
easroi *8. feaa'.ne 45: attrimooi trtwriln 53. 
— Billtttiia attmelifitt: Ttinrratnra t»V 
ni.ita a a>a«!ma di !er 8-18.4 (CUn^eo 8.1-
14.4) Si arerete cielo coperto a tenperitira 
ctarotttria. • • • - - - • • 

ViiiMi e ascoltabili "' 
— Tubi: < U b o t i c i (Somala > all'Atee». 
— Cintai: < Tota eerra caia > all'Altieri: • U 
m!((Mt',i!i » ti Volturno. Mt'.onf. • À»W:*. 
Astra. Ko«Ur. Golden e Quirinale: « R.S.M. ' 
destinatlooe lima • al Qaattro Fontane: • I V 
aaota iad̂ aaa • all'Adriano. Birb+'ie). Me-* • 
tropolltaa • Snperclnena; • Il hrigaata Mow-
l'.«o » ali'lpoilo, D>llb Maltiere. Verhaw: 
t Doaunl è troppo tardi • all'Irla e Salario; 
• L Ispettori gea»ra!« • al Piata: • Tutti gli 
uonrn! del r* • al Salotti Margherita: 
— ladlt: Rtti Ritti: ora 10: La tote del 
latratori. 
— Mostri: Incisioni • dipinti dell'hiekore fc'l-
M detl'800 rel'.riee Rop« alla Oalnviralie (V. 
ifUt Stamoeri» 6): IHtiHitl « •r.t'.t'.ml d! Vi-
t'.jse a Palawe Barberai; Personale di 0«!e-
c!oH ella Calieri* Palai (P. Aajatto Impe
ratore, SJÌ. • . - • - • • 

Conferenza • . 
~ Illa 18,30 di «setti tiri ai Cirsio Cut-
tarale Paridi (V. Don'tetti 16) atri luto* IB 
dibattito aul Diritti del Cittadino. Parlerà ti 
prel. Veiio Cr:«aJalli. 
— La tilibruitn* di Triloiti, per il triflM'.-
no della sua morte, «ni IUIJJO <p^ti ttr% 
«He 18.30 nell'Aula MsnrM <!el (V>!!»i!o Ra
mano. per taiiUtiTs deH'l'nher«ità PotwiUra 
Rimana. Parleranno Enrico Durastini, Aristide, 
Maaaaero ed altri. 

Calla 
Li etti ili compilai T'.nreato e Anna (Vrnl. 

bene e «tata allietati dalla nasMta di ana 
bella bambina. Aunuri riviMiat della t«x!<-sa 
Borgo a do) coatro giornale. 
— Un balla e florida bambina è giunta, pri
mogenita. ier. mitica ad allietare la rata 
del consti. Antonio Motta. Capo deJ|'C!5cio Sia-
tistira deiriXCA. 

Ascari TÌri«hnl ai Telici jen'.tori, il nonni 
• alia piccola Ida. 

Latti 
— Si i tinta alesai giorni fa la me rana del 
compagno Mar.» lo'.ìì. membra 4*1 CD. dt'.la 
sezione Paridi. Alla famiglia M compaino 
Lolli la fcndugUanie della tettoie t di • L'U
nita .. 
— Sabati aatte I suri* il compagao Carle» 
Tramestaci della e»:oae Quadraro. I conmjni 
del Quid raro • il nostro giornale inviano la 
uwdogUeaM più aeaUte. . 

- 18: Ho- ) 
— 20.40: 1 

Lni1nvti<n • 

NEL COMMISSARIATO DI PRIMAVALLE 

Dn agente di polizia si uccide 
sparandosi un colpo di pistola 

Una donna si getta dal quinto plano 

ANNUNZI SANITARI 

VENEREE • IMPOTENZA 

^:, ESQUILIIJO 

COMVOCAXIOMI DI PARTITO 
i mtamn. san» B «uin *u* t*> 

tini aerale*! alla d ci—«r» la Tti. 
aUBTlI V n m S S a V : 1 

CONTRO L'INCURIA DELLE AUTORITÀ9 

Alla Centrale dei latte 
si scende in agitazione 
I e r i dalla tSJSs alla I O » , n per-Isolar* svUnsaats latorae a « o t l e 

sonale deUa Centrale del Latta Ita eoa la raccatta di Tondi è atatertala 
sospeso O lavoro tn segno di prote
sta per rtncurla a la negligenza con 
ent le autorità capitoline trattano le 
questioni inerenti l e condtetofU dt 
lavoro, economiche e normative, dal 
dtpcndentt della Centrale stassa. 

Dorante la sospensione è stata te 
nuta un'assemblea alla quale ha par
tecipato tutto il personale. Al ter
mina della riunione. 1 lavoratori 
hanno deciso di svendei a In agita
zione per richiamare l e autorità a 
o a roairttor senso di responsabilità 
a al rispetto degli Impegni presL 

Altri 2 corsi popolari 
aperti oggi dall'UDI 

Dopo una settimana nel eorso della 
quale quattro persona s i sono tolta la 
vita, a numerose altre hanno tenta
to di tarlo, due altri suicidi s i sono 
verificati Ieri, prolungando la san
guinosa catana di cui non si vede la 
(ine. SI tratta di un agente di polizia 
a di una donna anziana, alletta da 
una grava forma di nevrastenia, e n 
trambi 1 fatti al aono avuti nella mat» 
tinaia. 

Con un colpo di pistola (la sua sr -
ma d'ordinanza cai. t ) s i è ucciso 11 
B e n n e Mario MlcheletH. guardia di 
P. S. radiotelefobista. - In servizio 
presso O Commissariato di Prlmaval-
te. Alla detonazione, sono accorsi il 
dirigente del commlsssristo a tutti I 
funzionari ed agenti, n Micheletti, 
che dava ancora segni di vita, * «ta
to subito deposto a bordo di una ca
mionetta ' trasportato all'ospedale S. 
Spirito, ma purtroppo si spegneva 
durante n percorro, n vice-questore 
Ortona a fl colonnello Aprile, coman
dante del raggruppamento guardi* <ll 
P. 8 . di Roma, si sono recati a Prl-
mavalle per svolgere una inchiesta. 
Il cut risultato non è stato però reso 
noto ufdalmente . Sulla eausa del 
suicidio vengono date versioni con
trastanti. Secondo alcuni. 11 Miche-
letti si sarebbe ucciso perche respin
to da una giovane donna di cui era 
Innamoratissimo; secondo sltrl egli 
avrebbe cercato la morte per sot
trarsi alla durezza di una disciplina 
che in questi ultimi tempi gl i ara 
divenuta insopportabile. 

Dal quinto plano di via Pesaro 1. 
si è gettata la cinquantenne Grazia 
raìco, y eòo va di o n funzionario di 
banca e madre di u n giovane di 31 
anno, nel corso da una violenta crisi 

dattleo • «tato soni t iM antJDt al dar» 
li ano contributo a qaeata lotta di alio 
valore sodate. 

RIUNIONI SINDACALI 
UOI: Tetti I «sminiti, awal s i Isola

la*. ètil La?r*«« bea*» D'ilari* aaaa ts-
+,** eaMTlfec» Hnnraa «alla Catta 4*1 
Lavar* alla traaiMe* c*a al terrà àaamati alia 
ara 14 «rasa* i lami! et rXaaaa EaraUae, 1 
far eaasattaalaai r ì f r i i t * la rie»**» *-
usa i» M Tritassi*. 

BOTaUilWa: Dosasi ali* «rs l i CL 1. la 
aria • 

aSf lUtstd: - Piai L rapii e 
afeeHa *•:«•*• • sali artif tacal* 
aa il Salata». 

BUBJBSTI: CD. afr? ali* ara It.S* la •**». 
ratlasinei « Cattai, I M - M - - - ia 

i l vlgO* urbano Ernesto DI Genero
so a la signora aUsabetta fTaneMni 
hanno raccolto II corpo della sventu
rata a, dopo averlo deposto a bordo 
di u n tassi, l'hanno trasportato al
l'ospedale S. Giovanni, n medico di 
turno, però, doveva constatare che 
la Falco era già morta, probabilmen
te nell'attimo stesso In cut aveva ur
tato contro il suolo. •Come abbiamo 
detto, la suicida e i a affetta da una 
grave forma di nevrastenia. 

C^^aaa * * J - I * ^taaaaiaaàl 

. JMvjraT %meaa m mammaOH • 
a h SI ^àà ^ « W ^ B * J^^B lasaaaafaat POI m PW piflHlB R f i laVptlaffl 

n pi ai asso che al svolga alle Assi
sa contro la «famigl ia maledetta•>. 
ai avvia alla conclusione. Dopo le 
prime arringhe della difesa, la parte 
civile ha aeri «volta la sua replica 
sostenuta da l l 'aw. Patroni. 

Ha quindi preso la parola fl prof. 
Sotgiu tn difesa del pia giovane pro-

betta facilmente alla forte 7>ersona-
UU del ClancotU. del quale a ra
gione l'avvocato lamenta la man
canza dall'aula. In considerazione 
della particolare situazione di Mario 
Piazzi, l ' a w . Sotgiu ha chiesto per 
lui alla Corte l'applicazione di tutte 
le attenuanti. - - ; . - - • 

Un diplomatico inglese 
, muore mentre cavalca 
* SI è spento ieri mattina, nella sus 
villa In via di Parco Pepoll 1. quar
tiere di S. Saba, il ministro di Gran 
Bretagna presso la S. Sede, signor 
John Victor Thomas Perowne. II di 
plomatico al era recato, come di con
sueto. al - galoppatoio di ' Villa Bor
ghese. ma ur improvviso attacco di 
«angina pectoris» lo aveva costretto 
ad interrompere la cavalcata. Rien
trato nella sua abitazione. 11 Perowne 
s i spegneva poco dopo. Egli aveva 54 
anni. D pruno gennaio, s i era re
cato a presentare gli auguri al Pon
tefice. 

ENDOCRINE 
Gabinetto ni adi co apeclallzzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni aeaaaa'l. cure - r««i»r»!# rapida 

n a t a d o proprio . 
Impotenza, fobie, debolezze sessuaUt 
ve'*chiala precoce, deficienze giova
ni l i . cure speciali rapide pre - post 
matrimoniali cura modernissima per : 
Dr. CARRETTI - PIAZZA ESQt'UJ-
11 ringiovanimento. Grande Ufficiala 
SO t» (Presso stazione) - Ore t- l», 
t« • 1» . Festivi • - 11 Sale separate. 
Non si curano veneree ti dr Carlettl 
non dà consulti e non cura tn altri 
IMI tuli Per tnfnrmariniil «ratnlta 
trrlv»re *l*««1nia- rtaervat^rr.* 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard > Spe

cializzato ««elusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'impo
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalia aeaaaall d**mh<t t $e*;«| con 
1 mezzi ola moderni ed efficaci Salo 
separata- Ore t-13 is - i t : festivi: 
is>it. Consulenti Docenti Universi
tari. rorouMAziovi G R A T I T I T E . 

Ptarr* tnrtlr»en«ien»» % »«?»jtr*«#>e» 

STROU DOTTO* 

ALFREDO 
VErTEltRaT • PSUJB IMPOTENZA 
K M o m t o i n i - v r . v » v A t t i r o a s 

ftaaadl Piacile («meste, «rata 
Cara tadaiere s seasa operastnna 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del popolo) 

•5>tef. t u e » . or* s-ts . peyiiet S-U 

*^S^r>Ar%^r>rV*«Nr\r>rVM^»*»^»A^r^r^>%r^^rVMMMMMMMM^a«M^s*s*sVMM 
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ROMA 

UmMUN ftlUVAS 

V I A aPIAVa. Jcrl «. « * «I 7« 
U r s > « . mmAXXA su M M - f f } * 
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UN R A C C O N T O I N DELITTO » I « O V E R \ 0 C H I M O L P I ' T I T T A LA IVAZIOKE 

'di l.uifjt Pirandello 

Con la valigia in mano, mi lan
ciai, gridando, sul treno che Ria si 
•crollava per partire: potei a sten
to afferrarmi a un vagone di se
conda classe e, aperto lo sportello 
con l'aiuto d'un conduttore ac
corso su tutte le furie, mi cacciai 
dentro. 

Quattro donne, lì. due ragazzi 
t una bimba lattante, esposta per 
giunta, proprio in quel uiomeuto, 
con le gambette all'ariti, sulle gi
nocchia di una goffa balia enor
me, che stava tranquillamente a 
ripulirla, con la massima libertà. 

— Mamma, ecco un altro sec
catore! 

Così m'accolse (e me lo meri» 
tavo) il maggiore dei due ragazzi, 
che poteva aver circa sei anni, 
magrolino, orecchiuto, coi capelli 
irti e il nasetto in su. rivolgendosi 
alla signora che leggeva in un 
angolo, con un ampio velo verda-

. atro rialzato sul cappello, speciosa 
cornice al volto pallido e affilato. 

— Zitto, impertinente — gridò, 
stizzita, la signora. Poi volgendosi 
a me con ostentata mortificazio
ne: — Perdoni, signore, la prego. 

— Ma si figuri — esclamai io, 
lorridcndo. 

Il ragazzo guardò la madre, sor
preso del rimprovero, e parve 
che le dicesse con quello sguar
do: < Ma come? Se l'hai detto 
tu! >. Poi guardò me e sorrise co
sì interdetto e, nello stesso tem
po, con una mossa così biricchina, 
ch'io non seppi tenermi dal dirgli: 

— Sai, carino? Se no, perdevo 
il treno. 

Il ragazzetto diventò serio, fissò 
gli occhi; poi. riscotendosi con un 
sospiro, mi domandò: 

— E come lo perdevi? Il treno 
non si può mica perdere. Cam
mina solo, con l'acqua bollita, sul 
biranio. Ma non è una caffettie
ra. Perchè la caffettiera non ha 
xuote e non può camminare. 

Parve a ree che il ragazzo ra
gionasse a meraviglia. Ma la ma
dre, con un fare stanco e infa
stidito, lo rimproverò di nuovo: 

— Non dire sciocchezze, Car
lino. 

Mi voltai dall'altra parte a os
servare le altre due compagne di 
viaggio, che sedevano agli an
goli, l'una di fronte all'altra, tutte 
e due vestite dì nero. 

Erano straniere: tedesche, co
m e potei accertarmi poco dopo 
udendole parlare. 

Una, la giovane, soffriva forse 
del viaggio: • doveva essere ma
lata: teneva gli occhi chiusi, il 
capo biondo abbandonato su la 
spalliera,. ed era pallidissima. 
L'altra, vecchia, dal torso erto, 
massiccio, bruna - di carnagione. 
pareva stesse sotto l'incubo del 
suo ispido cappelletto dalle falde 
dritte, stirate: pareva lo tenesse 
come per punizione in bilico su 
i pochi grigi capell i chiusi e im
pastocchiati entro una reticella 
nera. 

Cosi immobile, non cessava un 
momento di guardar la giovine, 
che doveva essere la sua signora. 

A un certo punto, dagli occhi 
chiusi della giovine vidi sgorgare 
due grosse lagrime, e subito guar
dai in volto la vecchia, c h e strin
se le labbra rugose e ne contrasse 
gli angoli in giù, evidentemente 
per frenare un impeto di commo
zione, mentre gli occhi, battendo 
p iù volte di seguito, frenavano 
l e lagrime. 

Quale ignoto dramma si ch iu
deva in quelle due donne vestite 
di nero, in viaggio,-. lontane dal 
loro paese? Chi piangeva o per
c h è piangeva, così pallida e vinta 
nel suo cordoglio, quella giovane 
•ignora? 

La vecchia massiccia, piena di 
forza, nel guardarla, pareva si 
struggesse dall'impotenza di ve 
nirle in aiuto. Negli occhi però 
non aveva quella disperata re
missione al dolore, c h e ' s i suole 
avere per un caso di morte, ma 
una durezza di rabbia feroce, for
se contro qualcuno che le faceva 
•offrire cosi quella creatura. • 

11 sole era tramontato da nn 
pezzo. Perdurava fuori ancora un 
ult imo tetro barlume del crepusco
l o : ora angosciosa per chi viaggia. 

I due ragazzi si erano addor
mentati; la madre aveva abbas
sato il velo sul volto e forse dor
miva anche lei, col libro su le 
§ inocchia. Solo la bambina lat
tante non riusciva a prender son
n o : pur senza vagire, si dimenava 
irrequieta, si stropicciava il volto 
coi pugnefti. tra gli sbuffi della 
balia che le ripeteva sottovoce: 

— La ninna* cocca bella, la o ia -
a a , cocca— 

E accennava, svogliata, quasi 
prolungando un sospiro _ di im
pazienza, un motivò di nenia 
jjaesana. - -

— Aoòhl Aoòhl 
A d an tratto, neFa cupa ombra 

«Sella sere imminente, dal le labbra 
di quella rozza - contadtnona si 
•volse a mezza voce, eoo soavità 
inverosimile, con fascino d'inef
fabile amarezza, la nenia mesta: 
Chi fama pie àì mr. ttlia. ftnamnm. 
7*$lie. vegli* m fé, fammi la ninna 

Non so perchè guardando la 
giovine straniera, abbandonata li 
in quell'angolo della vettura, mi 
•curii stringere la gola da un no
d o angoscioso dì pianto. Elia, al 
canto dolcissimo aveva riaperto i 
begli occhi celesti e li teneva in-
vagati nell'ombra. Che pensava? 
C h e rimpiangeva? 

L o compresi Ppco dopo, quan
d o udii la vecchia vigile doman
darle piano con voce oppressa 
dal la cosamozìose: 

e Vuoi accanto ia tua nutricer ». 
E n a lzò; andò a sederle a fianco 
« si trasse sa l'arido seno il bion
d o capo di lei c h e piangeva in 
silenzio, mentre l'altra nutrice, 
nell'ombra, ripeteva «i la bimba 
ignara: ' . / 
Cfc famm r* et wm. #**•. f (Manna. 

LUIGI nmANDfXLO 

Ricordo di Modena 
a un anno dalla strage 

L'alba del 1 0 gennaio - Il ' solenne impegno, di Togliatti suite 
bare dei caduti - Una striscia a lutto sulla porta di ogni casa 

La sera del nove gennaio del 
l'anno scorso le strade deserte 
di Modena, le case sbarrate ed il 
passo pesante di una decina di 
poliziotti che incontrammo verso 
il centro armati di mitra, guar
dinghi, stretti l'uno all'altro come 
se avessero ragione di temere la 
esplosione improvvisa della col
lera popolare ci suggerirono la 
amara considerazione che quella 
doveva essere l'atmosfera della 
città eroica durante \ giorni de l 
l'oppressione fascista e della 
guerra partigiana. 

Non tu una immagine passeg
gera. Il mattino, dopo, osservan
do il contrasto tra 11 volto chiu
so delle donne in fila davanti ai 
fornai ed i cannoni che venivano 
fatti sfilare per le strade del cen
tro, guardando la città ferma, 
ammutolita dal . dolore, ed > il 
senso di rancore, di violenta of
fesa subita, nella espressione del 
pochi passanti che incontrammo 
sul cammino che ci portava da 
un punto all'altro della città, da 
una casa all'altra del morti, ri
pensammo a quel che ci era v e 
nuto in mente la sera prima e ne 
comprendemmo la ragione. Mano 
a mano che raccoglievamo gli 
elementi di fatto, che ricostrui
vamo il modo come l'eccidio era 
stato consumato, infatti, il senso 
di quel che era accaduto si a n 
dava sempre meglio riassumendo 
in una constatazione che era già 
entrata nella coscienza di ogni 
modenese, di ogni patriota: 1 sei 
operai caduti avevano combattu
to per la libertà d'Italia ed erano 
figli di una città che a centinaia 
aveva dato 1 martiri durante la 
lotta contro l'invasore mentre il 
padrone della fabbrica serrata. 
dai cui tetti la polizia aveva spa
rato. era stato un fascista. 

« Ma oltre al compianto uma
no, qualche cosa in noi si ribel
lava quando pensavamo che ciò 
che era avvenuto a Modena, era 
avvenuto nell'interesse di un in 
dustriale fascista. or- fittntnre del 
fascismo, a cui quelle fabbriche 
avrebbero dovuto essere tolte e 
cassate alla collettività nazionale 
se le leggi che vennero fatte con
tro i profittatori fascisti fossero 
state Intese e applicate nello spi
rito loro; nell'interesse di un in
dustriale che. per dare II più fa 
vorevole giudizio, fu un diser
tore della lotta per la liberazione 
del nostro Paese occupato dai 
tedeschi. Da quella, fabbrica gli 
operai di Modena organizzarono 
la difesa contro l'invasore stra
niero. Essi salvarono la patria 
dalla distruzione. Ed oggi questi 
stessi operai di Modena vengono 
a colpi di fucile scacciati dàlia 
fabbrica; da chi e nell'interesse 
dt chi? Dal disertore della lotta 
nazionale. Nell'interesse di un 
palese nemico della nazione». 

Sono parole di Togliatti e que
sta era la ragione dell'atmosfera 
di città offesa. In ogni partico
lare della sua storia più gloriosa. 
in ogni suo abitante, che Modena 
aveva quel giorno. Questa era 
la ragione per cui su ogni porta 
vi era uno striscione di lutto, la 
ragione per cui ogni casa era 
sbarrata ed ogni ufficio deserto; 
questa era la ragione di quel
l'atmosfera di città morta, chiu
sa in un silenzio ostinato. 

All'alba del IO gennaio fummo 
svegliati dal rumore dei passi 
di migliaia di uomini e di donne 
che riempirono le strade, le piaz
ze. i vicoli e che venivano cari
chi di fiori e di bandiere da ogni 
parte dell'Emilia e dell'Italia. 
Una sola era la molla che li a v e 
va spinti a migliaia verso Mo
dena: la mostruosità di quell'as
sassinio premeditato. 

Davanti alle bare del morti. In 
una piazza immensa sotto un c ie
lo basso fin sulle migliaia di ban
diere rosse che l e riempivano. 
Togliatti disse: « Come partito di 
avanguardia della classe operaia 
e del popolo italiano, coscienti 
della* nostra forza che ci ha con
sentito di concludere vittoriosa-

gnamo ad una nuova, più vasta 
lotta, in difesa della esistenza. 
della sicurezza, degli elementari 
diritti civili dei lavoratori. 

Ci impegnamo a svolgere una 
azione - tale, di propaganda, di 
agitazione, di organizzazione, che 
raccolga ed unisca in questa lotta 
nuovi milioni e milioni di lavo
ratori. • tutte le forze sane del 
popolo Italiano; ci impegnamo a 
preparare e v suscitare un movi
mento tale, un sussulto prove
niente dal più profondo dell'ani
mo nazionale, tale che faccia in
dietreggiare anche i gruppi più 
reazionari, cerne è già avvenuto. 
del resto, nel passato». 

« E voi. compagni e fratelli 
caduti. Appiani Angelo di anni 
30, Rovatti Roberto, di anni 36. 
Malagoli Arturo di anni 21, Ga-
ragnani Ennio di anni 21, Ber-
sani Renzo di anni 21, Chiap-
pelli Arturo di anni 43. riposate! 

Non oso. non son capace di 
dirvi: riposate in pace! Troppo 
breve, troppo tempestosa, tragi
camente troncata è stata la v o 
stra esistenza... , 

Ma voi, madri. ; sorel le . : spose, 
non piangete! Non piangiamo, la 
voratori di Modena. Sia - l'acre 
sapore • dèlie lucrime, per non 
piangere. inghiottite. stimolo 
aspro al lavoro.nuovo, alla lotta. 

Dobbiamo far uscire l'Italia da *g5 
questa situazione dolorosa. • ••>•• M* 

Vogliamo • che l'Italia diventi *v 
un paese civile, dove sia sacra |^|* 
là vita del lavoratori, dove sacro j^4 
sia il diritto dei cittadini al la - $ | 
voro, alla libertà, alla pace! > 
• Andiamo avanti! • Grazie allo 

sforzo unito di tutti i lavoratori, 
di tutto il popolo italiano, n o 
stra deve essere, nostra sarà la 
vittoria. • .'.;>•. 

Allora anche voi. compagni o 
fratelli caduti, riposerete In 
p a c e ! » . • • ' • • ' • 

Un anno • è passato da quel 
giorno. Queste parole di Togliat
ti, da quel giorno, son diventate 
l'impegno di lotta di ogni comu
nista. di ogni Invoratore, di ogni 
democratico e il nemico ha per
duto la speranza di poter ferma
re l'avanzata del popolo. 

ALBERTO JACOVIELLO 

L'EDUCAZIONE DEL FANCIULLO 

di LUCIO KMBAKDO BAOW.E 

A Modena, un Immenso corteo di uomini e donne d'ogni strato 
sociale, cui corrisposero In tutte le città possenti manite.ntazictii popo
lavi, espresse li grido di protesta e d'orrore dell'Italia intiera rcr il 
nefando crimine compiuto dal padronato italiano e dnl governo 

''"?.-• .;.' •;'•* r,>> •'-% '•'< ' :*: "•' tr- ' ,-' •'•:''' 

«...Chi può rivelarci le vie natu
rai! tu cui procede la crescenza psi
chica dell'individuo umano, se non 
il bambino stesso messo in condizione 
di rivelarsi? Ecco dunque che il no
stro primo maestro sarà il bambino 
stesso, o meglio, lo .-lancio vitale con 
le leggi cosmiche che lo conducono 
inconsciamente: non ciò che chiamia* 
mo " la volontà del bambino ", ma 
1 misterioso volere che dirige la tua 

formazione». '. '• !:< i.••'.. •-->"*••« 
L'educatore « dovrebbe . rispettare, 

osservando con intsressamemo urna* 
no, lo svolgersi della vita infantile... 
Il bambino e un corpo che cresce e 
«m'anima che si svolge; la duplice 
forma fisiologica e psichica ha una 
fonte eterna: la vita; le sue poten
zialità misteriose noi non dobbiamo 
eviscerarle né • soffocarle, ma atten
derne la successiva manifestazione ». 

Le frasi che abbiamo ora trascritte 
sono tratte da due libri di Maria 
Montessori: « Formazione dell'uomo » 
e « Scoperta del bambino » (Garzan
ti 1949 e 1950); il primo di data 
abbastanza recente, il secondo invece 
di qua<i cinquantanni fa (l'edizione 
attuale è una ristampa, anche se con 
aggiunte e modifiche). • Il perfetto 
combaciare di frasi scritte a cosi 
prande distanza di tempo ìndica che 
i' concetto in esse espresso è un pen* 
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A COLLOQUIO CON IL GRANDE POETA CILENO PABLO NERUDA 

La cultura in tutto il mondo 

•:••>.:£! 

vm 

& 

è i di guerra 
Gli imperialisti temono gli scambi culturali Ira i popoli - Duecenloquaranla aggressioni USA con
tro i paesi dell'America Latina '•- Amore per lllalia - È prossima la traduzione del 'Canto donerai,, 

Conobbi Pablo Neruda una not
te di primavera a Lucca: sui ba
stioni « intorno alta statua • di 
Afara Luisa c'erano tante mar
gherite gialle. Era cosi piacevole 
girare liberamente per la città 
in bicicletta e invece a mezza
notte arrivarono i furgoni con i 
carabinieri eh* introdussero nel
l'aula del tribunale, nella grande 
gabbia, t compagni di Abbadia San 
Salvator* incatenati. Ma la Corte 
restò riunita sino all'alba ed io, 
incapace, di controllare il mio ner
vosismo, me ne ritornai, in alber
go con i piccoli volumi delle poesie 
di Neruda. 

Quando furono lette le condanne 
avrei voluto incoraggiare i miei 
compagni, privati della libertà, leg
gendo loro Stalingrado: «Anche 
.se muori non muori! — Perchè 
gli uomini non hanno più morte — 
e devono continuare lot'ando dal 
luogo deve caddero — fino • che 
la vittoria sia soltanto nelle tue 
mani — anche se affaticate lace
rate « morte — perchè altre mani 
rosse quando le vostre cadranno. 
— semineranno nel mondo le ossa 
dei tuoi eroi — Perchè il tuo se
me riempia tutta la terra ». 

Afa si avvicinarono i carabinieri 
gridando — Sgombrare l'aula/ Via: 
Ed io non fui capace di far uaire 
ai miei compagni le parole del ci
leno Neruda che essi certamente 
avrebbero compreso. 

Sapevo però che un pforno aurei 
parlato con Nemdd proprio dei 
minatori di Abbadia. 

Poi una sera arrivò un telegram
ma; mLlegeremos juve Roma. Pa
blo*. Calmo e sornione lo ritro
vammo alVaereoporto alle prese 
con gli notanti della dogana. 

— E' stato diplomatico un tem
po — commenta tino. 

— Sembra piuttosto vn conta
dino — fece un altro — Si d«ce 
» comperino» in spagnolo? 

Ma lui, per cortesia, non parlava 
spagnolo; parlare «mi strana Un 

ad intenderci. — Dialetto di Var
savia — disse Neruda — dialetto 
della pace. 

Da allora con Neruda abbiamo 
tempre parlato in quel dialetto. 
Quella sera nell'atrio dell'albergo 
c'era Moravia con un libro e Gut-
tuso con dei fiori. Era il saluto 
gentile della cultura italiana a un 
(/rande poeta. 

Interesse per il cinema 
Per questo, forse, dopo quel pri

mo incontro cordiale e civile"con 
l'Italia ho sentito pena * vergogna 
a dovergli far leggere un corsivet-
to apparso sul ~Mondo* dove sul 
suo conto si inventa una storiella 
nemmeno degna dell'ultimo Gar-
lesio: -Neruda e andato a vedere 
il film sovietico « La Caduta di 
Berlino ». Alla fine dire; non mi 
è piaciuto. Anche qualche ~ atti

vista . alla fine ripete 
piaciuto ». 

Era penoso fargli sapere che cer
ti intellettuali italiani si sono ac
corti del soggiorno in Italia di uno 
dei più grandi poeti viventi solo 
per raccontare su di Jui una stu
pida menrogna. Era penoso per me, 
italiano. Afa Neruda ha subito di
retto la conversazione su un terreno 
più vasto anche per togliermi di 
imbarazzo. 

— Velli, — dice — la borghesia 
teme ta realtà del nostro temuo. 
E teme perdo tutu le manifesta
zioni artistiche che : questa realtà 
esprimono. Io, per esempio, amo 
il cinema sovietico ' e allo stesso 
tempo seguo con grande interesse 
quello italiano: De Sica e Visconti. 
De Snntis e Germi. Gli intellettuali 
borghesi, invece, sono esclusiva
mente osse?s onati daHa preoccu-

mente cento battaglie, ci impe- cua con ta quale tutti riuscivamo 

non mi è pozione di dvn:fjrnre tutto quan
to riguarda l'Unione Sovietica. 
Essi si sforzano di dimostrare che in 
URSS niente va bene, unto funziona 
male, anche il più piccolo ingra
naggio. Quindici anni fa negli Sia
ti Uniti venite pubbtùato un l ib io 
nel quale si volerà dimostrare, con 
una falsa documentazione, che in 
URSS tutto andava male. L.i pro
paganda h'tlerinna e quella fa
scista in Italia voi. assicurarono che 
anche l'esercito rosso era in di
sfacimento. 1 Ebbene, durante - la 
guerra non solo l'esercito ma ogni 
uomo, ogni donna ed anche il più 
piccolo ingranaggio funzionò a me
raviglia. Ma in quel momento gli 
uomini liberi di ogni paese esulta
rono per la viVoria di Stalingrado 
che era vittoria della sociità so
cialista. 

Oggi si ripete il vecchio giuoco-
la borghes a. • per preparare la 
guerra contro il paese del socia
lismo, cerca di darsi coranaio co
struendo menzogne sull'U.R.S.S. e 
sulla sua rtale potenza, tentando 
di far dimenticare quello che la 
rtoria ha già rivelato una volta 
Per completare l'opera, la stampa 
occidentale non reca mai notizie 
riguardanti le conquiste culturali 
sor'etiche. 

Siamo nella sua piccola stanza 
i'ilbergo. io seduto su una pol
trona, lui sul letto. Si passa la ma 
no sulla fronte e come parlando 
a se stesso covVnvn: — Per ogni 
uomo semplir? questa i una situa
zione inoiustt/ìcabJle - e r.o puede 
ccntlnuar! Per questo al congressi 
di Varsavia venne approvata una 
risoluzione per l'incremento deqli 
scambi culturali tra i popoli. A-A 
no ouede continuar! 

Voolto fargli capire che i piccoli 
intellettuali bugiardi del - Mondo -
non sono però Vltalin. Mi guarda 
soìniore e battendomi la mano 
sul'a «vi l la dice: 

— Ma fo so, B tTnrdo , io so. In 
conosco e amo l'Italia. Nel 1947 
venni nominato per questo amba Fabio Neruda (a sinittrm) fotograiato m> R o m a con Rettalo G u t i u t e 
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CRESCE IN IINGHILTERRA L'OPPOSIZIONE ALLA POLITICA DEGLI STATI UNITI 

"Lamorale americana è quella diHollywood,, 
Lettere di lettori al "Manchester tiuardlan,, - Un cattivo augurio al generale Mac Arthur -"Dob
biamo seguire l'esemplo del cinesi,, - Grosvenor Square trastormata In piazzaforte statunitense 

l'arrogante bellicosità. - fl ricatto giscono con ripugnanza all'in voi u-
eCOHOSSJCO. &Ì2 i? Simbolo ÌJ—C Ar-jliOIVE pO]iZÌ£5CA uCl •i»l£uwi 51SVS»£ 
thur g i i comincia a non bastar*' americano. 
più per l'antiamericanismo-deglij L'antiamericanismo del ceti medi 
inglesi. Mano mano che la politica (inglesi sta acquistando proporzio-

~ u , u r " ^ " i n « . B . « » « « — -"" " _ | imperialistica desìi Stati Uniti, ni cosi sensibili che perfino un 
fura popolare. Qualcuno nMid,we. sviluppando le premesse del Patto'giornale di destra cauto e riservato 
no può essere rimasto sorpreso nel A U a J £ £ a u r U e w c r j f i c a gij i n t € . come il Manchester Guardian de
vedere quale specie di saluto au- n a . b r i t a n n i c i n sentimento anti- ve prenderne atto e pubblicare 

DAL H0ST10 COMISPOKOnm 
LUMURA, gennaio 

D B molti mesi a nessuno poteva 
più passare per la testa che Mac 
Arthur fosse In Inghilterra una tì

bia pensato di mandare al gene- ^ ^ , 3 , ^ a i i a r g a i n Inghilterra 1 una dopo l'altra lettere di lettori 
« l e americano^ in « » « J « ^ | l l l o bersaglio, si rivolge non pi* 
Natale, uno de, più noti_ dingent, ^ ^ ^ ^ q u e s t o a q u e , p e r . **• ?s ^ S i ^ H « £ « i * « > bersaglio, si rivolge non più 
del partito laburista. Sulle pagine 
di Reynold News, diffusissimo gior 
naie della domenica, Tom Driberg, 
membro dell'Esecutivo del Labour 
Party e deputato al Parlamento. 
ha definito Mae Arthur «una del
le relativamente poche persone r.el 
mondo • cui ti sarebbe contenti. 
e con buone probabilità di vedere 
«oddisfatto il proprio desiderio, di 
augurare un cattivo Natale ». In
dubbiamente un saluto insolito. 
molto lontano dalle regole della 
creanza diplomatica, da parte di 
un esponente del partito al gover
no. al comandante militare più in 

. . •• .. . •-...._ - - - —» »•»-

ghilterra è alleata. 

ÀCWkTÙ CCirMtl lJMf tC*MSM9 
Mae Arthur è diventato per i 

cittadini britannici il simbolo di 
tutto guanto, negli ultimi sei mesi, 
essi hanno imparato coscientemen
te • confusamente a detestare nel-
l'Americi: l a - SB!SMC*% - s tcs i ics , 

sonaglio, ma in generale contro * 
metodi dei circoli dirìgenti • d'ol
treoceano. contro 11 carattere e la 
ideologia -yankee» , contro il «mo
do di vita americano». E questo 
acuirsi dell'antiamericanismo è av. 
vertibile non solamente nella co-
«scienza popolare, tra i fratelli di 
classe dei giovani inglesi ; che la 
politica statunitense ha trascinalo 
al macello in Corea, fra le popo
lazioni della East Anglia che ve
dono la truppa americana spadro
neggiare nelle loro campagne a 
costruirvi basi per i bombardieri 
atomici. Esso è avvertibile ormai 

che elencano capi d'accusa contro 
l'America. «L'alterigia e la fuper-
lativita» degli americani — e scrit
to in una di queste lettere — sono 
incompatibili con la tendenza degli 
inglesi alla modestia e alla sotto
valutazione. La morale america
na si desume da quella di Holly
wood: la felicità dipende intiera
mente dal successo su scala mon
diale; è essenziale «essere qual
cuno». Le continue affermazioni 
che gli Stati Uniti sono « i l Paese 
della libertà» e « l a patria della 
democrazia » - sono inconciliabili 
con la persecuzione dei negri, il 
Comitato contro le attività anti
americane. le pampaen* #w»»nl»»-

anche nella coscienza della, piccola 'te per infangare attraverso la 
e media borghesia britannica, fra stampa gli avversari politici, i m e 
i piccoli e medi industriali e com- todi di intimidazione, ecc. >. 
mercanti, le cui aziende sono pre 
se alla gola dalla scarsezza di ma
terie prime causata dagli accapar
ramenti americani, fra gli intellet
tuali, le cui tradizioni liberali so
no state brutalmente offese dalle 
atrocità commetta In Corea « rea. «isce cLe « l à lùr» ìocapecilà àiibour rari*, àtaiesman and Aatfon, 

Un altro lettore rimprovera agli 
Stati Uniti fl Icrc modo «non rea
listico e spesso male orientato di 
affrontare 1 problemi mondiali in 
generale e l rapporti con i popoli . 
asiatici in particolare» • ammo-lttmanale dell'ala sinistra del La 

maneggiare le .situazioni delicate 
1 *?«.> , « i * . « . * * . , « |# i>»a . . * i *» t« . wa • « . . « * 

gura per tutti noi ». Una terza let
tera infine — e lo spazio impedi
sce di citarne molte altre, non me
no indicative - — enumera come 
motivi • del prevalente sentimento 
antiamericano »: « 1) la maniaca 
persecuzione contro i comunisti. 
che sarebbe divertente se non fos
se cesi deplorevole; 2) la mania 
del sensazionale nella stampa e 
nella radio americane; 3) la frenesia 
in certi circoli americani di lan
ciare l'atomica sulla Russia; 4) e 
questo perchè? per preservare la 
civiltà cristiana (dove?) ». L'auto
re della lettera tiene ad aggiun
gere; «Non sono né un comunista 
né un • simpatizzante ». . -

Un Mntfuof* $pre 
« Gooks » è il nomignolo spregia

tivo che il gergo dell'imperialismo 
americano aveva coniato per i ci
nesi e in genere per i popoli gialli. 
Quello che è accaduto in Cina e 
in f V v r o » " t i » » » i < l » n l « * n » » t 1 » r « « n 

la parola «gooks» logora e priva 
di senso per quanto si riferisc
ali'Asia. Gli inglesi non sembrano 
disposti a vederne trasferito l'uso 
dall'AC* all'Europa, a diventar» 
i «gooks* della nuova situazione 
• Se non vogliamo essere trattai; 
come « g o o k s . — ha scritto il set-

dobbiamo seguire l'esempio dei 
Cli:c£Ì ». -

E* vero che Attlee e Churchill. 
Bcvin e GaitskclJ preferirebbero 
diventare dei C:mg Kaj Scek e 
trasformare le isole britanniche ir 
una specie di Formosa europea, 
our dì non dividersi dagli Stati 
Uniti e pur di non perdere il po
tere ed i privilegi in un'Inghilter
ra pacifica e progressiva. E* vero 
che. con la loro compiacenza, il 
Dipartimento di Stato sta impian
tando a Londra un separato di 
funzionari, di esperti, di osserva 
tori, di «pie militari ed economi
che e di poliziotti: apparato di 
dimensioni e di tipo prettamente 
coloniali; è vero che Grosvenor 
Square. la grande ed elegante piaz
za nel centro di Londra dove ha 
«ede l'Ambasciata a meri caia, va 
acquistando una fisionomia da 
-concessione*. E* vero insomma 
che gli Stati Uniti già trattano 
Londra come la grande capitale 
« g o o k - del loro impero d'Europa 

ribolle e cresce nel popolo inglese 
una ostilità con 1& quale l'America 
ogni giorno di più dovrà fare i 
conti. E in questi conti — non ft 
eccessivo presumerlo — almeno 
due dei tre 9 stabiliti dal- Diparti 
mento di Stato nel suo contratto 
con il Duca di Westminster risulte-
racno di troppo e verranno cassati 

f-tANCO CALAMAND-Utt 

jcmtore del Cile in Italia. Non po
tei prendere possesso della carica 
solo per il tradimento di Gonzales 
Videla iti segtiito al quale io di
venni portavoce dell 'opposizione 
»el mio paeje . 

E' cosi che cominciamo a par 
lare del suo paese: ogni volta che 
ci slamo incontrati si i stabilita 
frn noi una specie di gara nel far 
conoscere all'afro il pronrio paese 
Lui parla del Cile, io di Napoli. 

— Nel C\le — dire Vemda — 
la - lotta - contro l'Imperiaiismo fa 
grandi progressi. . Gonzales < Videla 
è un piccolo Si Man Ri. Il suo go
verno si va disfacendo nella cor-
razione e ne l discredito. In Cile, 
in reaime di aperta reazione fase'-
sia, snno slate raccolte firme per 
?n pare quasi quanti sono gli elet
tori. • • • --'••• : • ' - • • •-•. "••-

— E come sì spiega questo? ' 
— Il Cile e tutta l'America del 

sud conoscono bene l'aggressività 
dell'imneriaiismo • nordamericano. 
Nel niro di cento anni ci sono stati 
da parte degli • USA 240 alti di 
rgoressione armata contro le re
pubbliche Bell'America latina. 

— D»*»rento quaranta? •• 
— Fjrafrnmenfe.' Se qualcuno vor

rà nnlemizzare su onesta cifra ti 
invierò vna documentazione che 
Ver essere pubblicata richiederà 
un'imera pafrfna de « l'Unità -. Co
munque ti ricordo i massacri df 

Cuba, del Nicaragua, di Panama, 
del Messico, . 

I mandarini di Napoli 
Ed ora eccoci a parlare di Na

poli dove pochi giorni fa è stato. 
A tavola ottengo un piccolo trion
fo campanilist'co: deve riconorcere 
df aver scoperto nella mia città l 
mandarini fniVoche non cresce ne; 
Cile. '•Perà dice, per non darmela 
vinta, che le cozze cilene sono mol
to ma molto più grandi e - tapo-
rcse di quelle napoletane. 

— Ho trascorso la festa dell'ano 
nuevo a Naooli — d^ce. — E* sfa
to uno spettacolo unico nella min 
vita. Ho conosciuto un pepalo che 
ha una forra di Te*txten»a enor
me e che ad ogni principio d'anno 
sa rinnovate le sue speranze. 

Neruda. dopo essere stato a Na-
noli. visiterà Firenze. Bainone. Ve
nezia. Genova. Torino, dove leg
gerà alcuni passi della sua ©iti re
cente opera, El Canto General. 
Le opere di Neruda sono tfate pia 
tradotte in tutte le lingue del mon
do. Finalmente una versione del 
Canto General aoparfrà, tra bre-
re. anche in italiano. 

E U discorro ritorna inerita-
Lilmenfe stilla lotta per la pace. 

— T fat'tori di ouerra — concin
ne Neruda — non hanno f popcM 
colla loro parte. E non hanno nem
meno ali uomini di cultura. Nean
che quenli uomini di cultura eh* 
mtre nnn militano in portiti di si
nistra e che. maoari. vmo lontani 
dalla lotta politica. Sono : per la 
nrrre t»»>T»*n» *** rutterà rome 'Tho
mas Mann, 7tre>n. Huxley. Vom-
pia. Eluftrd. Pif-rsso. diffuso. Stein-
hech. LeH. Sr»ba. Mntisre. Qua
simodo, E? »'na h'ncf* seri» dì nn-
m*z è vn elemento n't'ro. r."ejr»o. 
<Je?!a barriera tncrnPnbile che si 
•*rpe in tutto il mnnrto. di fronte 
ai folli piani dei guerrafondai , 

RICCARDO LONGONE 

Una lettura '• 
ài versi di N'eroda / 

' Ter! aera, net locali del Centro tra-
l'ano di studi americani I] poeta Pab!o 
Neruda ha partecipato ad una m.nl-
fe*tKzione organ'zrata In svio onore 
dalla rivista «Società». Dopo una 
presentazione di Dark» Puccini, fi 
so*:* ha ietto, saiutato da vivi e cOnv 
moRst -applausi, alcuni tra 1 più bei 
. . » . . i •*_! - r»-—»- C c ~ X 7 i ! •» - — • 

Tra 1! fui io pubbl'co sono state no
tate illustri personalità delta cultura 
e dell'arte tra cui. Alberto Moravia. 
Mario. Prar. Massimo Bontempelìl. Si-
bilia Aleramo. Cario Levi. Paola Ma-
stna. Giuseppe De Aneelte. Ranuccio 
Bianchi BandlneUI. Ambroeio Donlnt. 
Giacomo De Benedetti. Maria Micht. 
Ezio Taddel, IJ»*TO De Lìbero. Ga
stone Manacorda. Galvano della Vol-
f». Guglie?mo Petrosi, Ann» Caro» 
tsla ed a l tr i . , . .- . ; . , < • . - . . • 

•••vi- ^"ì''- < ^•••"••••'•""-;-*".>^v.-/ , i-> 
siero dominante dì Maria Mpntessor!.. 
Eli ' appunto questo pensiero ' domi* . 
nante vorremmo qui analizzare.^ riser» ';: 
vandoci in altra fede uno studio più 
ampio e approfondito sui metodi e 
sui principi educativi che della Mon-
tessori portano il nome. "*-.*•• < •• > 
• Il discorso, allora, non riguarderà . 
solo la Montessori. Riguarderà rutti.' 
i metodi • e gli indirizzi pedagogici ' 
che vorrebbero che il maèstro si traes-
se — per cosi dire — in disparte, \ 
e lasciasse fare ai ragazzi. Riguar- . 
dera quindi anche il cosiddetto auto* j 
governo degli allievi (inteso in senso • 
assoluto, cerne vera e propria e auto» ? 
noma responsabilità dei ragazzi nel» -: 
l'organizzazione e nel funzionamento ' r . , 
della scuola). Riguarderà gli atteg» l'-^Vy^ 
guarnenti estatici di fronte alle mani-! / ' ;t"; 
festazioni infantili, abbastanza fre- v,..',;; 
quenti e diffusi: quella specie di riti'. s ,/.,'•': 
stica dell'infamia che informa di sa *- \^{ 
tanta parte delle pubblicazioni peda- .":'•_;'':'; 
gogiche. / /-''5:. - • -,•'><• • •:•;<> :^v''^- ' 

'•/• « Sono concepibili delle scuole in, ?.'; 
cui il maestro si limiti a favorire lo /rv 
sviluppo spontaneo dei fanciulli? St ;%" 
può parlare — in senso assoluto — : " 
della formazione dell'uomo come di ',', 
un processo vitale, essenzialmente in- ••/ 
dividuale ed essenzialmente natura'-/ 
lei ». Ecco le domande che sorgono (.. 
c!i fronte alla concezione - educativa ]\:, 
che abbiamo voluto esporre con le ;

};".; 
parole stesse della Montessori. /•.,•'« •;.:.;; 
' Entriamo in un asilo Montessori. » 

Vedremo che la maestra si limita, di * 
norma, ad osservare l'attività dei fan» l 

ciulli ed interviene ir meno possibile. ' 
Ma e legittimo chiamare spontanea, ; 
naturale l'attività del fanciullo nel» 
l'asilo montessoriano? Assolutamente 
no. L'ambiente di un tale asilo è an» i: 
zi il più artificiale che si possa im- -
maginare. Un arredamento panico» ?'' ~̂ ;>Cv 
lare (sedie, tavolini, ecc.) costruito • V-'-\'{}i7 
dispósto su misura: sulla misura in» [fli .-̂  
fantile. Un materiale da gioco scien- ' 7-3 JV.» 
tifico, artificiale: ì famosi « giochi ':'. r

; 
Montessori » ideati e costruiti per Io ^-
sviluppo e per il coordinamento del- . ; 
l'attività sensoriale e motoria, per in- ' 1 
segnare a distinguere o confrontare -
sii oggetti. Un materiale particolare » >v 
(macchina per le allacciature, spaz- vjj 
7.o!e, scope...) per facilitare l'appren» , .i" 
dimento dì una attività praticamente '. / 
t'tile. E cosi via. Non vogliamo qui jì?:-
discutere sull'opportunità o meno di :7f' 
questi artifici educativi: vogliamo so» </o 
lo sottolineare che si tratta di artifici V 
(e con questo non intendiamo affatto ' " 
dare un senso spregiativo al termi-' 'v 
ne), e che quindi è pura autosugge- "'; 
stione parlare in senso assoluto dì './.. 
< autoeducazione » del fanciullo, di . 
una sua attiviti radicalmente libera* < 
spontanea, naturale. .;•. • " • -••• 

Entriamo in una « scuola-città », in ')'•':' 
una « repubblica di ragazzi », in qual» t,] 
siasi - collettività di. fanciulli nella ;'-v. 
auale si esperimenti l'autogoverno de .<.,> 
gli allievi. I ragazzi giudicano, am» - -
ministrano, organizzano ' apparente» .': 
mente da soli. Ma è sempre una ? 
apparenza: giacché gli organismi rè» Cr, 
sponsabili (o dichiarati tali) composti ; 
da •• ragazzi sono pur sempre stati. : 
ideati e realizzati dagli adulti per.'-;. 
un fine educativo preordinato e con» : ' 
sapevole stabilendo prima i limiti, le V 
modalità, l'obiettivo generate all'eser
cizio del potere da parte degli allievi. ' : 

- Non v; è nessun modo, se non .'••-' 
immaginario o apparente, per nascon- : • 
dere quello che e il carattere di ogni '--: 
possibile educazione: ' il suo essera 
« un'azione determinata, meditata, si» •; -
srematica, esercitata sulla psicologia ','--
dell'educando per inculcargli le qua* -
liti volute dall'educatore: per incul- 7 
care una certa concezione del mondo-
una determinata morale, e alcune re» 
gole di vita sociale; per formare de- : _ 

terminati tratti del carattere e della 
volontà, dare certi gusti e certe abi- ; / 
tudiui ». Non a caso abbiamo citato V-
rna ben nota definizione di Kalintnt 
l'abbiamo fatto perchè vi e chi prò». '• 
testa contro di essa in nome di una 
libertà dell'educando che è in realtà 
vano nome se non e metodo e indi
rizzo consapevole dell'educatore. ; '^v.'•'•'• 
\- Siamo d'accordo: una delle conqui
ste fondamentali di tutta l'educa- '.. 
zione moderna sono i metodi attivii ' 
l'istruzione, la formazione del carat
tere sono — certamente — il risul- :' 
tato dell'incontro di due attività: d a i 
una parte l'attività degli adulti edu-
caroti (o, troppo spesso, dìseducato» ' 
ri!.), dall'altra l'attività dei fanciulli. 
Ma l'elemento che dà una linea, una - -
impronta ' all'educazione,.-" l'elemento 
che ne fissa gli obicttivi e i metodi 
e l'attività decli adulti fdella società "V 
adulta). E troppo spesso fl principio . 
dello sviluppo naturale e libero del -
fanciullo con è altro che il rivesti- -'. 
mento ideologico dell'opposto propo- ; -' 
sito: abituare il fanciullo all'accetta
zione passiva della società adulta cosi •. 
come è, uccidere m luì lo spirito cri» -• 
ticq e costruttivo in senso spirituale 
(non solo strumentale!) prima ancora " 
che nasca, infatti «i l bambino co- ' 
<truisce-~, riproducendole ia se « o s o . 
cerne in una forma di mimerà*»» , 
psichico, le caratterisriebe degli tao- > 
mini eh; Io circondano », come dice v 
giustamente la Montessori stessa. & 
la Montessori stetsa dà la cenrropro- " 
va della nostra ultima affermazione. 
fa sua ultima parola m fano di « li» 
bera formazione» non e forte «na- ; 
serie di suggerimenti tecnici per far * 
imprimere indelebilmente, eoa una 
inconscia assuefazione, nell'animo io- ' 
fintile il nspetto superstizioso -mon -, 
per la sostanza della religione, tna ' 
psr la liturvia, i psraaneen. la per» * 
?ona fisica del sacerdote del rito cat* 7 
tblko? (Leggere, per ccnvÓKersi: « L a 
Sinta Messa spiegita ai bambini •>). '"•_•' 
- La passiva assuefazione an*assbiea> . 

te esistente: ecco PìBevitabile 
di " approdo del t i r o 
dello sviluppo « libera) e f»tarale» 
del fanciullo. ; _ •. '. 

Que-.ro era qua-ta ci 
mettere tnnaazkatto ta 
rà però doveroso — « 
questa critica * 
minare in altra 
te «m'opera e va 
e complessi 
Montessori. 
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li 
t ;v -
Dopo 18 giornate le tre "granai.. 
ha n no ripreso le posizioni di un mese fa 
•'.'ili. ••.'•••'••, . (*, ' * • • : ' • ' ; - , : - . t ' , „ • ' • : • - . • 1 - I . I . H . » ii i i . i i i ' n i I . i i . . - - . ' . . • , ' • 
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Il Milan a Roi.m pillavo VÌIIUKIMI; cuuiunquo IÌH nonlnrmnlii vMu il primiilo j'iguurda anche lui 

h; 

' ' AUa TigiHa della penult ima del gi
rone d'andata avevamo ecrlttc che 
mentre li Mllan. Impegnato sull'im
battuto t eneno Uw *le, avi ebbe col-
tanto badato a non perdere. le altre 
due a grandi » — l'Inter e la Juven
t u s — avrebbero cercato di vincer 
bene, di etravincere. eia, per affinale 
contro avversarie di minor vaglia la 
teeenz« eteaea dei loro gioco, bla, per 
far contenti i loro numerosi paladini 
che avevano verso di ecce qua'che 
legittima motivo di disappunto: 
quelli della i J m e i per non e<?eer 
«tata capace la squadra campione di 
piegare eette giorni prima la La&lo; 
quelli dell'Inter per non eeeere più 
riuscita la capolista, dal giorno dei 
8-0 ; sul la > grande • rivale, a «-Incera 
convincendo, a vincere da par s u o 
Ineomma •••"•••-..•V:V.••••••.•.;*•'• •• v:r. ; ,: 

I risultati 11 sapete : il Mllan non 
ba perduto ma non ba neppur vin
to ( e avrebbe potuto, s e avesse ca
pito che non valeva la pena di aver 
tanta paura di un'avversaria che 
aveva per s u o conto molta paura di 
lui, del Diavolo!); l'Inter ha vinto. 
prees'a poco, alla maniera già usata 
negli ultimi tempi, « cioè con due 
o tre uomini sol tanto all'altezza del 
rendimento .- maealmo, ' avvalendosi 
eeea eteeea di quel famoso • rigore 
d'avviamento » tanto caro al Mllan di 
Ahnovazzl. e non efruttando neppu
re nel massimo del modi — nel pun
teggio. se non nel gioco — la stan
chezza dell'avversarlo che aveva di 
fronte,, quella squadra granata reduce 

...< da u n a combattutiesima partita eo-
\ «tenuta appena 72 ore prima contro 

: Il Bologna; la Juventus. Infine, ha 
v prevalso con u n punteggio nettissimo 
. contro 11 modesto Padova, limltan-
' dosi pur essa ad un «gran gioco • 
V so l tanto nei 45* ' della riprese, ma 

•foggiando egualmente a'n dall'lnl-
: alo una spavalda slourezza di rendl-
- '' mento , analoga a quella che aveva 
^ g ià mostrato nelle vittoriose partite 

contro il Novara, l'Udinese e U Ge
noa. •••• , - • - - "- • • ' - • • • '•' '?"- " 

'"• Nei complesso, poiché t u t t e tre 
v h a n n o tenuto la « med!a-pr!mato ». 
•.' nu l la è cambiato nelle alte afere, an-

• c h e perchè, «e l'Inter ha riportato 
a d u e 1 pur-t! di vantatalo su l l s ae-

; ©onda classificata, bisogna terer pre
s e n t e che la perdita di un punto da 

: parte dei Mllan è solo fittizia. In 
,' quanto — a parte l'assenza di L!e-

dholm. che ha avuto 11 e u o peso — 
'•:• 1 rossoneri hanno pur sempre hn-

pattato eia terreno di quella Lazio. 
e h * aveva già fermato l'Inter alla 

t prima giornata e la s tessa Juventus 
a Torino la domenica precedente. -

La partita d* Roma suggerisce an-
• «1 alcune consideratomi importanti 
;-; saala equadra roseonera, detta quale 
A a< g r i detto n e g a urtimi tempi che 

ere> «ca la ta» in alcuni settori, par-
9 ajeeflarmente i n quelli arretrai (ar-
;• fcwentaaioni avvalorate dal fatto 
1 «he 1 rnaaniat! avevano perduto con 
ì l l a t e r e 11 Bologna a San Siro, e 

pel subito 8 goal a Trieste e quattro 
• •> Bernamo nelie pur vittoriose tra-

•ferte) Ebbene, la partita di noma 
h a detto che il Mllan è aolldlwlmo 
ne l la seconda e terza ' linea, tanto 
•«Aido che contro la Laelo la oarUta 

' ?- è s tate tenuta s u proprio da Tocnon 
r Vv • compaarnt, mentre l'attacco ha rl-
* '• aènt i to dell'afre™» di tjiedholm e 
5'•<•< del ie non perfette condWtml fisiche 
;'^ d i o u n n a r Kordhal (ma quanta claa-
; ,! ae, quanto estro; q u * - t o nato, per-
r;ì- e lno. nel grande Orenl) . -; •« 
K- ti fatto e che da u n po' di tempo 

"•':•• | B qua gli sguardi al s o r o eoncen 
^ v *ratl tutt i eull'Inter e autta Juven 

r ' . ' l tua . Meel'o: su l duallRmo Inter-Juve 
iv<* fra la prima d! opei e la prima drt-
^:- l 'anno acorso K la *quadm rowwv 
> f': nera, la aeconda del torneo passato 
v*-" che è poi anche la seconda di adea-
'•••'•.- ao. dal (riorro della s u a sconfitta ne! 

, « d e r b r » m^anese l'abHsmo tutti un 
. po' trascursta. refìo perch* ner her 

?: 'Detto volte II «Oarietto» aveva w n -
{^'.•aato lui. con i auol ttr! dal dischet-
''&•'• te. a metter» al s icuro H resultato. 
i;":ì;a seilo perch* l'appan-amentA pror-
-1- TlsoTio di qualtmno del trio «-e<««*e 

•̂  ? • • « • » tolto un po' di smalto al gioco 
~ " '•• affi»srlnant# del s u o att«<*co. 

v Per* rruexto y*H*n r 'urwe al»* « r e 
r - v - i a l efro"e d'*nd«ta s e - r a s'^sr reri-
- i - strato n e o m r r e . n n a s e o - f t » a fi^tr» 

aede. ed arivi « nove trasferte ha 

vinto bei volte, conquistando nelle 
partite solerne un vantaggio di Mi 
punti sulla « m e d i a s i Però questo 
Mllan vanta pur sempre 11 primato 
dei goal segnati (68) e può sempre 
dire di aver anch'esso superato alla 
tell'emeglio 11 periodo nero, quello 
— per intenderci — del titolari in
fortunati e dei titolari giù di corda 
Inoltre la squadra ro«ionera, distan
ziata di due punti secondo la « me
die » . dalla consorella neraraurr», 
avrà nel secondo girone 11 non in
differente vantaggio di giocare una 
partita In più a 6an Siro, e cioè 
quella ' di rltorro con • l'Inter (la 
« media » Incese dice sempre !a ve
rità, abbiamo più volte affermato; 
però eeaa non può tener conto del 
CASO particolare dei « derb'es ». che 
pure fóisano In un certo qual modo 
l'andamento " del calendario Basti 
pensare che se li primo « derby » 
milanese, anziché e«*«r Mlian-Inter 
fosse stato Inter-Milan — cioè agli 
effetti dei calendario foeee stata la 
squadra nerazzurra a gioenre In cosa 
— oggi la compagine di Oilv'eri sa

rebbe non già a « 4 . 4 » bensì • a 
* -f 3 ». val« a dire fXa pan con 11 
MUan, che invece è a « -f 3 » tne-
s e forse, ma inezie che potrebbero 
avere 11 loro valore indicativo, pri
ma o poi) ' . . - . ' / - • : >:••:• >: ••<•••"•• 

Certe situazioni della ol&selflca si 
ripetono a volte tali e quali. Eb
bero. la situazione od'ema della pri
me tre è anaioga a quella che si era 
venuta a verificare un mese fa, vale 
a dire dopo la 14 giornata Ma Que
sto soio per le prime tre: per le altre 
qualcosa è cambiato, ed a*"zi per 
alcune 11 cambiamento (In meglio o 
in pepgio) è stato assai sensibile. 
••' Allora la classifica era: Inter 24 
punti; M'ian 32; Juventus 21; l/iz'.o 
Palermo e Bologna 17; Udinese e Co
mo 16; Ataionta e Pro Patria 13; 
Napoli. Padova e Torino 12; fioren
tina e Novara 11; Triestina. Lucche
se e Sampdorìa 10; Genoa e Roma 8 
Confrontate questa graduatoria con 
l'attuaie. e subito scoprirete che 'e l -
'e ultime quattro gare 11 rendimento 
delle vnr'e concorrenti non è ttnto 
proporzionato alla classifica di allora 

Nell'ultimo mese il Napoli 
è statò degno delle grandi 

^-'. 
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te 

•::: La classifica ! V 
-. e la e media-primato » - • 

Iflternarlenale pantl SI ( + 4); Mi 
Umfi+t); J a v e a l v a t* ( + 1 ) : Ca
s t a 2Z (—6); Lazi* >1 t — O : B * l ^ 
p i t i ( - 7 ) ; Napoli 1» (—7); P a 
tera»» l i <— 9\; F i e w i t f o a 17 <—!•) : 
r a d e v a . Vdine ie . F a n p d o r l a e Pra 
Patr i» 1* (—11): Ata la» !» 15 ( — « ) : 
T r i e s d s a 1« C—12); Tarlo • 1« 
{—13); Nevara 18 ( — 1 « ; Lacche-* 
13 C—W); !»••»• W 1—15); C e -
I H l t (—17). 

:i Tre squadre, partico'.armente. han
no ratto un bel balzo in avanti: 11 
Napoli, la Sampdorìa e la Fiorentina. 
Dei resto per renderai conto di ciò 
basta dare un'occhiata all'altra clas
sifica che mettiamo qui eotto, com
pilata sulla scorta del risultati e tn-
Mg-uitl fra la 15 e la 18 giornata 
Eccole! .,•> •=;.•.•-; •.'.*.'>' . ../ '•"' 
•' Inter, MUan, Juventus e Napoli: 
punti 1. Como, Bampdoria e fioren
tina: 6; Lazio, ^ Padova. Triestina e 
Roma: 4; Bologna, Pro Patria e Luc
chese: - 3; At ai anta. Torino. Novara 
e Genova: 3 ; Palermo 1; Udinese 0 

Dunque c'è una squadra, il Napoli, 
che nell'ultimo mese è sta'a degna 
delie tre «grandi» , almeno In quan
to al rendi.nentol E questa gagliar
da tenuta del Napoli nel momento 
più duro del torneo, quello del plero 
Inverno, ai apiega con l'esperienza 
del suoi elementi, eoe) come si spie
ga con l'accortezza delia sua tattica 
U auo successo dd dome Alca a Udine. 
sul campo di quella « matricola 1 che 
Invece proprio In questo periodo ba 
pagato lo acotto dell'inesperienza e 
del noviziato, al punto di non lt.ee-
merare u n punto In ben quattro 

partite! I! PaJermo. altra compagine 
partita bene, ha a n c h ' e c o meeso al
l'attivo un solo punViclno (però ha 
giocato tre volte tn trasferta!), nc-
cusurdo 1 colpi della malasorte, del
le squalifiche e — più d'ogni altra 
cosa — la mancanza di rincalzi ade
guati Al contrario la Fiorentina e la 
Sampdorìa si sono fatte luce, la pri
ma raggiungendo domenica — dopo 
la vittoria sulla Roma — la parte 
superiore -ielta class'fica, la Reconda 
prendendo quota e venendo via dalli 
t zona infida » 
- Bui resto del fronte impera . li 
mediocrità I Fquadre che prerdonc 
punti fuori dopo averli perduti Ir 
case o viceversa (vedi 11 Bologn* 
con !a SampdorlB ed II Palermo t 
LUCCA) o squadre che pendono repo 
larmer.te fur.rl sede dopo aver doto 
l'imprepsiore a casa propria di tese-
re in ripresi» (vedi la Roma a F*ren-
ze. la Pro Patria a Como, la Trie
st ina a Genova. 11 Novara a Berga
mo) . > •". " ? • y 
' E* tornato alla vittoria 11 Genoa, 

dopo mesi: una vittoria sudata, ma 
voluta ad ogni costo: potrebbe es
sere li segno della riscossa per la 

vecchia gloriosa società, che forse ha 
trov&tu ne'.la guida del comni'.wsriu 
Aido Mairano quella capacità di co-
mardo che non aveva trovato in tre 
anni nel vecchio consiglio direttivo, 
tutto teghe Interne e ambizioni, tut
to Incompetenza .-.•.. 

-•'•'•'-:'• •• REMO . 

Per Fori assi 
p i e d e lnj?e(irifito 

1 L'Incidente del terzino laziale Fu- : 

rlassl nell'ultima fase di Lazlo-Mllan 
avrà, i/urtroppo, noiose conseguenze. 
Il pesarese ha riportato una distorno- • 
ne alla caviglia che quasi certamente 
lo co.-trlngcra nella mattinata di og- , 
gì a un'Ingessatura del piede, con 
conseguente riposo di 18-20 giornate. 

o l i altri giocatori Blancoazzurrl 
stanno tiene, e oggi pomerìqglo ri
prenderanno gli allenamenti allo 
Stadio. 

In maggio un incontro 
con la Germania occidentale! 

Ieri la F.I.O.O. ha ricevuto un telp-
?«mma da parte dri!« Feder»rlone ral-
clitlra della Germania Occidentale lo cui 
il propone un Incontro tra le due n«lo-
nvl da dLtputar;! In Italia I' 3 magalo. 
Polche tale data corrisponde ad un pio
verti, ti ha ragione di ritenere che vi ila 
ftato un errore di tra-imKsloae e al at
tende la comunicazione ufflrlalè della Fe
derazione tedesca. •• » • > 

Da parte Italiana AI crede rhe vi po*?a 
essere «tato confusione fra II 3 mapelo 
rd 11 13 maggio, queAfultlma giornata 
estiva. .. 

Da giovedì a Trento 
la classica « 3 Tre » 

E CINEMA 

LAZIO-MILAN (1-1) — Il rigore di Annovazzl paralo da Sentimenti IV. Due sreciiLlìsU di Ironie: ha 
vinto il portiere, che aveva conosciuto negli al lenamenti « azzurri » il repertorio dcQ tiri di « Carletto » 

, * 

IL 1950 PUGILISTICO VISTO DA ENRICO VENTURI 

Da Palermo si attende il bis 
da Tiberio Mitri lo ripresa 

'*il/ic/ie/o««?„ dovrà difendere il titolo con ro Thomas - Tra i medio
massimi lontini spera d'incontrare in itola il campione europeo Yvel 

Lo toettro continentatt del medio* 
leggeri è appannaggio di Michel* Pa
lermo che sul ring del Vigorelii sevo* 
spodestare il p:'ù oi'oi;ane bergamasco 
LI ufo Al incili gloriandosi così in barba 
all'età più di quanto non gli fu con 
tcntfto quando era nel fiore de.nli 

TRENTO, 8. — La classica competlzlo-
le sciistica dell» « 3 Tre » iti Inlzlerà pto. 
«Il pros.,ln',o eoli la prima prova, quel-
\ di dUcesa Ubrra flal'a Paqane la. 
All'Importante para trentina «jno Iscrlt-

' atleti di .'.'I nazioni; Austria. Gema
li, Stati Uniti, Jugoa'avla. Francia. «1- . , . . . . . . ., . .. - . 

re, nnturft'mcn:e. agli «tlett ItVIsnl de- • «« probabilità di riuscita d< questo 

riportate tn America, tono annuncia
trici di quel certo difetto di carbura
zione al quale tanno soggetti gli alie
ti che sono sulla scia di quel famoso 
t mezzo camm'-no» della nostra vita. 
E giacché la dura legge del rinq vuol* 
cosi, non sarebbe male che Aldo r< 

anni- Tra non motto e Aitandone» do- prendesse la strada di casa, che i 
vrà difendere il suo titolo in Inghil
terra contro Thomas: non poche sono 

lunati dalla F.I.S.I., che faranno ra-
negRlatt da Ermanno Noe er, vincitore 
•le!'» «3 Tre» 1550. 

Fra gli atleti Itfi'Jan! oltr» ad Britan
no Nogler saranno in gara Slltlo A.vera, 
Roberto I acrdelll, Alewandro Petruccl, 
Amedeo Oatturanl, Bruno Burrlnl e Ilio 
Oolll. La t 3 Tre >, dopo la prima prova 
di discesa libera vedrà Io «rolclmento 
del a cara di s'alom venerdì. L'ultima 
prova, lo «lalora gigante, il disputerà 
domenica. 

nostro esemplar* eterno campioni. 
- Lft.'io M'.nctli. frattanto, inedita di 
varcare la frontiera forse come peso 
medio; non sappiamo se pensa at-
Vayognata rivincita, per far dimenti
care forse lo scivolone (fatto con 'a 
disavuenlura In Lambretta) che gli 
costò il titolo contro il cKfd». Liuto 
cercherà poi di rifarsi quanto prima 
delta sconfitta subita q Ginevra con
tro Wanès. 

Anche per Aldo JMineKi te sconfitte 

NUOVO RECORD MONDIALE 

MesKtfv:lr6"6 
nei 100 a rana! 

MOSCA, 8. — Il nuotatore mo
scovita Leonida Meackov ha mi
gliorato il suo primato mondiale 
dei 100 metri a rana di 2/10 di 
secondo coprendo la distanza in 
1W6 contro l'6"8. 

Il nuovo record è statp realiz
zato nel corso di un incontro 
Mosca-LeningTado-tJcraina. 

Un nuovo asso liTllSA? 
BBOOKLTN. i . — Nella seconda corsa 

«indoor» delia stagione 11 giovane Hugo 
Malore© si è messo In gran luce vincen
do le 500 yard* In ST"7, precedendo di 
tre Tarda 11 giamaicano Rhod*n. l'au-
Mra'lano Currott*. l'altro giamaicano Me 
Kenley e l'americano Cartr-

In "1 W f Phll Thllpen ha vinto 1* «80 
rardt, davanti a Larry Bilia e Prarmen. 
Al suo debutto Fred Wllt ha vinto le aue 
mirile In f 0 « -

125.000 dollari a Charles 
per liKontrareJoey Maiim 

* 
PITTSBURGH. • B — il campione 

mondiale del p«si maeslml Erzard 
Charles! che difenderà .11 auo titolo 
a New Tork venerdì prossimo contro 
Lo» orna, ha ricevuto un'offerta di 
125 mila dollari garantiti per un in
contro valido per 11 titolo contro 11 
camplora del pesi medlomaesiml 
Joey Maxim 

Cwnrwaikwe U.I.S.P. 
per le soiefi «B pallawio 

' tn comunica a fotte le Società di Pah 
•avolo che domani aera, alle ore I». nel 
locali dellTJUSP In via elctUa lMc il 
terrà una riuntone per fissare finirlo 
del girone di ritorno della coppa • a?tn. 
Roat B.IAP.». SI prega di non trin
car». , . , » ' • . - . -

Un 
dei 

bel grazie a aera moni 
tifosi viola e eli Ferrerò 

La Fiorentina ha battuto la Roma come il Miian aveva battuto la Fiorentina! 

Da domenica sera Pietro Berantonl. ltutl per far crollare 1 plani di Be-
allenatore della Roma, deve essere Iran toni (proprio come era accaduto 
molto popolare a Firenze, e se non 
saranno mancati l tifosi viola che gli 
avranno acceso qualche cero, certo 
non sarà mancato neppure all'lnldl-
rlzco del e tralner » romanista U più 
sentito ringraziamento da parte del
l'allenatore della Fiorentina Ferrerò. 
Pennate: la squadra «loia era reduce 
da una «confitta di r Usura sul terre
no del Mllan. onorevcle finché si vuo
to ma pur sempre sconfitta, subita 
nel più beffardo del modi (son sem
pre beffarde le sconfitte di misura, ol
tre che onorevoli) per non aver trat
tenuto Costagllola Una palla mali
zio?» Indirizzata in rete da Oren su 
una mischia confusa. 1 tecnici pre
senti a San Siro dissero che la squa
dra toscana aveva voluto perdere quel
l'Incontro. perchè contro u n Mllan In 
ombra avrebbe potuto diversamente 
giocare le sue carte e forse con miglior 
risultato. Invece 1 viola avevano rag
giunto l'unico obiettivo di far giocare 
male 1 rossoneri, senza però poter 
Impedire loro di prendersi t due pun
ti In quel modo che a'è detto. 

Ebbene, domenica la Fiorentina ha 
trovato la Roma di Serantonl dispo
sta a recitare a Firenze 11 ruolo di ri
nunciataria che sette giorni prima 
aveva essa sostenuto a San Siro. E' 
andata come sapete: l viola hanno 
giocato male (ma hanno vinto), han
n o premuto a lungo e con affanno 
(ma hanno segnato 11 goal che basta
va) , hanno trovato una difesa accaT-
nlta ed anche efficace «e vogliamo 
(ma nel gioco del calcio più ci «I li
mita a difendere e più si corre 11 ri
schio di incorrere nell'errore decisi
vo) . e purtuttavia fi bastata la testa 
d'uno Sperotto qualunque su uno 

degli innumerevoli calci d'angolo bat-

a San Siro sette giorni primi, ma al 
loia a danno del viola). • ;. -• •• 
' Noi crediamo che. dopo le due ul

time partite giocate, la > Fiorentina 
non adotterà più ti mezzoslctema e 
cercherà di sviluppare altri temi tat
tici per elevare 11 tono del suo ren
dimento e del suol rHultat" Non al
trettanto pensiamo di poter dire del
la Roma, ben conoscendo" li reperto
rio strategico caro a Serantonl. e ben 
ricordiamo quale brutta squadra — 
seppur non angustiata dalle pene 
della retrocessione — sta sempre sta
ta 11 Padova sotto la sua guida. 

Sembra che Serantonl al sia posto 
come obiettivo fondamentale per 11 
rinnovamento della aquadra da lui 
allenata quello di far svolgere al glftl-
lorossl « n giocn tale do far giocare 
male gli altri. E* lo slogan tanto ca
ro a quasi tutti l dirigenti romani
sti. lo slopnn del «risultato innanzi
tutto! ». Bene, si potrebbe anche eo-
ser d'nccorr'o. ma ouando nell'intento 
di raggiungere quest'obiettivo al ca
stra un atrsecw che già strutturalmen
te è monco e zoppo, quando al rinun
cia a far tr'ocare un giocatore comple
to corre venturi nel pieno del suo 
ruolo •• ̂ o'o gli si none il compito di 
far la guardia a u n attaccante avver
sario fsia pur guizzante come Vi
tali. ma pur sempre estraniato da! 
viro delle azioni perch* releeato ai 
hordl del campo), quando si affronta 
il rischio di una partita tutta nella 
propria metà campo sapendo di non 
ntere In prima linea qui i due o tre 
uomini necessari a punzecchiare ef-
ficacempnte la di resa avversaria (che 
e difesa da rispettare), quando subi
to Inevitabilmente un goal non si 

•-,••' r e,;-
rinuncia neppure allora a cambiar 
tattica e ad uscir dal guscio ma al con-
t lnua a giocare per un'altra mezz'ora 
col cappotto ablottonato (cosi ha ri
levato Roghi) , allora lo slogan del 
« risultato Innanzitutto • fa ridere, e 
bisogna dire solo che s e la Roma è 
penultima ben le sta. e anzi ringrazi 
11 cielo che c'è u n Genoa a salvarla 
dall'ultimo posto. • •- . 

Splace dover dire queste cose a 
proposito di una squadra a cui vo
gliamo bene, ma la nostra opinione è 
che anche Serantonl stia su una stra
da sbagliata. E lo diciamo forte perchè 
Il calendario della Roma è terribile: 
Mllan. Bologna. Palermo. Triestina. 
Padova. Juventus. Lazio e Inter nel
l'ordine. nel giro di due mesti -
- Quando l'impostazione è sbagliata. 

non bastano le buone p r o v del sin
goli a sa'var la baracca anche se vie
ne da Firenze la notizia della beila 
partita di Cardarelli, di Bocci, di Et
ileni e — finalmente — di Andersson. 
Tutto è casuale: gli stessi e buoni » 
di oggi potrebbero essere 1 «medio
cri » o 1 « pessimi » della prossima 
partita, cosi come a Firenze fra 1 « cat
tivi • sono stati due o tre elementi 
che contro 11 Torino erano stati fra 1 
« buoni »... Tutto è casuale, tranne la 
sconfitta quando al rinuncia a gluo-
care bene. 

, L'informatore 

Le quote del Totocalcio 
n monte-premi è di L. 227.6*2.167. 

iranno totalizzate il pnatezaio « di 
« d o d i c i » 439 ginocatori col «pat
terà la somma di L. 259.232, mentre 
agli « ondici » che sona 11.522 lac
cherà la eornma di L. 9.832, circa. 

nostro atleta sembra poter accarezzare 
H sogno di combattere ancora per il 
titolo europeo contro »'l detentore 
Wet. ma questa, volta in Italia. Cosa 
ila augurarsi, ojfinchà Tondini possa 
darci il seconde^ titolo continentale. 

I più {rtOL-rtni Pacinf e Ferrari pro-
mettcno meglio che non gli ex cam-

Induubiantente nfù salutare. j pioni Martin e Fancani un po' supe-
Ottimi rincalzi allignano in questa ratt per i'aitit'ita e dall'etti. Si" pud poi 

divisione; «Gi'apione» Valentin! ior- ( sperare che si ponoano in luce < più 
te e duro combattente, non ortodossoii/iovani Loniti. Crisoxtor-ii u f.'zovum. 
ma capace di gareggiare con i più (a stessa cura ri può dire per quelli 
tecnici, per quanto nelle sue «l'ime in coda, come Scettro, Sconfietti e 
apparizioni abbia lasciato a desidera- j Lettierl. - -
re; Vinci, Minateli!. Colubri e Scor-I A'etla cateporiea dei grossi calibri il 
tic/tini sono le sperante del domani. \ lucchese Buonvi-no, che tanto onore si 

LMmerfca ci ha restituito un po' 
diverso dalla sua partenra il nostro 
ex campione d'Europa dei pesi medi 
Tiberio Mitri, osannato sino a pochi 
mesi fa da tutta la stampa europea m 
nnrlonal* durante la sua impeccabile 
carriera pugilistica. Onorevole fi stato 
Il suo comportamento dinanzi al Toro 
di Bronx campione del mondo Jak« 
La Motta. Forse ancora prorato o non 
(n forma. Mitri ha disputato un com
battimento meno onorevole— dato il 
tuo valor» — contro Rttter. Motti 
coltephl che hanno assistito al combat
timento contro II francese hanno par
lato di un Mitri disorientato, consi-
ollandolo ad apprendere una più con
sistente abilità tecnica. Strano! Dure 
tono le critiche quando un atleta, per 
molte ragioni, non i In forma. Eppure 
sotto t' toro occhi li triestino avena 
compiuto gesta da loro tanto decan
tate sul fògli del loro ptornalt, tanto 
che ora viene da domandarci: « E d( 
quale tecnica allora si parlava quando' 
tra in ause? ». 

Mitri ha indubbiamente neces*1tà di 
quella serenità di cui hanno bisoono 
tutti pli atre» ner poter difendere au
torevolmente il loro nome. Con un no' 
At assoluto riposo, data la tua ancor 
dovane età e passato II temporirla 
delle controversie legali con Turiello 
— che ci auguriamo sia più maana-
nfnto verso coioro che stanno ari eser
citare la loro professione — alla sua 
ripresa potrà far riparlare df un atleta 
redivivo. Poiché stif sfornali — non 
perchi* noi voltiamo Illuderlo arendo 
una discreta esnerfetiia della vita del 
Wn? — «f muore facilmente, ma fa
cilmente anche ti rinasce. Dunque 
forza Mitri; alto ti morale e buona 
fortuna. 

Proprio sul declinare dell'anno, la 
torte ha r i lu to che tororsse un'altra 
mefrora nel firmamento dei • pesi 
medi: lo spezzino Campagna, che ver 
la riporta del suo r w m o è sonrrrnno-
m!nato # c a l d o di mulo». Con il suo 
rpirtto Indomito di combattente Cam-
panna ha offuscato la stella di Jan-
nftlf che afa da tempo brillava. Sia
mo contenti, perchè è un camn'one di 
piti che *uo«d ralersf wef suoi futtirt 
Incontri fn'emo-fonrt.'t Ma molti du-
h'fano di lui e dicono che i una me
teora che non durerà a lunvo. Se 
dovrà essere così «periamo che «fa 
un ffTt'Vmo a smentirla» 
• Buone coavfderazfonf nude « Giovan
nino + Manca, per i successi riportati 
in Koitto. Coriacei combattenti tono 
Poti e Mllandri. Più giovani e con 
certe riserve 41 ben figurare in *ntu-
ro. dnte le rrreceroli prestazioni so
stenute contro Jean Stock e Bnbv 
Da»», tono il romano O'Otfarrfo ed f» 
turchese Fonfaaa. Meneohini. DI Be-
aederto. Afelio • Contuect sono deoV 
ottimi rincalzi. 

Kelti crrtenorfn dei medio-massimi 
lt ladrone indisturbato è sulla stia 

Bslf-ona Pan-fate campione d'tlaUa 
enato Tontinl; mobile e veloce ti 

fece sul qun&rati nord 'imerican'. 
vorrebbe Insidiare il titolo del più 
©forane campione d'Italia y.llun. for
te combattente ina meno esper'o il 
Buonvtno, che jra l'altro non dispera 

MITRI, sorri Sente e pieno di 
speranze prima di partire per 

. N e w York 

di battersi per 18 titolo europeo, tanto 
ptù che Duilio Spagnolo ha piantalo 
da tempo le tende in America. 

Con minor pretese e l'ex campione 
CHdoini (non tanto per la sua abiliti), 
ma perchè è oltremodo consumato da
gli anni). Più. giovane, ma con minor 
pregi stilistici, té Mazzoli. Baccilieri, 
l'ex olimpionico non ha combinato 
nulla di buono per poterlo additare 
come una promessa, ma speriamo che 
lo sia. Spaiardi ai é invece assuefatto 
at ruoto di col laudatore. 

Sin qui l'esame delle quattro cate
gorie superiori, la mancanza di lodali 
in quasi tutte !« parti d'Italia — tpe-
cialmente ora che siamo stati buttati 
fuori anche dail'o Sferisterio, povera 
Roma! — più grave che in Qualsiasi 
altra parte del mondo, vieta una mag. 
giove diffusione eia di militanti che 
df spettacoli. Qeamdo penserà anche 
al pugilato, come ai tanti altri sport 
che non sono... in calcio questo nostro 
beneamato padre C.O.N-I-? 

E3ÌKICO VKVTTJM 

RIDUZIONI E.N.AX.; Astori». Are-
nula, Astra, Auffustua. AJhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac
quario. Colonna, Cicalo. Cor«J, Del
le Vittorie, Diana, a q u i l i n o , Car-

! Patella, Goldenclne. Giulio Cesare, 
. Impero, lri«, La Fenice, M-izsinl. 

Metropolitan, Massimo, Nuovo, Ollm-
. pia, Odescalchi, Orfeo, Ottaviano, 

Planetario, Palestrlna, Parioli. Pa^ 
lazzo, R"ma, RPX, S i l a Umberto, 
f i l ar lo . S i l o n e Margherita. Tirreno, 
Trieste, XXI Aprile, Verbano. Tea
tri: Ateneo, Quirino. Rossini, Satiri, 

: Vallo. , 

- TEATRI ,.. 
ARTI: Riposo. - ,• 
A1ENEO: ore 17.30: C-la Nlnchl-

Brazzlnl-P?pe-Blzzarrl « La bisbeti
ca domata * 

CAMERATA MUSICALE: ore 17.80: 
a Via del Coreo 184 — Palazzo Ma-
rlgnoll — concerto del soprano 
Luisa Ferrerò. Pianista Renato 
ni*.»l. 

ELISEO: ore 21: C i a Pagnanl-Cervi 
« La rrg'na e gli insorti > . 

OP^RA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Cia Ra-

*"«0 « Perepe pprp-po pr-repe » 
QUIRINO; ore 21,15: sernta In onore 

di E. Maltagliati « La Pr'glonlern » 
ROSSINI: rrp 21: Cia Cheeco Du-

r f « V «Argento v ivo» 
SATIRI: ore 21 : C i a L. Carli « La 

h-o""-a rotta • 
VALLE: rre 21: R'pnso. Domani: 

Teatro Nazionale « Anna per mille 
. giorni » 

VARIETÀ* 
Alhxnbra: La taverna dell'aUeg-l* 

o C.!'.» Lina Gennari 
AHI T i : T^»ò crrca pp«a e Rlv. 
Amb—».J-vinelli! La Bisarca e Rlv. 
L-> Fenice: Il resjno del terrore e 

R'v. 
Minznnl: Un angelo è cpduto »• R V. 
Var-v'': T«-e flgM i n pnrnba e Rlv. 
"rlnc'pe: L,{rsffor'-r'>i'i» 12 e Rlv. 
Quattro Fnntpn»; R.X.M. deetlnazio-

ne Luna e R'v. F.-rf-Ula 
Volturno; La malq-i rorida e Rlv. 

CINEMA 
A.U.C.: Cagliostro 
Acquarlo; i>a città della Paura 
Aur acme: Con m:a moglie è un'altra 

coda 
Adivano: L'amante indiana 
Alba: La coipa delia .signora Hunt 
Ait y . ne: La malquetlda 
Anib:isciaturl: M..nca 
Ap ilo: Il brigante Mugolino 
Appio: Contincuie nero 
Aquila: Smith U taciturno 
Arcobaleno: Au royaume des eleux 
Arenula: Cerne scopersi l'america 
Ailstuu: L'ereditiera 
Astoria: La maiquerida 
Astra: La maiquerida 
Atlante: Winchester 73 
Attualità: Cenerentola 
Augustut: Tototarzan 
Aurora: Gong fatale 
Barberini: L'amante indiana 
Brancaccio: Continente nero 
Capitol: 47 morto rhe parla 
C o r a n i c a : Zicgfeld f llles 
Capraa chatta: Cenerentola 
CentfcHle: I fucilieri delle Arg.nna 
Centrale: La meravigliosa Mupiiin» 
Clnc-Siar: La malq.ierida 
Clodlo: Smith l! tr.-:turno 
Cola di R'enz't: La bisarca 
Centrale: Quel fantasma di mio 

marito 
Colosseo: Totd al giro d'Italia 
Corso: 47 morto che Darla 
Cristalli: Torna a Sorrento 
Delle Mnschcre: Il b-'gante Mueallno 
D?lle Vittorie: Dodici lo eh!an-ano 

papà -•'• • 
Dnl Vascello: Sabbia 
Diana: Wlnchc^trr 73 
Dori»: Tototarzan 
F l e n : Segreto di Stato 
E«qu Uno: V mastro di Rio Escoft-

dido - Sabbia 
furop.i: Z'^sfeid foll ici 
F^celrfnr: Mamma non ti sP^aare .. 
F i m e s » : P diavolo con le ali 
P i m m a : L'ereditiera 
F ammetta: Dieu a besoin des 

hommes 
F'!i»riInIo: La città della p*ura 
F «liane: Tre giorni di glorli» 
Fontana: GH amanti di Venezia 
O «lterla: Rosse rosse 
r5|ti*i»» c s n r e : Contlrente nero 
O 'Men; La ma'querlda 
Imperlale: La ch'ave della clt'a 
' n i l u r - : Mamma nc-n ti spesare 
T-l*: D-manl è trr.-»po tardi 
t*7i|j>: Le i*r>lMne cpr^roinano 
Mts'Imo: Winrhe«ter 73 
M;zz'n!t Totot?rz*n 
''retrcpolltsn: l ' a m a n t e Indiana 
Miflerno: La chlpve dell^ città 
Mider«lssI"»o: S->1a A: To»ò §celc-

PO; Sala B : Aquile dal mare 
0*a--r: L-» norta d'oro 
O'jrmpla: Wlncheater 73 ^ 
Orfeo: La telefonista della Casa 

bianca 
Ottev ano: Cuore sol i tario 
Palarci: La citta della paura 
Palestrlna: Tragedia a Santa Monica 
Parioli: Duello senza onore 
Planetario: Rassegna interna*, do 

cumentarlo 
Plaza: L'L-4>e«ore generale 
Frenesie: Incrocio pericoloso 
Prati: La corda di sabbia 
Quirinale: La maiquerida 
Qalr.nelta: Cuori senza frontiere 
Reale: Manon 
Rex: Manon 
Rialto: Vorrei «posare 
rt.voil: Cuori senza frontiera 
Roma: E' tardi per piangere 
R a t i n o : Pinocchio 
Salario: Domani è troppo tardi 
Sala Umberto: Paesi ne l buio 
Salone Margherita: Tutti CU nomini 

del Re 
Sant'Ippolito: H poverello a l Assist 
Savoia: Continente nero 
Smeraldo: La tribù dispersa 
splendore: La lama d i Toledo 
S t a d i a » : Manon 
Saperelnema: L'amante Joalana 
Tirreno: Manon 
Trevi: Continente baro 
Trias s a : Schiavo dal 
Trieste: Cuori sul mare 
Taseolo: Ti romanzo di LSlan 
Ventaa Aprile: Winchester T* 
Verbaaa: Il brigante MaaoUne 
Vlttorta: La bisarca 
Vittoria Clamplao: Lo 

del TU piano 
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L'Ebreo errante 
: GRANDE ROMANZO 

-.••: PARTE TREDICESIMA 

CAPITOLO PRIMO 
I 

-se . • » - . • - . . ' . 

$f$fi ìtotomigtìi* di CardoviiM «1 
Zm. «rssiò prcmuroniDcct* verso la 
?1» MATCUX, • )c dime con voce com-
Ì;A-V sjpgw teataOolt le braccia: 
5jSt:." — Venite^, venite- non d ao-
fer-a»» più inferiate ebe ci separino! 
Wj# • A questa slhislone che le ram-
p^stwntava come, non molto tem-

B^itecttosaroentc baciaU da quel-
'"• la balia patrixfaa, la glorine cu

citrice provò un forte sentimonto 
« jratìTodrrm Siccorne eTU esi-

>tM_T« rimonderà «fl'accoflienaa 

Maveux si Tltfe circonderà dalle 
beli* braccia di madamigella di 
Cardovllle, quando senti 1* sue 
labbra appoggiarsi fraternamen
te sulle sue. gote pallide e ma
laticcie, ella scoppiò in lagrime 
senta poter dire una parola. 

Rodin, ritirato in un angolo 
della stanga, guardava quella sce
na con Inquietudine; informato 
dalla dignitosa negativa opposta 
dalla Mayeux alle tentazioni del
la superiora del convento di San. 

devozione di auella generosa crea-
tora per Agricola, devozione tra
sferitasi cosi calorosamente da 
r l c h e giorno su madamigella 

Cardovflra, 11 Gesuita non 
questa giovane co-

quel sentimento affettuoso.'Egli! ; — E come noi li troviamo, gra-
pensava cne non conviene mai zie a Dio, mia cara signorina — 
trascurare un nemico od un a-
mìco per quanto siano piccoli ed 
umili. Ora, chiunque si affezio
nava troppo devotamente a mada
migella di Cardoville diventava 
subito nemico; ,aoi, infine come 
già dicemmo. Rodin univa ad una 
rara costanza di carattere, certe 
debolezze superstiziose, e si sen
tiva inquieto de'la singolare im
pressione di terrore che eli inspi
rava la Mayeux; egli dunque fe
ce giuramet-to di tener conto di 
quella prev sione. . 

T cuori delicati rivelano qual
che volta nelle cose più piccole 
certi loro Istinf pieni di grazia 
e di bontà. Cosi, dopo che la 
Mayeux ebbe versato lagrime di 
gratitudine. Adriana, prendendo 
un fazzoletto ricamato sfarzosa
mente, «scusò pietosamente il 
viso malinconico della giovane o-
perala. 
• — Voi siete buona^. madami
gella^ — disse la Mayeux — oh. 
nobilmente caritatevole! " r. • 

— Guardatela... signore... — 
u o s e n u n a i m a ««^mi. v n c ai «i» — 
vicinò premurosamente. — SI— 
— soggiunse la damina con al
terezza — è un tesoro scoperto 
da me.. Guardatela... signore, ed 
amatela come Io l'umo; onorateli» 
come io la onoro. E* imo di quei 
cussi cerne noi li eerehlaiuav. 

disse Rodin ad Adriana, inchinan 
do la cucitrice. •* . -

Questa sollevò lentamente gli 

occhi, e guardò il Gesuita. Alla 
vista di quella faccia' cadaverica 
che le sorrideva benignamente la 
fanciulla trasali Strana cosa! El
la non aveva mai veduto quel

l'uomo ed istantaneamente provò 
per lui quasi la medesima sensa
zione di timore, di avversione. 
che egli pure aveva sentito per 
lei. Timida e confusa la Mayeux 
non poteva staccare il suo sguar
da da quelio di Rodin; ' il suo 
cuore batteva - con forza, come 
aU'appre«sarsi un grave pericolo. 
e perchè non temeva chen per 
quelli che amava, ella si avvicinò 
involontariamente ad Adriana. 
tenendo sempre gli occhi piantati 
sul viso di Rodin. il quale.' rropon 
fisionomista, per non accorgersi 
della impressione terribile che ca
gionava. sensi crescere la sua av
versione Istintiva oer la cucitri
ce. Invece di abbassare gli oc
chi. Rodin oarve esaminarla con 
tanta insistente attenzione, che 
madamigella di Cardoville ne ri
mase maravigliata. 

— Scusate, cara figliuola — 
dis*e Rodhv coll'aria di chi cer
ca di ricordarsi, e parlando alla 
Mayeux: — scusate, ma credo 
di non Ingannarmi-. Non siete 
stata, giorni or sono al convento 
di Santa Maria_ qui vicino? 

— SI, signore. . 
— Ohi non cri più duomo. 

Siete veramente voi! E dove a-
vevo mai la testa? — esclamò 
Roditi^ — Slete voi, sl^ avrei 

I dovuto accorgermene orima 
— Che intendete dire, signore? 

— domandò Adriana. 
— Ahi «rata racioae, ti. 

madamigella disse Rodin addi
tando ' la Mayeux. — Ecco un 
cuore, un nobile cuore, come noi 
li cerchiamo. Se sapeste quanto 
dignitosamente, coraggiosamente 
quella povera ragazza, priva di 
lavoro... (e. intendete bene, per 
lei. mancanza di lavoro significa 
manzanza di pane, mancanza di 
tutto), se sapeste, dico, con quan
ta dignità ella ha rifiutato 11 ver
gognoso salaria), dice, con quanta 
dignità ella ha rifiutato il vergo
gnoso salario che la superiora del 
convento non ebbe vergogna di 
offrirle per indurla a spiare le 
vicende di unii famiglia, presso 
la quale voleva acccmoagnaria! 

— Ah! è un'Infamia! — escla
mò madamigella di Cardoville 
commossa. — Una proposta simi
le a questa misera figliuola.. a 
lei!., 

— Mia cara tsignora — disse a-
maramente la Mayeux — io non 
avevo lavoro., ero povera: non 
mi conoscevano... hanno creduto 
di potermi fare qualunque pro
posta. 

— Ed Io insisto — riprese Ro
din — o dico che era indegno da 
nane della superiora, di tentare 
la miseria, e che è doppiamente 
lodevole perciò) il vo«tro rifiuto 

— Signore™ — disse la Mayeux 
confusa. _ 

— Oh! oh! - ripigliò Rodin — 
lode o biasimo, io dico chiaro 
quaUo eh* b*> la cuorsu. Domali-

datelo a quella cara damigella. 
Ed accennò Adriana con un'oc

chiata. 
— Vi dirò dunque apertamen

te che penso quel bene di voi, 
che ne cenra mBdan»'£*lÌa di 
Cardoville. 

— Credete a me, figliola cara 
— disse Adriana — vi sono elo
gi che • onorano, che ricompen
sano. che incoraggiano-, e quel
li del signor Rodin sono tali— Io 
lo so... oh! si. io lo sa 

— Non bisogna poi attribuire 
a me. cara signorina, tutto Tono-
re di questo giudizio..» 

; — E perchè, signore? 
— Questa cara figliola non è 

la sorella adottiva di Agricola* 
Boudoin. il bravo onerato. Il poe
ta energico e popolare? Dunque! 
non vi sembra che l'affetto di 
un tale uomo sia la migliore del
le garanzie? e non permette, ner 
dir cosi, di giudicare dell'opera 
dal titolo? — soggiunse Rodin 
sorridendo. 

— Avete ragione signore — 
disse Adriana — perchè, senza 
conoscere quella cara figliola, ho 
' •nmlnriato a n r e n m i p a r m i f o r -
•emente del suo statò. Ano dal. 
•iomo che il suo fratello adotti
vo mi narlava di lei Egli si 
esprimeva con tanto calore, con 
tanta anima che subito ho sti
mato la i fanciulla caoace d'ispi
rare un eoa) nobile affetta 

*.;,.• .',;:«,. , - .-.••« ; • (Continua) 
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MESTRE CRESCE L 'OPPOSIZ IONE ALLA POLITICA G O V E R N A T I V A 

mobilitazione bellica 
chiesta da Tramali al congresso americano 

Mozione al Senato contro l'invio di truppe di terra in Europa • La *• Pravda,, commenta 
il discorso di Tatt: non isolazionismo, ma riconoscimento dell'isolamento degli Stati Uniti 

WASHINGTON 8 — 11 messag
g io di Truman al Congresso a m e r i 
cano sullo « s t a t o d e l l ' U n i o n e » 
pronunciato oggi davanti alle due 
Camere, è stato un messaggio di 
mobil i tazione per la guerra. Il pro
gramma bellicista de l Pres idente 
è stato riassunto nei seguenti pun
ti: 1) nuovi stanziamenti per il 
r iarmo americano; 2) estensione e 
revis ione del la coscrizione mil i ta
re; 3) intensificato r iarmo dei s a . 
talliti; 4) blocco dei salari e de l 
prezzi; 5) leggi antisindacali pei 
realizzare stabili rapporti tra lavo
ratori e datori di lavoro; 6) mobi 
l i tazione e assegnazione forzosa di 
lavoratori al le industrie di guer
ra; 7) aumento dei medici e de l le 
Infermiere; 8) aumento del le tasee 
per poter sopportare il costo del lo 
sforzo bell ico. 

Due sono le affermazioni di Tru
man da segnalare part icolarmente. 
o l tre alla consueta ser ie di sfrenate 
calunnie contro l'Unione Soviet ica 
e i paesi di democrazia popolare. 
La prima è quel la con la quale il 
Presidente giustifica l ' intervento 

americano * in ' Europa • ' in :; altre 
parti de l m o n d o con la volontà de-
gli imperialisti di conservare ed 
accaparrare ulteriormente materie 
pr ime : Truman ha dichiarato in
fatti che • se l'Europa occidentale 
dovesse cadere in balla del la R U S Ì 
sia sovietica questa verrebbe a 
possedere r iserve di carbone pa i ! 
al doppio di quel le attuali e riser
ve di acciaio triple. Se i paesi l i 
beri dell'Asia e dell 'Africa cades
sero sotto il dominio della Russia 
sovietica noi v e r r e m m o privati di 
molte tra l e più importanti m a 
terie prime, tra cui l 'uranio che è 
fondamentale per la nostra po
tenza atomica. E* ev idente dun
que che, per ammiss ione del lo 
stesso Presidente degli Stati Uniti , 
la «c iv i l tà occ identa le» non è al
tro che 11 possesso americano del 
carbone e dell 'uranio. 

Altro e l emento interessante è 
^tata l 'ammissione, contenuta nel 
messaggio, del crescente isolamen
to degli Stati Uniti: Truman ha in 
fatti « ammonito » i paesi satelliti 
del la «necess i tà di r imanere uni-

NUOVE CONQUISTE DELLA TECNICA DELL'URSS 

I l cemento trasportalo 
senza lavoro manuale 
Nuove correnti di traffico aperte dal canale Volga Don 

M O S C A . 8 . — n M i n i s t r o d e i 
t raspor t i f l u v i a l i d e l l ' U R S S . Z o -
s i m a S c i a s c k o v , h a f o r n i t o i n 
t e r e s s a n t i da t i , i n u n ar t i co lo 
s u l l a « P r a v d a » s u l c a n a l e V o l g a 
D o n a t t u a l m e n t e in c o s t r u z i o n e . 

G r a n d i q u a n t i t à d i c a r b o n e e 
d i m i n e r a l i d i m e t a l l o d e l D o n e t z 
p e r l e z o n e indus tr ia l i d e l l e r e 
g i o n i d e l V o l g a s a r a n n o t r a s p o r 
t a t e a t t r a v e r s o i l c a n a l e V o l g a -
D o n n e i p r o s s i m i a n n i . N e l l a d i 
r e z i o n e contrar ia — d a l V o l g a a l 
D o n — g r a n d i q u a n t i t à d i l e g n a 
m e s a r a n n o t r a s p o r t a t e p e r i l 
D o n b a s s • R o s t o v , p e r l e c o s t e 
d e l M a r N e r o e d e l M a r d ' A i o v 
e p e r l a p a r t e o c c i d e n t a l e d e l 
C a u c a s o r s e t t e n t r i o n a l e . 

I n o l t r e , 1 p r o d o t t i c h i m i c i , c o 
m e p u r e i l p e t r o l i o e d al tr i c a 
r i c h i , s a r a n n o t r a s p o r t a t i v e r s o 
i l D o n , m e n t r e i l g r a n o s a r à t r a 
s p o r t a t o i n i n g e n t i q u a n t i t à v e r s o 
i l V o l g a d a l l a v a l l a t a d e l D o n e 
d a l C a u c a s o s e t t e n t r i o n a l e . I l p e 
s c e f r e s c o s a r à t r a s p o r t a t o a M o 
s c a d a l M a r N e r o i n n a v i f r i g o 
r i f ero . U n ' e s t e s a u t i l i z z a z i o n e d i 
q u e s t e v i e f l u v i a l i r e n d e r à p o s 
s i b i l e , d u r a n t e i p r i m i a n n i d i 
s f r u t t a m e n t o d e l n u o v o c a n a l e , 
d i a u m e n t a r e i l traffico m e r c a n 
t i l e d e l b a c i n o d e l D o n d i c i rca 
5 o 6 v o l t a r i s p e t t o a l p r e s e n t e 
l i v e l l o . 

I l f u n z i o n a m e n t o d e l c a n a l e — 
s c r i v e a n c o r a i l M i n i s t r o — p e r 
m e t t e r à Jl p a s s a g g i o d i n a v i p a s 
s e g g e r i d a L e n i n g r a d o , B i e l o -
m o r s k , A r c a n g e l o a M o l o t o v a 
R o s t o v . A t t u a l m e n t e s i s ta s t u 
d i a n d o i l p r o b l e m a d i e s t e n d e r e 
q u e s t e v i e f i n o a l l e s t a z i o n i c l i 
m a t i c h e s u l M a r N e r o . 

L a c o s t r u z i o n e d e l c a n a l e V o l -
g a - D o n , l a c o s t r u z i o n e d e l g r a n 
c a n a l e d e l T u r k m e n i s t a n — t u t t i 
q u e s t i m a e s t o s i p r o g e t t i d e l c o 
m u n i s m o c r e a n o u n u n i c o s i s t e m a 
f l u v i a l e d i c a n a l i n a v i g a b i l i d i 
« n o r m e i m p o r t a n z a , c h e c o l l e 
g h e r à v a s t e z o n e d e l l a s c o n f i n a 
t a U n i o n e S o v i e t i c a e l e c o n 
g i u n g e r à c o n i m a r i . 

N e i c a n t i e r i d e l l e c e n t r a l i I d r o 
e l e t t r i c h e «li K u i b i s c e v e d i S t a 
l i n g r a d o g i u n g o n o i n t a n t o c o n 
v o g l i c a r i c h i d i c e m e n t o c h e s a 
r à i m p i e g a t o n e l l a - c o s t r u z i o n e 
d e g l i i m p i a n t i d i c e m e n t o a r m a t o . 
E* i n t e r e s s a n t e r i l e v a r e c h e r i n g . 
B l a s k o v h a i d e a t o u n n u o v o m e 
t o d o p e r l i t r a s p o r t o d e l c e m e n 
t o c h e s e r v e a d e l i m i n a r e t o t a l 
m e n t e i l l a v o r o m a n u a l e : p e r 
m e z z o d i a r i a c o m p r e s s a . Il c e 
m e n t o v i e n e c o n v o g l i a t o i n s p e 
c i a l i t u b i e d a v v i a t o « g r a n d e v e 
l o c i t à a q u a l s i a s i d i s t a n z a . L ' i n 
v e n z i o n e d e l l ' i n g . B l a s k o v , o l t r e 
a i v a n t a g g i d e l r a p i d o e c o m o d o 
t raspor to , c o n s e n t e a d e l i m i n a r e 

c o m p l e t a m e n t e o g n i p e r d i t a d i 
c e m e n t o c o n g r a n d e g i o v a m e n t o 
d e l l a s a l u t e d e i l avora tor i . 

Traffico paralizzato 
dalla neve in Svezia 

GOTHERNBURO. 8. — Il traffico 
ferroviario a stradala è «tato oggi pa
ralizzato nella, Svezia occidentale a 
seguito della abbondantissima nevi-; 
e t t e della giornata di Ieri, i n Svezia 
non s i era mal vista tanta nave da 
•ucci anni à quss ta parta. 

Alla stazione centrala di Gothern-
burg 11 traffico. a lungo tragitto, è 
• tato ritardato di oltre c inque, ore 
a circa dieci treni locali s o n ò stati 
bloccati dalla neve. 

Diverse navi non sono più riuscita 
a trovare la via d'Ingresso o d i usci
ta nel porto d i Gothernburg a la 
operazioni di carico a scarico cono 
stata gravemente ostacolate. Alcune 
Imbarcazioni eba arano diretta al 
porto* di questa città, sono stata di
rottata ad altri porti p iù a s u d - l 

Hanno subito particolare ritardo 
tutt i 1 treni delle linea Stoccolma-
Gothemburg. Gothernburg-Oslo a Go-
fhernburg-Melmo. . . 

t i » e del valore «d i sas troso» che iStati Uniti 
potrebbe avere una scissione 

Il messaggio di T r u n a n è stato 
pronunciato mentre nel paese è in 
corso un vasto dibattito di politica 
estera che ba posto in questione 
tutta la politica governativa. Tru
man ha polemizzato v io lentemente 
contro gli « isolazionisti » ed ha 
fatto appello all'unità degli S. U. 
di fronte alla presunta « minaccia 
comunista ». 

Carri e cannoni 
Ma le critiche alla politica del 

l'attuale Governo americano non 
è presumibile che si acquetino per 
questo. Proprio quasta sera l'ono
revole senatore repubblicano Wher-
ry, seguendo la linea indicata nei 
due noti recenti discorsi da Hoover 
e Taft. ha presentato al Senato 
una mozione che tende a impedire 
l'invio di forze di terra degli S.U. 
in Europa. 

E' indubbio quindi che, come 
nota Victorov nella « Pravda » e 
come del resto predice la stampa 
americana, l'82. Congresso non r l -
sparmierà aspre crit iche al l 'odier
no messaggio e a tutta la politica 
governativa. L'eccitazione provoca
ta dal discorso de l l 'ex-pres idente 
degli Stati Uniti Hoover, che a v e 
va aspramente criticato la politica 
estera di Truman-Acheson, lungi 
dal calmarsi, è al contrario d i v e 
nuta più acuta, scrive la « Pravda ». 

A questo proposito — nota 
Victorov — la stampa americana 
parla molto del le tendenze isola
zionistiche negli Stati Unit i , erro-
nefcmente ascrivendo allo stesso 
Herbert Hoover un'incl inazione 
verso l ' isolazionismo. 

Il programma presentato da H o o 
ver e sviluppato da Taft nel suo 
discorso, de l 5 gennaio al Senato, 
fa apparire ev idente che nessuno 
di essi è un isolazionista. H pro
gramma Hoover-Taft è , u n pro
gramma di Imperial ismo aggressi
vo, tendente al dominio de l mondo. 

I discorsi di Hoover e di Taft 
hanno provocato una vasta eco nel 
° a e s e perchè hanno ammesso il 
fal l imento del l 'avventura america
na In Corea, hanno ammesso l e ca 
tastrofiche conseguenze de l la pre 
sente polit ica governativa, che ha 
provocato u n crescente malconten
to tra 1 vasti strati de l la popola
zione. . I rival i politici di Truman 
e di Àcheson ne l l e file del partito 
repubblicano e del lo stesso partito 
democrat ico cercano d i sfrattare 
oer i proor i . scopi il crescente Iso
lamento de l governo e di Indebo
lire la sua posizione nel Paese . 

Crisi profonda 
L a posizione de l governo Tru

man, tuttavia, non è stata minata 
soltanto nel Paese; e c i ò causa non 
piccolo al larme tra I circoli d i r i 
genti degli Stati Unit i . Il pubbl i 
cista reazionario americano Walter 
Lippmann, sol i tamente b e n e infor
mato, ha dichiarato che gli a v v e 
nimenti dee l i ultimi sei mes i han
no so l levato la : quest ione se gli 

{sempre più 

Rilevando 
le relazioni 
una parte, 

non st iano 
isolati. -.-

divenendo 

Scioperi nel Fucino 
per l'esproprio di Torfonia 

Il deputato d. e. Fabrtan! ade
risco al Comitato di rinascita 

del la Marslca 

il peggioramento dal-
tra gli Stati Uniti da 

e gli altri partecipanti 
al blocco anglo-americano dall 'al
tra, Llppman scr ive: .••. ..., , . 

I Paesi europei ed asiatici non 
si fidano del la nostra direzione.. . 
Tutto questo conduce ad uno stes
so risultato: ; a l lo • sgretolamento 
del la nostra coal iz ione ed all'Iso
lamento del Nord-Amer ica ». . ,• , 

Risulta e v i d e n t e dal ragionamen
to di Lippmann — osserva Victo
rov — che la quest ione non e l'iso
lazionismo, m a il crescente isolo
mento degli SUiti Uniti. 

La lotta che si è sviluppata tra 
i circoli dirigenti degl i Stati Uni 
ti, l'asprezza di questa lotta — scri
ve in conclusione 11 commentatore 
df l la « P r a v d a » — conferma la 
profondità de l la crisi della politica 
estera americana, il fal l imento 
della famigerata « d i p l o m a z i a t o 
t a l e » . 

Nel Fucino si ass i s te oggi al 
passaggio ad una nuova fase della 
lotta i l cui obiett ivo è la cacciata 
del principe Torlonla Mentre pro
segue, nella sua forma intensificata, 
lo sciopero a rovescio per la rea
l izzazione del - precedenti - obiett ivi 
(rispetto da parte del principe Tor
lonla degli accordi sul l ' imponibile , 
pagamento del le giornate lavorat i 
ve di ottobre, ecc.) , ieri mattina 
sono scese in sciopero generale le 
popolazioni di Luco del Marsi, P e 
scina ed Aiel l i . Alto, mentre in 
sciopero generale scenderanno oggi 
Trasacco, Celano, Collelongo e VII 
laval le longa in segno di protesta 
contro l 'atteggiamento del principe 
e per rivendicare l'Immediata cac 
ciata del Torlonia dal Fucino. 

Il Comitato per la rinascita del la 
Marslca — al quale ha dato la 
propria adesione in questi giorni 
anche i l deputato democrist iano 
Fabrìani — ha intanto invitato tutti 
i comitati locali ad una riunione 
comune che si terrà domani ad 
Avezzano per esaminare la grave 
situazione creatasi nel Fucino in 
seguito al l ' intransigente posizione 
di Tovlonia e per la costituzione 
di una larga commissione che si 
recherà a Roma a illustrare tale 
situazione ai rappresentanti de l 
governo. 

successo dei contadini 
che occupano l^rneo incolio 

Entro olio aiorni saranno concesse le terre richieste - Un co* 
'v municato della Confederterra sulla lotta per, la riforma agraria :r 

• ' : ' ^ I 

Le migl ia ia di contadini che da 
oltre dieci giorni occupano le terre 
incolte, coperte ' di macchie , de] 
comprensorio de l l 'Anteo hanno o t 
tenuto un primo importante risul
tato. Il Prefetto di Lecce, nel corso 
di una r iunione che ha avuto luogo 
domenica con \ rappresentanti del 
contadini , de l le organizzazioni sin
dacali, con i parlamentari Cslasso, 
Corbi, Semeraro , Bianco, : Di Do
nato e Fantuzzi , con i rappresen
tanti dell'ufficio del lavoro • della 
commiss ione per le terre incolte. 
ha assunto il preciso impegno per 
l'assegnazione de l le terre incolte 
de l l 'Anteo ai contadini poveri e di 
richiedere al governo l'applicazio
ne della legge stralcio nel la pro
vincia di Lecce . . . . 

Nel corso del la discussione, da
vanti a l le argomentazioni portate 
dai rappresentanti dei contadini e 
ual parlamentari pugliesi , le pro
poste del Prefetto si sono venute 
u l ter iormente : precisando. E' stato 
alla fine deciso che i contadini pos
sono subito presentare le domande 
di assegnazione de l l e terre incolte . 
Le domande saranno esaminate ne l 

termine di otto giorni ' dal la c o m 
miss ione provinciale la qua le pro 
cederà al la Immediata assegnazione 
del terreni . < Il Prefetto interverrà 
intanto Immediatamente presso il 
governo aftinché la legge stralcio 
venga applicata n i 11 A n i t o . Il Pro
tetto ed 11 Questore di " Lecce si 
sono infine Impegnati a far togl iere 
dal le forze di polizia il blocco a l la 
zona de l l 'Anteo aftinché 1 contadini 
possano l iberamente accedervi per 
motivi di lavoro. 

Una grave notizia ci è giunta dal
ia Sardegna dove la questura di 
L'agi.ari ha tentato di sc iogl iere con 
la forza il Convegno per la rina
scita e b e si teneva domenica a 
Sarrok, promosso dalla CGIL, dal
la CISL e da al tre organizzazioni 
democratiche di ogni parte. Di 
fronte al grave sopruso la popola
zione di Sarrok si mobi l i tava, de -
cidendo di discutere in ogni fami
glia. in ogni casa I temi del Con
vegno. impegnandosi a raddoppiare 
la diffusione del la s lampa d e m o 
cratica. a l largando il fronte della 
rinascita. 

In un suo comunicato la Confe-

INGHILTERRA E STATI ASIATICI CONTRO LA MANOVRA AMERICANA 

Proposte di Nehru ai paesi del Commonwealth 
per lo sgombero delle truppe straniere dalla Corea 

Il delegato inglese all' 0. N. U. chiede un tentativo di conciliazione col Governo cinese 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — L o Conferenza 

dei primi ministri del Common
wea l th ha ripreso ne l pomeriggio 
di oggi i lavori in seduta plenaria, 
e ha cont inuato l 'esame del la si
tuazione in Estremo Oriente, che 
aveva iniziato nella tua riunione 
di venerdì. Alla riunione odierna 
ho Partecipato anche Liacquat Ali 
K. i, pr imo ministro del Pakistan, 
giunto a Londra ieri, dopo aver ri
cevuto assicurazione che la ver
tenza esistente fra Pakistan e India 
circa il territorio del Kathemif, 
verrà discussa in una r iunione suf
ficientemente larga, co l lateralmente 
al ia Conferenza, anche se non in 
seduta plenaria. Vi hanno porteci 
poto -inoltre i-capi-di Stato Uag-> rappresentanti degli-altri Govern i 
giore dei singoli paesi, 

La ricerca di una linea di azione 
comune dei paesi del Common
w e a l t h a l lo scopo di risolvere paci
ficamente il conflitto coreano ed 
evitare la guerra con la Cina e sta
ta complicata dal memorandum che 
gli Stati Uniti hanno inviato saba
to al ventidue governi membri d»l -
l'ONU, fra i quali il Governo bri
tannico e i governi dei Dominion! . 

17 testo del memorandum ameri
cano non é stato reto pubbl ico, ma 

IL, "eAVLEITEB,, AMKKIC4XO IN EUROPA 

Ondata di proteste in 
per lr arrivo di Eisenhower a Parigi 

Oggi tatti I lavoratori parigini sospendono II lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8. — Questa sera, i c o 

mitat i d'azione d e l l e d i v e r s e f a b 
briche • d e i d ivers i quartieri pa 
rigini si sono riunit i in .assemblea 
affol lat issima p e r stabil ire la m o -
dolita d e l l a manifestazione contro 
l 'arrivo d i Eisenhower in Europa, 
manifestazione che si svolgerà d o 
mani ne l la capita le francese . 

Domatt ina a l l e undic i in base 
a l l e dec is ioni prese questa sera, 1 
lavoratori d i tu t t e l e az iende in 
terromperanno i l l avoro e s i r iu
niranno in assemblea per dec idere 
localmente l a durata d e l l o sc iope
ro patriott ico, e p e r -rotare r iso lu
zioni d i protesta: verranno quindi 
e l e t t e de legaz ioni c h e si recheran
n o immedia tamente al l 'Hotel Asto
ria, sede provvisoria d i Eisenhower 
e d e l s u o stato maggiore , per d e 
positare l e mozioni votate . 

N e l l e s u e pr ime d u e giornate 
parigine, E i s e n h o w e r h a avuto in 
tanto numeros i co l loqui co i d ir i -

fljLMMEA TRAGEDIA PASSIONALE 

Un agente di P.S. si uccide 
dopo aver sparato all'amante 
V A R E S E , 8. — U n a f u l m i n e a 

t r a g e d i a p a s s i o n a l e è a v v e n u t a 
Ieri , v e r s o l e o r e 16, I n u n l u s 
s u o s o a p p a r t a m e n t o i n u n p a l a z 
z o d i p i a z z a M o n t e G r a p p a d o v e 
u n u o m o h a s p a r a t o d u e co lp i d i 
r i v o l t e l l a a l l ' a m a n t e e p o i i l è 
u c c i s o c o n u n c o l p o a l l a t e m p i a 
d e s t r a . 

' L ' u o m o , A l f o n s o F a t t o r i d i SO 
a n n i , d i F o g g i a , a g e n t e d i P . S . 
a p o s a t o e p a d r e d i t r e figli, d a 
t e m p o a v e v a u n a r e l a z i o n e c o n 
l a q u a r a n t e n n e G i u s e p p i n a B u l -

' §h#"r<mi i n AnjHir»! . !t»?dr? *!i 
u n a r a g a z z a d i 14 a n n i . Ier i p o 
m e r i g g i o U F a t t o r i e n t r a v a n e l 
l ' a p p a r t a m e n t o de l l ' ornante a p 
p r o f i t t a n d o d i u n m o m e n t o i n 
c u i l a d o n n a e r a s o l a i n c a s a , e s 
s e n d o i l m a r i t o u s c i t a c o n d e g l i 
a m i c i • m e n t r e l a figlia s t a v a 
g i o c a n d o s e t t o 1 p o r t i c i d e l c a 
s e g g i a t o . 

T r a 1 d u e al a c c e n d e v a u n a 
v i o l e n t a d i s c u s s i o n e : n a r e c h e l a 

a v e s s e m a n i f e s t a t o a l F a i -

A . 
^ s À V t M ^ • 1 , » • . . . 

t o r i d ! t e m p e r a m e n t o g e l o s o , d i 
v o l e r t r o n c a r e l a r e l a z i o n e . L ' u o 
m o , p r o b a b i l m e n t e f u o r d i s e 
p e r l a d e c i s i o n e d e l l ' a m a n t e , a d 
u n t r a t t o e s t r a e v a u n a p i s to la 
c a l i b r o 7,65 e s p a r a v a d u e co lp i 
a l l ' a m a n t e e q u i n d i s i p u n t a v a 
l 'arma a l l a t e m p i a t o g l i e n d o s i l a 
v i t a . 

L a d o n n a è s t a t a g r a v e m e n t e 
fer i ta d a u n a p a l l o t t o l a c h e l e 
h a p e r f o r a t o l a g u a n c i a d a p a r 
t e a p a r t e , m e n t r e l 'a l tro p r o i e t 
t i l e l 'ha c o l p i t a a l l a s c h i e n a . L a 
^ y _ . , _ m . _ ^ _ _ t > X — • . • - » 

b u i s i i c i v n i i e «MIMI mwyjttnm 

a l l ' o s p e d a l e o v e v e n i v a r i c o v e 
ra ta c o n p r o g n o s i r i s e r v a t a . 

207.500 fcix^^Cmfi 
OTTAWA. • (Tssa ) . -»- BeconOo 

quanto Informa i l Ministero canada-
a« o s i Lavoro, la tfatoeupaxiene aa-
menta nel Paese. Alia data del 14 
dicembre 1950. ti numero dèi dlsoe 
c u p a u ascendeva a 207.500. 

:->vi*' 

genti c iv i l i e mil i tari francesi e 
col suoi p i ù probabil i collaboratori 
europei . • 

Tema di quest i co l loqui sarebbe
ro stati l 'organizzazione del l 'eser
cito at lantico, i l contributo fran
cese al la cost i tuzione d i e s so ed il 
riarmo tedesco . 

E isenhower ch iede al satelliti 
europei deg l i « sforzi concreti e 
spet tacolar i» sulla v ia d e l riarmo 
e de l la guerra: so lo questo, eg l i 
assicura; è i l mezzo p e r v incere l e 
incertezze c h e si fanno luce nei 
circoli dir igenti degl i Stati Unit i 
e met tono in erisi la pol i t ica e s t e 
ra americana. 

Maggiori sforzi: dunque , p i ù so l -
tati, p iù armi , p i ù sacrifici, onde 
essere pronti al p i ù presto a bat 
tersi contro l 'URSS . Mai 11 proble 
ma del la guerra, d e l l » preparazio
ne intensa d i una guerra d i a g 
gressione imminente , è stato posto 
ai paesi occidentali con tanta b r u 
talità c o m e in occasione di questo 
v iaggio de l comandante americano. 
A n c h e nei settori m e n o sensibili 
del la cosi detta pubblica opinione 
c i sì è resi conte di c i 5 . 

n m o v i m e n t o per l a p a c e h a s u 
bito u n n u o v o impulso da l m o m e n 
to in cui l a minacc ia di guerra si 
è concretata ne l la figura d e l c o 
mandante supremo americano: n e 
sono una prova l o s lancio e l a c o m 
m o v e n t e spontaneità con cu i è n a 
ta l a manifestazione d i protesta. 
m cui convergono mot iv i patriot
tici e d i devoz ione al la causa d e l 
la pace . 

Ma pure l e correnti p i ù t imide, 
que l l e che si r ichiamano generica
m e n t e al neutral i smo, h a n n o preso 
nuovo v igore ed una p i ù precisa 
coscienza, a l m e n o at torno a qual 
cuno deg l i obiett ivi p iù urgenti . 
D'altra parte gli americanist i ad 
oltranza, gl i - u l t r a » d e l petto 
atlantico, v o l e n d o dare a l loro n u o 
v o generale una prova de l la loro 
fedeltà al la polit ica statunitense. 
hanno reagito a queste manifesta
zioni con u n nervos i smo ed una 
irritazione che , lungi dal costituire 
una dimostrazione di forza, r a o -
presentano la prova d e l l o r o pro 
gressivo i so lamento. 

U n episodio piccante d i questo 
contrasto è offerto da l l a polemica 
odierna fra 1 d u e mass imi quoti
diani del la borghesia parigina. Sul 
Figaro, il d iret tore P i e r r e Brisson 
m persona, u n « d u r o » , ha p u b 
blicato s tamane u n vio lent iss imo 
editoria le d i circostanza coatro I 
« n e u t r a l i s t i - , da lu i definiti d e i 
« w n z a ses so» . L'attarrn ha pro
vocato una risposta d e l direttore 

de i Monde , c h e passa p e r neutra
l ista, il quale , sot to il solito p s e u 
donimo di « S i r i u s » , In un breve 
corsivo, faceva a l lus ione a coloro 
che g ià m e t t o n o in salvo i capitali 
e preparano la fuga « a l d i l ì di 
qualche m a r e pro te t tore» a ricor
dava ,a propos i to dell ' ingiuria d e l 
Figaro, c o m e « esibizion.smo ed 
impotenza v a d a n o spesso accop
p i a t i » . 

I problemi • l e po lemiche sol le
vate da l la v e n u t a d i Eisenhower 
hanno comple tamente ecl issato gli 
altri a v v e n i m e n t i de l la giornata. D 
governo h a ot tenuto al la Camera 
con f a c i l i t i t r e vot i d i fiducia su l 
l ' imposizione d e l l e n u o v e tasse per 
Il r iarmo, c h e erano state bocciate 
dal Consig l io de l la repubblica: s o 
n o stati vot i senza particolare s i 
gnificato, d a t o che essi ripetono, 
sotto identica forma, quell i de l la 
seduta par lamentare d e l 30 d i cem
bre su l la s tessa quest ione, •" 

_ G i T J S g r r a BOTTA 

si sa c h e esso sollecita la denuncia 
del la Cina popolare come stato ag
gressore da parte de l ie Nazioni 
Unite, l 'applicazione di sanzioni 
economiche contro il Governo di 
Pechino, la rottura d e l l - relazioni 
diplomatiche con esso da parte d e 
gli stati che già .le avessero stabi
lite, e la minaccia, qualora questo 
provvedimento non dovesse aver 
corso, del ritiro degli Stati Uniti 
dall'O.N.U. 

A Londra nessuno dubita che i l 
Dipartimento di Stato abbia se 
guito una così insolita procedura 
(normalmente le questioni di cui 
sono investite le Nazioni Unite ven
gono trattate dal rappresentanti 
americani attraverso contatt i coi 

a Lake Success, piuttosto che at
traverso note o memorandum diret
tamente ai governi) p e r far sentire 
più energicamente ti peso del?* tua 
pressione a l la Conferenza del Com
m o n w e a l t h Tinnita ne l la capitale 
britannica. 

Ci risulta, da fonti vicine all 'In. 
dia House fatto commissariato in
diano a Londra) c h e n e l l a r iunio
n e d i venerdì Nehru ha sostenuto 
che u n a soluzione del conflitto co
reano pud essere raggiunta sólo ac
cettando cerne contemporanea la 
cessazione del fuoco, il ritiro delle 
truppe di Mac Arthur dal la pen i 
sola e l'ammissione della Cina al 
Consìglio di Sicurezza delVONU. La 
tesi di Nehru è stata abbracciata 
dal primo ministro di Ceylon e Ma 
pure blandamente, è ttata appog
giata da Attlee e dal p r e m i e r cana
dese Saint Laurent. 

Questo orientamento della Con
ferenza ha profondamente a l larma
to i l Dipartimento di Stato , facen
dogli temere c h e l'Inghilterra e gli 
altri paesi del C o m m o n w e a l t h c o n 
cordino la loro az ione in seno alla 
ONU in m o d o da lasciare isolata la 
pol i t ica americana di aggress ione 
contro la Cina. Di qui i l memoran
dum del Dipartimento di Stato e da 
cui anche l'annuncio, dato ieri uf
ficialmente a Washington, che nel
le u l t ime settimane armi per tre 
mil ioni e mezzo ' df tterllne tono 
state fornite • dagli Stati Uniti a 
Ciang Kai Scek, a n n u n c i o c h e mira 
prima di tutto a provocare la Cina, 
ad inasprire ulteriormente la situa
zione in Estremo Oriente * a pre
cipitare u n fatto compiuto. 

Non sembra, comunque, che per 
ora il memorandum del Diparti
mento di Stato abbia scoraggiato 
in seno alla conferenza lo schiera
mento dell'India, della Gran hreta-
gna, di Ceylon e del Canada in fa
vore del ritiro delle trapoe di in
vasione dalla Corea e de l l 'ammis
s ione aWONU delta Cina popolare. 

La ricerca di una formvla intor
no a e v i • Vazione del C o m m o n 
wea l th dall'O.N.U. possa coalizzarti 
in questo tento e proseguita nella 
riunione di oggi e continuerà anche 

savASSiA Espiratene « smsgw A MomwMW» -

Ebrei tedeschi aggrediti 
dai razzisti di Adenauer 

• • • ' / - , ' - • • • _ • . . . . > • • 

Erano intervenuti per protestare contro la 
richiesta di granare 27 criminali di guerra 

"' KORIMSESOA, E — Un gruppe 
di ebrei è •campato tari mlracolosa-
mer.te al Ur.claggit». r e ! corso d i una 
manifestazione ptoeioasa dal partite 
socialeristSeno di Adenauer davanti 
alla prigione di Landsberg. -

La manifestazione era « U t * indet
ta per chiedere la grazie, par 37 eri* 
minali di guerra nazist i condannati 
a morta. La riunione, nel corso della 
quale h a n n o preso la parola 1 de
putati al Parlamento bavarese Bssld 
e Jaeger, al è trasformata addirittu
ra in u n a saanixastaslone d i selvag
g io razzismo allorché gli ebrei, allog
giati m u n r ic ino campo profughi. 
sono intervenuti par protestare. 

1 rnsJcapnaU s o n a stat i aggrediti 
al grido di « fuori gii ebrei! t dal fa
ci reros? e « o s e «tal! a e tento 

pollala. Questa non h a preso alcun 
provvedimento contro g l i aggressori 

t h a l n i e c s arrestato tre ebrei. . 

' '. Spaventosa fine 
di un carrettiere 

CHKXXHA. a. — Orribilmente 
arltUefflato dal BT0S>riO CATTO, che 
11 r imorsa lo di u à eunicm « ,<v^ 
Investito e • l a s c i a t o o s i l i n a i 
Brenta, è stata U condocente F e 
l le* Mario d i s a n i e t , sa •seviz io 
• casso la va l la a * P « K « Vacuerà. 

La « d a f u r a al è verificata so l i* 
strada di Chloggla-Padqva ed è sta
ta eausata dalla nebbia. TJ camion, 
che procedeva a velocità moderata 
aveva g l i oltrepassato 0 earre agri' 
eo lo del Maria allorché O rimor
d i l o urtava eentro i l veicolo che 

domani . N e h r u ha r icevuto da Labe l l it ico, ha affermato che è neces sa -
rio compiere un nuovo sforzo di 
concil iazione pr ima di accet are 'e 
richieste americane di accasare la 
Cina d i « aggress ione ». Bisogna, e;zli 
ha de'.to, accuratamente s tudiare le 
conseguenze di un ta l e passo o r l 

arlo. • Una 
rottura — egli ha aggiunto — a v r e b 
be u n effetto t err ib i l e» . • 

Jebb si è dichiarato favorevo le 
al p iano in sette punti , de l ineato 
dalla de legazione di Israele la set 
Umana scorsa, i l qua le p r e v e d e una 
soluzione p e r stadi success ivi de l 
problema coreano. I l pr imo stadio 
dovrebbe consis tere nel l 'at tuazione 
del la tregua d'armi, m e n t r e gli a l 
tri dovrebbero comprendere il p r o 
gressivo rit iro di tutte l e truppe 
non coreane • e l o svo lg iménto di 
elezioni sotto la supervis ione de l l e 

Nazioni Unite . Jebb h a quindi p r o 
posto, ed è stato dec i so , c h e il C o 
mitato r inv ì i l e s u e decis ioni a 
giovedì . II de legato sov ie t i co . M a 
tite, ha preso quindi - la parola , 
r i levando che il p lano de l la d e l e 
gazione d i Israele non p u ò condurre 

L A K E SUCCESS. 8 — Il de legato !a l la pace, perchè n o n contempla il 
ing lese al l 'ONU. air G l a d w r n Jebb . ritiro d e l l e truppe s traniere da l la 
parlando davant i al Comitato P o - Corea. 

Success il nuovo progetto per la 
cessazione 4hl fuoco in Corea che 
la commissione a tre, pres ieduta dal 
delegato indiano Ben e gal Rau, ha 
redatto e che dovrebbe estere pre
sentato al Comitato polit ico del l 'As
semblea del l 'ONU. Il progetto con
templerebbe: 

1) cessazione del fuoco e i m p e 
gno p e r il ritiro di tutte le truppe 
straniere entro una data certa. 

2) Elezioni p e r tutta la 'Corea 
sotto la supervisione di una Com
mis t ione dell 'O.N.U. comprendente 
l 'Unione Sovietica e la Cina (il che 
impl ic i tamente cost i tuirebbe l 'am
miss ione di fatto della Cina alla 
ONU come pr imo passo verta la 
«uà ammissione di diritto)7~ 

3) Contemporanea apertura di 
trattative tullla quest ione di For
mosa. 

F . C. 

Opposizione alFO.N.U. 
alle proposte americane 

IL CONGRESSO PI VIAREGGIO 

Dibattiti sulla pace 
proposti agli studenti 

Malcontento della base " goliardica „ per l'alleaaia 
dei dirigenti socialdemocratici e liberali coi clericali 

. . „ . e r a trainato da due cava!1.! e lo 
tratti alla furia dai neo-nazisti dalia (capovolgeva sospingendolo nel f iume data 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VIAREGGIO, 8 — Il Congresso 

nazionale univers i tario c h e da tre 
giorni ha iniziato i suoi lavori ne l 
teatro de l l ' ex -Cas inò munic ipale di 
Viareggio è entrato ne l la sua faar. 
principale con i numeros i in ter 
venti succedutis i ieri domenica -
tutto il g iorno d i oggi sulla re la
zione de l pres idente uscente de l la 
Unione nazionale rappresentat iva 
universitari italiani, dotL Dcl ladio . 
Come è no to l ' U . N . U J U A «tata 
s ino a ques to congresso tenuta in 
mano dai dir igent i deirtnte&a g o 
liardica che raccoglie entro le r i e 
file gli s tudenti universitari cat to
lici a la Concentrazione goliardica 
comprendente 1 socialisti s a r a g a u 
rianL romit ianl , repubblicani s tor i . 
ci, l iberali e monarchici . Ques te 
due correnti raccolgono da so le . 
s tando a l delegat i presenti a l c o n 
c e s s o v iareggino . i l 78 p e r c e n t o 
degli studenti universitari i tal iani . 
Però m e n t r e ved iamo una perfet te 
irrita d i Intesa fra i d ir igent i «ti 
questi d u e fTUppl. la s4e»M a r m o 
nia non sembra regnare e l la base . 
E* difficile Infatti poter cor<fllare 
l 'azione deg l i studenti cattolici con 
I programmi laici e antigoncl l ianl 
proclamati darti afferenti a l la C o n 
centrazione gol iardica. 

Preoccupat i d a l l e crit iche c h e l a 
tese de l la Concentrazione «o l lar-
d lcs p u ò m u o v e r e an*U.N.U . I t I , I 
dirigenti cattòlici cercano d! snr. 
focsre otrd »TlaT-«»srr»ento de l la d i 
scussione Slenlf lcat ivo a • questo 
proposi to è stato l 'Intervento d e l -
rammmis tra tore d e ! T U . N . U . l U . Gi 
n o Roghi , Il quale ha invi tato 1 
delegat i a n o n discutere troppo 
poiché i l congresso costa oltre 70 
mi la l i r e l 'ora. -

L a de legaz ione torinese de l la 
G o l i a r d i c a » ha espresso addirit

tura i l proposi to di a b b a n d o n i l e 
l ' U . N . U J U - , troppo ossequiente ai 
voleri d e l minis tro . 

S u ques to argomento , anche I d i -
rirenti d e l l a Concentrazione u n i 
versitaria d e m o c r a ì l v - ~ r . c Iz trr 
venut i ne l la discussione. Ricci , d e l 
la N o r m a l e d i Pisa, dopo a v e r r i 
levato alcuni errori di impostazio
ne espressi d a l d . e Caldo , M è 
soffermato sulla necessita di m a n 
tenere r u n l t à di tutti gli s tudent i 
i tal iani . Se l 'a t t iv i t i d e i r u . X U . R X , 
ba de t to Ricci, non è conforme agli 
Interessi degli universitari Italia
ni ques to non vuol d i re c h e la «uà 
orfantjrmrlnne debba essere sfai . 

a t trsverso scissioni. - • -.-

Ne l la seduta d i ier i 11 c o m p a g n o 
Enzo Modica ha presentato u n a m o 
zione sottoscritta da tredici d e l e 
gati fra cui u n catto l ico , p e r aprire 
un dibatt i to sul la p a c e . L a pres i 
denza de l congresso si è impegnata 
di d iscutere nei c r o s s i m i aiorni la 
mozione. Essa d i c e : « I l TV Con
gresso univers i tar io , f ede l e atte 
missione d i cul tura e d i umanità 
che é propria d e ' l e un ivers i tà «la 
liane, auspica c h e s iano promossi 
ampi dibattiti fra gl i s tudenti de l 
le var ie tendenze , c h e rappresenti 
n o u n va l ido contr ibuto a l supe 
ramento de i gravi pericol i c h e mi. 
necci ano la pace, l ' avven ire de l 
l'Italia e di t u t u l ' u m a n i t à - . 

TADDEO CONCA 

derterra nazionale ha ricordato a l la 
proprie : organizzazioni • per i fer iche •; 
che secondo la legge n. 1710 d e l 
d icembre : '47 le domande p e r l a ,-' 
concess ione de l le terre incolte d o - ; 

vranno essere presentate al r l spe t - ; 
tivi Prefetti dal 1. gennaio a l 31 
maggio , corredate dei ' ch iar iment i ', 
necessari previsti dalla legge , « c h e , 
l e commissioni provinciali debbono . 
e spr imere il loro parere entro u n 
mese dal la presentazione de l la d o - . 
m a n d a . ' - - •:- •••:•.: •••^:. -.••- •••.<•••,/•. ^ , 

La Confederterra ba invitato Ino! - ; 
tre le organizzazioni provincial i a '. 
discutere con 1 contadini in c iascun '' 
comune e vi l laggio la legge stralcio ; 
sulla riforma agraria, chiamando a 
parteciparvi la popolazione, in m o 
do che sia lanciata la parola d'or- • 
dine « la terra a tutti, terra a sudi - • 
clenza • ed in modo che la riforma ; 
agraria venga realizzata ovunque e :; 
quindi che le esclusioni prev i s te ' 
dalla legge stralcio vengano r imo*- • 
se. A n c h e ne l l e zone non previs ta 
dalla legge stralcio debbono e s t e r e -
costituiti i comitati p e r la terra p e r • 
io studio dei modi di applicare l a -
riforma agraria .: • •? • 

Sparatoria a Montelepre ; 
per la cattura di Passatempo 

l ì porto di Alessandria ; 
bloccato dalla tempesta 

• • • ' : > • — • • - , - — '.:•.•;.... %yr • ? . • • • - • - . ; 

ALESSANDRIA. 8- — A causa della 
tempesta che Infuria nel Medi terra

n e o orientale, il porto di Alessandria 
\ c h i m o da Ieri. N«Vlmposslhliita d i 
entrare nel porto, 5 navi sono c o 
stretta ad Incrociare al largo. 

le «Due Palme» in ventali 
Ma scatole da 100 ^ 

La Direzione Generale del Monopoli 
di Stato ha comunicato l'avvenuta im
missione al c o n s u m o delle sigarette 
e Due Palme • condiz ionate In scato
le di latta da 100 pezzi, ai prezzo di l i 
re 1800 la scatola. y . v ^ . 
MMNnwvtnnntititiiiuiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiinimfffnm 
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Alle PELLICCERIE LAMAR: 

Hode!H/Nodelli; Nodelli.' 
Giacche in pelliccio* • • • L 1MQÌ ed oltre 
Pellicce - Pellicce - Pellicce > 3 M H ed olire 
Persiani . . • • • . * * . • > I M . I ed oltre 
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PALERMO, & — 61 apprende e h * '"-
i notte tra u 9 e li T scorso In l o -

cal i t i Grotta Bianca, sullo stradale -' 
Montelepre-Carlnt. alcuni carabinieri --' 
In servizio di perlustrazione sono v e - '• ' 
nutl a conflitto con un fuorilegge cho 
al s-glrava fai quella zona. 

Pare al sta trattato del bandito Sai- -: 

vatore Passatempo, l'ultimo del com- £ 
ponenti l'ex banda Giuliano. Il con- :--: 
Ditto a fuoco è stato violento e du- .'. 
rante la sparatoria pare che il bandito - •' 
eia rimasto ferito polche in un suc 
cessivo rastrellamento sono state rlrt- 'v 

venute sul terreno tracce d i sangue. 
Nella notte precedente al conflitto, -

una sorpresa era stata operata da a l - j 
cunl agenti di P.S. nell'abitaz'one del -
bandito a Montelepre. rra sembra che 
11 Passatempo messo in allarme dal 
rumore d i una motocicletta s i s ia di- •.' 
leguato, attraverso una finestra, nei -• 
c a m p L - - - - . - • - • j . . . - • .-•... ••;-•• ;S 

; . - : ^ 
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UN B I L A N C I O Ì)T VITTORTK K D I NUOVI C O M P I T I 

La lotta per la conquista della pace 
nel rapporto di Secchia a Torino 

-••t 
••yvp: 

t DAI MOSTRO CORRISrOHOENTB ^ 
v TORINO, 8. _ Si è chimo ieri 
• Torino il VII Congresso provin
ciale del ' PCI. L'ultima giornata 
dei lavori • è stata •' contrassegnata 
da un grande discorso politico pro
nunciato dal compagno Pietro Sec
chia dinanzi al pubblico > di con
gressisti e di popolo che gremiva 
11 Teatro Alfieri. Il vice-segretario 
generale del PCI, accolto da una 
manifestazione di affetto che si è 
protratta r per alcuni minuti, " ha 
preso la parola alle ore 11. Dopo 

! aver inviato un caldo saluto e un 
augurio al compagna Togliatti, ch# 
la folla presente ha fatto suo con 

' Un fragoroso applauso, l'oratore ai 
è tubito addentrato nell'analisi 

» < • 

• •"JJ compagno Pietro Secchi» 
.dell'attuale attuazione politica na 

stonala ed internazionale esami-
bando 1 fatti nuovi che sono ma-

/turati nei tre anni intercorsi dal 
, VI Congresso nazionale del nostro 

Partito. 
. Essi sono largamente positivi per 
ti fronte della (.democrazia e della 
paca proprio perchè si è).realizzato 

'- nel atondo, e nel nostro Paese, il 
più potente schieramento della pa 

1 ce che la storia dell'umanità ricor-
: di. 81 è avuta inoltre la vittoria 
- completa e definitiva del popolo 
;; cinese • del tuo esercito, la fon-
' dazione della Repubblica Popolare 

tedesca, il rafforzamento .- della 
V-. URSS e delle democrazie popolari, 
?'?r • al * assistito al fallimento dei 
"•' v piani dell'imperialismo americano 
&/•":..•• Ma nello schieramento del nemi. 

••;•'''e4 della pace — ha proseguito il 
V?. •. f compagno Secchia — va registrato 
•-•ì'i'xm fatto nuovo, fondamentale: gli 
i:7j"'v Stati Uniti sono passati dalla pili-
Ì :f7 tic* di preparazione dell'agirei» 
T •! alone all'aggressione aperta contro 
'-'- 1 popoli e alle provocazioni ai cm-
K-::: fini dell'URSS. Ne è prova ultim» 
%?•-'. l'invio di Eisenhower In Europa 
-•;•••. per capitanare «l'esercito della 
••»:'— nuova vanta alleanza», destinato * 
e'. Incatenare I popoli, con l'obi» .-.yo 
' . pazzesco e criminale di distrugge 

)•':'• r't* il socialismo nel mondo. 
:•::,'•• .La politica aggressiva del circoli 
iX'V'i- imperialisti americani ha come 
:;f - maschera la difessa dell'Europa da 
p:-\ tm preteso pericolo di «attacco so 
}$:•; viatico». «Ma — ha affermato 
:'.-'•- Secchia si può chiedere a que. 
ì'H'£ fti aignori di rispondere una vol-
~k> U aola a questa domanda, che è 
tV' " sulla bocca di tutti gli uomini stm-
'-'' -*~ pllcl di tutto il mondo: percne, se 
f <-;.* fosse vero che l'Unione Sovietica 
•ìii. vuole la guerra, se fosse vero che 
-"•: rURSS non conduca una vera, ef-

^ infettiva, conseguente politica l i pa 
t:t • e*, perché dovrebbe «tendere che 
'•Vi. eoi aiate pronti, che voi abbiate 

— ' ' m i l O l U l l l A WSJ»W* t u " i w « 

éi^ 'ter attaccare?» che l'evidenza 
v ' tana realtà sia decisiva lo m e 
t.---"• strano d'altronde le eresc-ntl per-

Slessiti, le incertezze, i di*aecor. 
i dello stesso campo dei guerra-

':'*'-' fondai, lo mostra la erìsi della pa-
T?>;i ; litica atlantica. - l'affermarsi di 
h - " corrantl; isolazioniste m America, 
^'-'-•fji Francia, In Inghilterra. E in 

Italia, da questso punto di vista, 
etaa essa c*è di nuovo? «Anche in 
Italia ha detto Pietro Secchia 
_ fi fatto nuovo è dato dalle ma
nifestazioni di sfiducia nella pò* 
fittea atlantica, perseguita dal go
verno clericale, è dato dalla per-
fuasione, che ti fa st:ada in strati 
tempre pio larghi del nos»ro po
polo, che la politica americana *i<\ 

>££•, vaverso De Uasperi ci porta ver-
.£'•.-" eo nuove tragiche avventure, ver-
W^, so nuovi disnstrL Alla Camera, due 
g£̂ 'H tenutati non aocialcomunisti, Gìa-
^ i - 7 •» • Giordani, ai tono fatti porta-
W^ vece di quelle preoccupaH'ml. La 

^ 
SfK.1. 

Jfc:ì tnoelone Giavi - ^ ha detto Secchia 
=/- — noi la giudichiamo come «ma 

—pusilone di volontà di pace e 
^ ' • e è certo che l'accettazione da 

parte del governo di questa modo-
aie é alata una manovra e una 
•omanedia, è anche certo che le 

C ' i rtoercùaitoni nel Paese eono «tate 
%*_•: assai pm vaste di «vanto gli auto
mi* « di questa manovra non avessero 
'" -7; mameglnsto. • del retto quando 
fe, «m env«rno è costrette ed accet-
^ «are certe commedie, è segno che 
^ e n - w i ha nemmeno la capaeità 

• fl coraggio di aostenere con er-
^|-tomenti la ava politica di guerra. 
'£.•* I/art I? della Costituzione — 

^ -^ ka proseguito Secchia — dice che 
W%- H Presidente della Repubblica è 
T@Ì n Capo *«no Stato e eoaae tale 
'JT~ «Iaa'& eomanòo ècue iwmm •»• 

' l e» . Oggi che ai vogliono metter* 
I« nostre forse armate agli ordini 
t i amatuhesMi noi peasiaene eMe. 
S i t t c W e a f l t a f l eesnando ef 
fHttve delle t e n e armate italia-
n? |1 aevereo è Impotente • A 

Ci&' 

dato poi Secchia — si aprirà alla 
Camera il dibattito sul primo bloc
co di stanziamenti per le spe«e di 
guerra: e noi abbiamo due milio
ni e mezzo di disoccupati e milio
ni e milioni di uomini che vivo* 
no in catapecchie miserabili. Quan
do i - rappresentanti del popolo si 
batteranno perchè i miliardi siano 
atanziaii per investimenti produt
tivi è necessario che questa lotta 
parlamentare <» sia sostenuta nel 
Paese dai pensionati, dai disoc
cupati. da tutti 1 lavoratori, è ne
cessario che i lavoratori facciano 
sentire loro ' la voce. L'accentuar
si dell'aggressività imperialista e 
il passaggio dell'Italia dall'econo-
mia di pace all'economia di guer
ra sono tali da facilitare la più 
larga mobilitazione contro questa 
politica, da creare condizioni mol
to più favorevoli alla • lotta del 
partigiani della - pace: ; le ; come. 
guenze della politica 'di guerra 
aprono infatti gli occhi, hanno già 
aperto gli occhi a molti italiani 
che il 18 aprile 1948 avevano ri
posto fiducia nella D.C. : • 

Passando quindi a . parlare . del 
legame che unisce la lòtta per la 
pace del popolo italiano a quello 
di tutti gli altri popoli, il compa
gno Secchia ha detto: «I successi 
di un settore del campo della pa. 
ce e 1 successi di un altro setto
re sono un unico elemento di for
za con il quale gli imperialisti de. 
vono fare 1 conti. I successi del po
polo coreano te del popolo cinese 
hanno contribuito in un modo de
cisivo a salvare la pace del mon
do, a frantumare, a sconvolgere i 
piani degli aggressori ». 

Avviandosi alla conclusione, <1 
compagno Secchia ha infine sotto
lineato l'importanza e il peso del 
nostro Partito nella lotta per la 
oace. Siamo noi con la nostra lot
ta — e*H ha detto -- - che dob
biamo salvare la pace e le liber
tà democratiche. E di qui l'oratore 
ha preso spunto per analizzare I 
risultati, le esperienze e le pro
spettive del lavoro del Partito a 
Torino quali sono balzati d? que
sto VII Congresso provinciale, ohe 
ancora una volta ha mostrato la 
forza della classe operaia e dei la
voratori torinesi, l'ultima parte 
del discorso è stata appunto cen
trata sui compiti dei comunisti to
rinesi. __ ^ . c /;•" 

Quando il compagno Sécchia h? 
concluso ' dicendo: « Gettatevi al 
lavoro con slancio, con entusiasmo 

levatiti m piedi, ne hanno preso 
impegno con una grande manife
stazione che si è concusa al canto 
dell'Internazionale. Lo stesso spi
rito ha guidato tutti i lavori pro-
flqul dell ultima giornata di que
sto congresso che è stato una pro
va di forza e di vita del partito 
a Torino, e dei suoi legami con 
i pmbleml e la vita delle masse 
popolari. ' • 

. ' PAOLO SPRIANO 

Immediate necessità della zona: 
acquedotto alle popolazioni della 
Val Conca e arginatura del fiu
me Marecchia per dare lavoro ai 
disoccupati dell'entroterra, co
pertura dell'Ausa, il porto cana
le che attualmente spezza in due, 
effondendo spesso un lezzo in 
sopportabile la magnifica spiag 
già, incremento del turismo - di 
massa e altri provvedimenti atti 
a far si che Rimini torni ad es 
sere la « regina dell'Adriatico », 
che rifioriscano i commerci, che 
i proprietari degli alberghi e del 
le pensioni non vedano l'avvenire 
dietro un nero velo di debiti ma 
possano invece esser certi che, 
nella pace, ritornino a frotte gli 
ita'iani e gli stranieri. 

Il compagno Ingrao ha pro
nunciato a conclusione del dibat
tito un forte discorso nel quale 
ha esaminato la situazione poli
tica nazionale ed internazionale, 
la lotta del Partito per la pace 

riassumendo gli elementi fonda- e i compiti dei comunisti rimi-
mentall emersi dal dibattito, sot- mesi in relazione ai problemi del-
tolirea^in modo particolare, le la loro città e del circondario. 

IL DISCORSO DI INGRAO 

Far rifiorire 
laclUAtil Hlmini 

: RIMINI, 8. — Il secondo Con
gresso della Federazione riminese 
del PCI si è chiuso ieri mattina 
con una ' seduta • pubblica, nella 
sala del cinema Italia 

La mozione politica conclusiva. 

Salolo dei militari 
aj Congresso di Udine 

I dlseersl di Cicalini e Pellegrini 

UDINE, 8. — Alcuni soldati di 
stanza a Udine avevano inviato 
sabato alla presidenza del con
gresso ' comunista un messaggio 
di pace esprimendo il loro ram
marico per non aver potuto as
sistere ai lavori. 

Alle parole dei soldati ha ri
sposto ieri ' il compagno Antonio 
Cicalini, nel discorso conclusivo. 
Ringraziando i - soldati a nome 
dei comunisti e - dei lavoratori 
friulani Cicalini si- è rammarica
to perchè oggi i soldati i sottuf
ficiali e gli ufficiali, ai quali si 
dirige con particolare insistenza 
la propaganda governativa, a-
vrebbero potuto constatare - gli 
sforzi che compiono 1 comunisti 
per * salvaguardare la pace, per 
salvare le industrie dalla crisi, 
per difendere la libertà del po
polo per garantire la dignità del
l'esercito repubblicano, che il go
verno vorrebbe trasformare in 
truppa mercenaria. 

Precedentemente aveva parla
to il compagno Pellegrini, segre
tario regionale per il Veneto svi
luppando i problemi politici e-
mersi dalla discussione: lotta a 
fondo contro la cricca titina e la 
sua ideologia, attiva opposizione 
al riarmo tedesco in quanto ri
nascita dello spirito pangerma-
nico. '. 

IL PROBLEMA DELLA RIFORMA AGRARIA NELL'INTERVENTO DI GRIECO 
s'-*T • *. • • • ~ . " ' ' . * ' • . . . , -_- - ' - ' . - , . . - . • •' 

La lotta per la terra 
nella provincia di Pavia 

' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
' PAVIA, 8 — Dopo due giorni di 
lavori, il Congresso della Federa
zione comunista pavese si è cniu-
eo oggi con l'intervento conclusivo 
del compagno senatore Ruggero 
Grieco, che partecipava ai lavori in 
rappresentanza della Direzione del 
partito. Il compagno Grieco ha par. 
Iato ai 460 congressisti e ai 600 e 
più invitati per quasi tre ore sulla 
linea po'iti-a generale del partite-
che si articola sui tre punti prin
cipali: lo'ta per la pace, per la li
bertà, il lavoro. La preparazlon»* al 
VII CnngTM.TO nazionale del parti' 
to, ha ricordato Grieco, non deve 
essere solo una campagna svolta 

con sicurezza, con fiducia nelle lall'inte» no del partito, delle no.strc 
vostre forze! », tutti i congressisti Iorganizzazioni, delle nostre Fede-

L'INTERVENTO PI AMENDOIA A PADOVA . -

Rafforzare il partito nelle fabbr che 
centro dello lotta in difesa delia pace 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PADOVA, i ». — Con l'elezione 

del nuoyo > Comitato Federale, di 
cui è stato chiamato a far parte il 
compagno Concetto Marchesi, già 
Retore dell'Università patavina, le 
cui udizioni di liberta egli difese 
Rtrenuam.̂ nte, e di nove delegati al 
Congresso nazionale del Partito, si 
è chiuso ieri sera il 7. Congresso 
provinciale della Federazione pado
vana del P.C.L >-v • - • *:-•*:•• •-'»:• 
1 Nei suo discorso di ieri al Con
gresso, durato • più di un'ora, il 
compagno Giorgio Amendola, che 
rappresentava la • • Direzione del 
Partito, ha rilevato come l'evol
versi della attuazione interna e 
internazionale ha creato a Padova. 
come in tutta • Italia, situazioni 
nuove che devono e possono essere 
utilizzate per migliorare e molti
plicare i risultati già ottenuti. 
Amendola si è quindi riferito as!S 
Interventi di alcuni congre*s!stl I 
quali avevano sottolineato il mal
contento che la politica governati
va chiaramente ha suscitato nei 
più diversi strati della popolazione. 
dagli esercenti al piccoli commer
cianti ' che hanno visto - contrarsi 
continuamente II cerchio della loro 
attività, dal braccianti al colthra-
tori diretti e al piccoli proprietari. 
schiacciati da] continuo aumento 
dei fitti ! primi e dalla pressione 
fisca!» I secondi, dagli Impiegati ai 
professionisti ai tecnici i quali, al 
pari dei contadini e -della eli 
operaia, sentono il pericolo r che 
minaccia ogci le basi economiche 
della loro vita, come il pericolo di 
una nuova guerra minaccia le loro 
stessa esistenza fisica. 

A questi fatti, percettibili alla 
osservazione attenta éél Partito. 
deva necessariamente far riscontro 
una ricerca attenta del punti di 
frattura che eia a* vanno delinean
do nello stesso schieramento d-c 

Noi : dobbiamo conoscere questi 
punii — ba detto Ansandola — al
largarli e creare le basi per nuove 
alleanze. Voi dovete, quindi, con 
una ricerca sutoerltica del lavoro 
sin qui svolto veder* attentamente 
nello scacchiere politico provinciale 
quelle ebe è stato fatto • quello 
eh* non è stato fatto per mutare 
'a situazione ». 

Sviluppando queste premesse, A-
mcndola è passate all'esame parti
colare delle forse produttrici vive 
delle provincia - la cai situazione. 
fé cui esigenze e necessità devono 
•«ere sottoposte al più attento 
«tudio da parte detta Federazione 
padovana per la tmpostazione della 
lotta poittlea P**L1B conquista del
ia imi twrt im, «JVTTÌOT» na indi
cate tre direttrici fondamentali da 
tener pi esenti nello cvirupeo della 
Attività dot Partito: rafforzamento 
deirsnità della class» operaia naf
ta gemlncia Jave e H mila ad
detti ' ìlpfiieliislrle fanne riscontro 
• asfla avermi ai Varttto • solo 
• N ceflele di fcbrfcs, «X vostri 1» 
atetjsasasavll. eam tèa el Moverai 

e t vostri 8 stabilimenti con più di 
500 operai " devono diventare ' la 
forza preziosa che dovete mettere 
alla testa del movimento per raf-
rorzare l'unità di questi 70 mila 
operai, compresi quelli -. democri
stiani. dando loro una ' coscienza 
politica e sindacale e trasforman
doli nei centri dirigenti della lotta 
per la difesa della pace, del lavoro 
e della libertà ». 
;- Occorre quindi, mobilitando la 
popolazione sul problema della 
pace, legare questa alla difesa del 
lavoro e a tutti I problemi che. 
nella provincia, esso comporta. E 
ti problema qui dominante al fini 
di stabilire delle solide alleanze. 
riguarda i 79 mila coltivatori di
retti. i 40 mila braccianti, i 6 mila 
mezzadri della provincia. ..-

ti Congresso si' è chiuso alle 20. 
dopo che la compagni* Marsiglo 
aveva dato comunicazione che fino 
a ieri sera le richieste di Sezioni 
e di singoli compagni per ospitare 
i bimbi della Detta Padano hann» 
superato il numero di 50. Inviando 
il più affettuoso saluto al compa
gno Stalin, al compagno Togliatti 
e al Comitato Centrale del Partito. 

ALDO PALUMBO 

razioni, ma ogni Federazione deve 
fare un attento esame dello possi
bilità di • creare un vasto fronte 
democratico nella provincia, spe
cie in nues'.o momento, in cui a 
causa della politica di riarmo, le 
tasse »>imentpranno, e saranno di
minuiti I consumi e la produzione 
di pa-e, aggravando ancora quelle 
già spaventose condizioni di mise
ria in cui si trovano tante fami
glie italiane. Forse in neessun al
tro oacse d'Europa vi s^no tanti 
« miserabili » quanto in Italia. E" 
necessario quindi, ha detto Grieco, 
che tutti si* rendano conto che è 
Urgente affrontare ntl nostro Pae-
Se..le .r„'forrniv dj struttura econo
mica. la riforma agraria anzitutto. 
perchè bisogna rendersi conto che 
gli attuali rapporti sociali ed eco
nomici nelle campagne sono quelli 
che condizionano, in fondo, o defi
niscono la situazione economica 
sedale in tutto il Paese. La rifor
ma aerarla deve sopratutto signi
ficare limitazione della • oroprictè 
terriera, limitazione • definitiva » e 
oermanen»e. Solo in questa manle-
ta si potranno spezzare quei vln-
'."oli che ancora ci tengono legati 
•d nna situazione a volte addirit
tura medioevale. Solo cn«l si potrà 
dai e un colpo decisivo alla reazio
ne agraria, a quella oarte cioè più 
retriva dei gruppi dominanti. La 
reuzion» \ agraria, • ha ' continuato 
Ciieco, * auella che più vorrebbe 
Il ritorno del fascismo: bisogna 
quindi ' stroncarla, stroncami a la 
sua base economica con la riforma 
Agraria. - V-i 

Ma vi è Intanto un fine più pros. 
timo, un fine Immediato che i la
voratori agricoli devono porre alla 
b a * delle loro lotte: i lavoratori 
della terra devono mi-are a dare 
un colpo decisivo alla posizione se
riale e politica degli agrari. Una 
lotta continua e decisa deve essere 
ce edotta per obbligare gli agrari a 
quelle concessioni che sono ormai 
inderogabili. Quando tutti i lavo
ratori della terra sono uniti, gli 
agrari devono, cedere. E Grieco ha 
qui ricordato l'eroico sciopero ebe 
i braccianti pavesi hanno condotto 
all'inizio dell'inverno, contempora
neamente a quello di altre Provin
cie. Gli agrari sono stati piegati 
dall'unità dei lavoratori. Ciò che 
gli agrari avrebbero voluto soprat 
tutto ottenere era una vittoria po
litica, era di spezzare l'unità de» 
lavoratori o la forza della loro 

organizzazioni sindacali. Ma ' 1 la
voratori vinsero la lotta. 

Come realizzare la stabilita del 
contadino sulla terra? Questo è U 
problema fondamentale che si po
ne, ha detto Grieco, anche nel Pa
vese, anche in questa zona come 
nelle . zone del Sud. L'esperienza 
dello sciopero ultimo ci insegna 
che bisogna riacomdei e la lotta 
per la riforma agraria In tutta la 
pianura padana. Attorno alla lotta 
per la riforma ' agraria, bisognerà 
legare la lotta per le riforme con
trattuali, Si può trovare l'unità 
del Paese su questo programma di 
progresso e di ricostruzione che è 
esplicitamente indicato nella Costi
tuzione della Repubblica, la quale 
prescrive la limitazione della pro
prietà terriera. 

. CARLO DE CUGI8 -

intorno al P.C.L 
Realizzare lunilà degli italiani 
che desiderano la pace e il benessere 

La paro la di P a j e t t a a l l ' organ izzaz ione p i sana 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

-' PiaA, 3. — 'Pre giorni di dibat
tito hanno permesso ai comunisti 
pisani di definire e preparare il 
programma della loro lotta fu
tura: ultimo gesto del Congresso, 
conclusosi questa sera con le ele
zioni dei dirigenti e dei delegati; 
è stato l'impegno rinnovato di rea
lizzare questo programma e, di as
solvere in modo integrale, nella 
provincia di Pisa, ai compiti di di
rezione di tutto il popolo che og
gi spettano al Partito. 

I lavori del Congresso hanno ben 
corrisposto alla fiducia che la po
polazione della provincia ha mo
strato di riporre in essi. Questa 
Aducia ii è palesata in mille for
me, come è caratteristico delle ma
nifestazioni del nostro Partito. Im
piegati, coltivatori diretti, mezza
dri e braccianti, piccoli proprie
tari e artigiani, esortavano il Con
gresso, con manifesti affissi dap
pertutto, a sostenere la loro causa, 
ignorata o tradita dai governanti 
attuali; sottoscrizioni e doni di ogni 
genere son giunti alla Presidenza 

Ma il Congresso si è legato di 
fatto a tutta la popolazione sopra
tutto per il programma che ha trat
tato, per la politica che ha ela
borato; programma e politica che 
son di tutti gli italiani e che nu
trono in comune l'aspirazione alla 
pace e alla saltezza del Paese, al
la libertà, al benessere. 

Questa forza, questa vitalità di
mostrata dal Partito nel Congres
so di Pisa come in tutte le assise 
che vanno svolgendosi nel Paese, 
è stata sottolineata dal compagno 
Giancarlo Pajetta nel discorso che 
egli ha rivolto ai comunisti pisani 
nella seconda giornata dei lavori. 
Questo nostro Partito, che presto 
avrà 'trent'anni — egli ha detto — 
pieno di forza e di vigore ' dibatte 
la sua politica, ne verifica la giu
stezza a contatto della realtà e del 
popolo: 50 mila riunioni di cellu
la, 10 mila di sezione. 95 di fede
razione hanno compiuto e vanno 
compiendo quest'opera, da un lato 
rivolta al controllo della lotta già 
combattuta, d'altro lato protesa al 
futuro. Il VII Congresso nazionale 
non sarà solo una grande assem
blea conclusiva: esso è già in at
to, è questo lavoro immenso, que
sta pnova di vitalità, di democra
zia. di intelligenza. e di coscienza, 
che raccoglie .la fiducia e l'inte
resse della popolazione, che vede 
schierata una forza numerica impo
nente alla quale corrisponde una in
fluenza politica sempre più grande. 

Allargando il suo discorso In un 

esame di tutti l principali pro
blemi che toccano e. angosciano il 
Paese, Pajetta si è riferito in mo
do particolare " alla . lotta per la 
conquista della pace. Egli ha ri
levato come un nuovo orientamen
to vada prendendo piede nel Pae
se. Un dialogo, un colloquio lar
go si è aperto, ed ha avuto già 
molte manhVHazionl fino all'ulti
ma presa di posizione dell'on. Gior
dani, e alle proposte concrete da 
lui avanzate pubblicamente. Di ta
le iniziativa va data lode all'on. 
Giordani: è già un passo avanti 
decisivo l'aver fatto delle proposte 
concrete, e da parte nostra sarà 
fatto ogni aforzo perchè alle pro
poste concrete degli altri corrispon
da un'azione concreta. 

Nessuno — ha aggiunto Pajetta 
— può sperare di sottrarsi alla 
corresponsabilità del sangue che 
viene sparso, e che ai minaccia di 
spargere, restando In disparte, in 
atteggiamento ' Incoerente e inatti
vo, come è ad esempio tipico di 
alcuni esponenti della cosiddetta 
«inlstra democristiana: bisogna, fin 
che si • è in tempo, pronunciarsi 
chiaramente. • •'- • 

Un motivo ba poi dominato fi 
discorso di Pajetta, tornando co
ntantemente in evidenza nella trat
tazione di tutti gli altri temi, del
la difesa della libertà e del be
nessere popolare: l'appello all'u
nità degli italiani, l'esortazione ri
volta ai comunisti perchè orientino 
tutte le loro iniziative al fine di 
realizzare questa unità. E' questo 
lo stesso appello che 1 comunisti 
-IvoUero agli italiani per la guerra 
di liberazione nazionale, che salvò 
l'Italia; è la parola d'ordine che 
caratterizzò l'iniziativa che il com
pagno - Togliatti assunse quando 
giunse nell'Italia del Sud. Nulla 
ereve situazione di allora non ven
ne meno la speranza, e la pre
senza di un forte Partito comu
nista consenti all'Italia di restare 
Nazione. Oggi il compagno Togliat
ti nel suo messaggio di Capodan
no, constatando la gravità della si
tuazione, ha riconfermato la spe
ranza e rinnovato l'appello all'u
nità degli italiani: per questa uni
ta. per salvare la pace e l'Italia 
intiera, lottano i : comunisti. 

LUIGI PINTOR 

40 mila iscritti 
obiettivo di Parma 

D'Onofrio indica i compiti di dire* 
zione dei comunisti nella provincia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARMA, 8 — Domenica, alle or» 

16, il compagno D'Onofrio ha temi 
to un ampio rapporto al VII Con
gresso provinciale del p.CJ. d! 
Parma. Le migliaia di delegati af
fluiti da ogni comune della pro
vincia per la terza ed ultima gior
nata dei lavori, hanno ascoltato at
tentamente, sottolineando spesso 
con calorosi applausi, le parole del 
popolare dirigente. Egli ha iniziato 
ricordando due momenti particola
ri della sua vita che lo legano a 
Parma: i tre anni passati nel car
cere di San Giorgio durante il .pe
riodo fascista, e la sua amicizia 
con l'eroico combattente parmi
giano Guido Plcelli, morto In Spa 
gna, durante la guerra antifascista. 

Il compagno D'Onofrio è quindi 

AL III CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DI NUORO 

Spano rivendica ai comunisti 
la bandiera dell' autonomia sarda 

DAL N0STI0 INVIATO SPECIALE 
NUORO, 8 — Ccn un intervento 

del compagno Spano, che ha messo 
a punto il significato politico dei 
dibattiti e le indicazioni che da 
essi sono emerse, si è chiuso ieri 
il 3. Congresso della Federazione 
comunista di Nuoro. 

Un bilancio sommario di due 
giorni di lavoro indica che se le 
esigenze organizzative del partito 
nella provincia di Nuoro sono state 
al centro di molti interventi sia 
aei dirigenti che dei -delegati, la 
sostanza politica del Congresso va 
ricercata piuttosto nelle indicazio
ni che da tsso sono emerse per la 
rinascita della provincia e per la 
soluzione degli scottanti problemi 
che fanno di questa zona una delle 
più povere d'Italia. La coincidenza 
profonda degli interessi dei lavo
ratori con quelli del progresso eco
nomico e . sociale, e quindi con 
quelli delle più differenti categorie 
della popolazione, non poteva avere 
più chiara dimostrazione nel Con
gresso del comunisti di Nuoro. 
Speno ba particolarmente sottoli
neato questo dato di fatto quando 

Lottare contro la politica 
ebe ha portato la miseria a Brescia 

VÀL SGSTiO «VIATO SPECIALE ' basi per un dibattito serio, con 
creto. Intelligente, anche se Io 
spirito critico e autocritico non BRESCIA, 8. — Con l'elezione 

del nuovo comitato federale si è 
concluso domenica sera il 6, Con
gresso provinciale dei comunisti 
bresciani, durante lo svolgimen
to del quale sono stati messi a 
fuoco, nel quadro dell'attività del 
Partito « delle sue organizzazio
ni. tutti i problemi e gli Inte
ressi di quella che è una delle 
più grandi e importanti province 
d'Italia. Dalle decine di inter
venti succedutisi nelle due dense 
giornate del lavori, sono emersi 
chiaramente nella toro portata e 
nel loro valore decisivo, gli 
obiettivi fondamentali della lot
ta nelle fabbriche e nelle cam
pagne, e sono emersi 1 difetti 
che, in determinati settori e in 
molte zone hanno creato difficol
ta e Impedimenti per la loro 
realizzazione. 

Il senatore Arturo Colombi, ae-
gretario del Comitato regionale 
lombardo, ha soitouneeiu evo 
acuta analisi I risultati positivi, 
mettendo tuttavia in rilievo con 
la massima franchezza gli aspetti 
che denunciano le tasuincienze 
del lavoro compiuto, sfolti m-
terventi hanno centrato sostan
zialmente l temi più vitali nella 

sia stato quale avrebbe dovuto 
essere. Indubbiamente il Con-
eresso ha messo in evidenza ener
gie e capacita. In gran parte gio
vani. di valore non comune. Ala 
nello stesso tempo e rppunto per 
questo motivo, h i fatto sorgere 
naturale una domanda: «Perchè, 
disponendo delle energie e delle 
capacita di cui dispone, il Par
tito non ottiene di più in que
sta provincia dove esiste una 
forte classe operrala sia nelle 
città che nelle campagne?*. Ri
spondere a questa legittima do
manda significa definire il com
pito immediato e fondamentale 
del lavoro futuro, cosi come 6 
stato sinteticamente indicato da 
Colombi come obiettivo dei co
munisti bresciani: lavorare e lot
tare per la conquista della mag
gioranza nelle grandi fabbriche, 
dove rmfluenza del Partito non 
rispecchia la sua forza • le tue 
possibilità. Bisogna reclutare nuo
vi compagni negli stabilimenti. 
bisogna reclutar* aderenti alla 
Confederazione del Lavoro e so-

ziaunenie ì wm» più vi*«i w » pwttntto, estende»» «raiforsar* 
attuala situazione politica Inter- Punita della classe operaia nelle 
aa • snternazioTiale, gettando ^'Industrie • • 

iaborando coi socialisti e coi de
mocratici. Ti problema dell'unità 
è anche il problema della lotta 
contro la disoccupazione, il quale 
ti manifesta nella sua più critica 
gravità in questa provincia, H 
problema della lotta per 11 la
voro: se riusciremo a risolverlo, 
a realizzare un fronte unito e 
cosciente del lavoratori di tutte 
le correnti e a portarlo alla lotta 
facendo leva sui bisogni e sugli 
interessi comuni delle masse, po
tremo anche qui, come nel Sud 
come nel Fucino come nel Delta, 
smascherane la politica di asser
vimento e di sfruttamento de] 
Governo impedendo che esso ar
rivi addirittura a speculare sul
l'estrema miseria creata dalla sua 
etessa polìtica, isolando I diri
genti socialdemocratici e demo
cristiani. — 

Ti discorso del compagno Co
lombi, che ha chiuso t lavori del 
Congresso, è stato vivamente ap-
- I . . . J U . 

FIDfA GAMBCTTI 

ha affermato che deve essere com
pito delle organizzazioni di partito 
esercitare, attraverso l'agitazione e 
te occorre attraverso la lotta, una 
funzione di guida perchè sempre 
più larghe masse delia popolazio
ne affrontino i problemi delia ri 
nascita della Sardena e ne cer
chino al soluzione. 

Sul piano provinciale, soluzioni 
ne sono state indicate dallo stesso 
Congresso, come quella relativa al
l'innesto dei due milioni e meno 
ai olivastri e alla creazione di pa 
•coli artificiali. Piani, bisogna dir. 
lo, complessi, legati all'attuazione 
aell'istituto autonomistico ora sa. 
botato dai democristiani e dagli 
attuali dirigenti del partito sardo 
d'azione. 

La lotta per la effettiva realizza
zione dell'autonomia regionale è 
stata certamente un cardine di que 
sto Congresso che ha rivendicato ai 
comunisti la bandiera del sardismo, 
lasciata cadere di mano da quelli 
che ne furono gli alfierf storici, i 
«ardisti. Oggi, tuttavia, anche se i 
dirigenti del partito sardo d'azione 
hanno tradito il loro storico man
dato, ba detto Spano, noi non pos
siamo dimenticare i meriti di quel 
movimento e confondere la ba« 
sardista, onestamente preoccupata 
dei destini della Sardegna, con ! 
suoi attuali capi. « C e un prover
bio russo — ha detto Spano — che 
dice che dopo lavato il bambino 
non bisogna buttare l'acqua sporca 
con il bambino dentro. Ebbene. 
buttiamo via l'acqua sporca del 
partito sardo d'azione, ma salvia
mo il sardismo, ' teniamo alta la 
bandiera del sardismo •• • • 

n Congresso ha riconosciuto, sia 
nel dibattito plenario che nei la
vori di commissione, che I& lotta 
per l'autonomia regionale e la ri
nascita dell'isola può essere con
dotta dal partito solo sulla base 
dell'estensione delle alleanze e del 
la propria influenza a sempre nuo
vi strati profondamente interessai 
alle riforme strutturali. Un'impor
tante apertura della politica dei 
partito comunista in provincia di 
Nuoro e certamente costituita dal 
laverò svolto tra I pastori, che ora 
cominciano a rompere i legami tra
dizionali, che li mettevano In con. 
ditto con I contadini, e si organiz
zano e lottano, come hanno dimo
strato le lotte del marzo '50. as
sieme al lavoratori della terra: ma 
il Congresso ha rilevato che molto 
resta da fare, ed in particolare in 
dilezione dei oiceoll comad'r.i che 
„4a*__— - ..— - — _ _ „ • « . - . - - • t . . e - . _ _ *» 
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disgregazione sociale e di miseria 
e dei quali è indubbio il profondo 
interesse alle riforme strutturali. ^ 

Sono queste alcune delle indi
cazioni date dall'assemblea dei co
munisti nuore*, specifiche alla loro 
sona, oltre alle altre comuni a 
gran parte delle organizzazioni di 
partito in tutto il Paese. Esse sono 

la testimonianza del fatto che oggi, 
nel 1951, il partito comunista della 
provincia di Nuoro può porsi com
piti assai più vasti che non tre 
anni fa. Questo ha constatato il 
compagno Spagno il quale, rile
vando il tono autocritico dei la
vori, ha affermato che il 3. Con
gresso dimostra che, dal 1947, «si 
è camminato svelto •: non solo, la 
Federazione ha realizzato la parola 
d'ordine • una • sezione di partito 
per ogni campanile», ma 1 comu
nisti di Nuoro sono passati dalla 
fase della « constatazione della 
realta e dei mali» a quella della 
lotta per modificare questa realtà 
e questi mali. E* per questo* che 
oggi il problema dell'alleanza può 
essere posto non più in astratto ma 
con ampie prospettive di successi 
e di vittorie e le forze che lottano 
per la rinascita della Sardegna han
no gii una agguerrita avanguardia. 

- LUCA TREVISANI 

Il Partito è alla testa 
del popolo a Savona 

rse> di 

SAVONA, 8. — n terzo Congresso 
proTincJale dei p.CJ. si è concluso ieri 
al teatro C4uabrera. Dopo le votazioni 
ba preso la. parola ti compagno Ros
alo. della Direzione del Paruto. - -

Esaminando la pouttea torernatlm. 
Rosaio ba Affermato eoe le masse po
polari d batteranno con ogni mezzo 
contro le leggi scellerate che II gover
no Intende varare, quella dell'aumen
to degli organici di polizia e quella 
contro la lotta p*r la prodadone net
te campagne e nelle fabbriche. 

(Slamo sicuri di vincere la. 
stim battaglia — ne concluso 
— 11 vostro Congresso comunista, •* 
Yxmesl. na rivelato con la astuta de
gli interventi • con la predasi ana
lisi della situazione, te capacita dei 
nostro Partito di realizzale aocta in 
questa provincia te ane. pnirUca n»> 
sten«i«. alte testa di un sempre pio 
ampio fronte che abbracci tutti gii 
italiani eoe hanno a cuore te saivea-

, del Pusse. Sappiamo di assai a eal
te parte della ragione: continueremo 
su questa via con forza e audacia; 
continueremo a istruirci, a comple
tare. a rafforzare l" legami con operai. 
contadini, ceto medio». 

passato all'esame ' dei lavori del 
Congresso, definendoli positivi per 
diverse ragioni. Anzitutto i comu
nisti parmensi sono usciti dal chiu
so dell'organizzazione -schematica, 
per risolvere i problemi che toc
cano tutti gli strati sociali delia 
città e della provincia. Sono dimo
strazione di questq_nuovo indirizzo 
le lotte condotte in difesa dei con
tadini poveri e del contadini della 
montagna, le lotte in difesa degli 
operai minacciati di licenziamento. 
E il Partito, ha detto il compagno 
D'Onofrio, non si è limitato ad una 
azione di difesa, ma è passato de
cisamente all'attacco per rivendi
cazioni di vario carattere: allarga
mento degli impianti nelle-aziende 
agricole per il potenziamento della 
produzione, • progetti di bonifica 
nella «Bassa» parmense, nella zo
na di Sala Baganza, nella zona To* 
roceno, vasti progressi di ricostru
zione edilizia, ospedaliera, scola» 
stica, ecc., progetti che, se realiz* 
zati, risolveranno la disoccupazio
ne nel Parmense. 

Il bilancio del Congresso è inol
tre positivo per la dimostrazione 
di forza che da esso ci è data. La 
critica e l'autocritica, che sono alla 
base dell'ordinamento democratico 
del Partito, sono qui apparse in 
tutta la loro validità. Infine, un 
altro indice altamente positivo è 
l'aumento degli iscritti al partito. 
Oggi j comunisti parmensi sono 
34.969. ma è sperabile che alla chiu
sura del reclutamento le forze sia
no salite a 40 mila. I quadri per 
fare un buon lavoro, ha detto D'O-
nefrìo, non mancano, specialmente 
di giovani. Io credo che tale nu
mero potrà essere raggiunto. 
- Il compagno D'Onofrio ha però 

invitato I congressisti a non lasciar
si prendere dall'euforia di succes
so, ed ha rilevato che durante i la
vori del congresso nessuno aveva 
mosso critiche alla linea politica 
del partito, «possibile che tutti <— 
egli si è chiesto — siano d'accordo 
su questo " punto fondamentale? 

Un altro ' difetto il comnaeno 
D'Onofrio l*ha riscontrato nel'a co
siddetta » influenza sindacaMsta -, 

Successivamente il «omra»no 
D'Onofrio ha tracciato un ampio 
quadro della situazione nazionale e 
internazionale, precisando la posi
zione dei * lavoratori italiani, che 
appoggiano tutti quel popoli che 
lottano per la loro Indipendenia e 
per la pace. Egli ha richiamato 
tutti i comunisti i continuare ^on
ta tregua la lotta per la dlfes* 
della pace e delle libertà costitu
zionali. perchè da questa lotta .di
pende l'avvenire del nostro e . di 
tutti 1 popoli. 

MARCELLO VENTURI 

TERRACINI A COMO 

Una nave norvegese 

OSLO, a — La nave da carico nor-
tges* esfonty», ssrpiwa fai alto 

mare dalla tempesta, è affondata terl 
al largo di Arenda!. Secondo gii ul
timi messaggi, non vi sarebbe stato 
Il tempo di calare In acqua le scia
luppa. SI ter.-.*, quindi, che gli 11 uo
mini deU'ceulpaaglo slane tutti aa-
•egetL; . - . -- .• 

La <,econiDrsizione ' 
della borghesia italiana 

COMO. 8. — La sala dove si 
è svolta ieri la seconda giornata 
del Congresso della Federazione 
comunista di Como non è stata 
sufficiente ad accogliere la ' folla 
dei compagni e dei cittadini 

Terracini ha confrontato la v i -
taiità del movimento popolare 
che si raccoglie intorno ai partiti 
comunista e socialista (qui l'ora
tore ha salutato con compiaci
menti* la proposta dei compagni 
del PSI di intensificare i reci
proci contatti sia alla direzione 
che alta base) con la deoompo-
sìzicne della borghesia italiana, 
l'unica borghesia . d'Europa che 
non sappia rifiutare nulla al pa
drone americano. In questa s i 
tuazione assumono un particola
re rilievo i gestì di uomini co
me Giavi. Giordani e altri espo
nenti della maggioranza che si 
rendono conto come II governo 
trascini il na*»«e v#»r-»n l'abisso. 

M I T S O INORAI» Olrrtif»rr 
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